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Roma è la capitale d Italia 


Lo insegnano ancora in tutte potere e hun sete di ricche^zai e 
le scuole: — Roma è la capitale temon di perderne anche una bri- 
d'Italia. Ctwi venne deliberato ciola sola, anche un solo ettaro 
nel mese di marzo del 1861, in di terra dato al contadino spa- 
sedute degne di memoria, dui ruto; certo non vogliono altro 
Parlamento subalpino, e nel còrso che dividere il popolo perchè il 
di quelle deliberazioni, il 25 mar- loro privilegio sopravviva sicu- 
zo, il conte Camillo di Cavour ro, coloro che don Luigi Sturzo 
pronunciò un discorso che è fra avrebbe voluto uuire in un sol 
i testi fondamentali della storia blocco, crociati contro il comu- 
della nostra Patria. nismo, difensori della «città san¬ 

ilo riletto quel discorso, ieri, > contro l'avanzata tranquilla 
nel testo raccolto da Giosuè Car- sicura del popolo, con le sue 
ducei in quelle Letture del Ri- rivendicazioni di giustizia e con 

nichelli ci dette una "nuova edi- Resistendo è 'combattendo con Il prete di Caltagirone rinuncia alla sua iniziativa - 48 ore di drammatiche riunioni - Colloquio di Pio XII con Sturzo 

zinne nel 1948, anno in cui ì ri- tenacia, per queste rivendicazioni .... , . . .. g. . < . • . . xt g- .i j Igg* ì-. j. j. f «« C» I 

chiami al Risorgimento erano an-di giustizia, per il bene del po^ jl f|f|||to dci partiti mmoH di appoggiarc illistonc clcrico-fascista “ Una lista dellA.C. apparentata col M.S.l. r 

m politica^ attuali* L no ri* poio^ p^r la sua imeria c so\ra“ ^ 

letto dopo aver visto lo scritto siamo sul giusto cam- --—-—■— --- —. .—-— -—- 

che don Luigi Sturzo ha dedicato “‘«o- Siamo sul giusto^ cammino extremig compiuto do Già sabato Gedda aveva incon- tre partit! minori, convocate tele- agli occhi. Al di là di ciò che è stesso De Gasperi ha chiesto al vedimenti che Intenda Pr“<*«4 «n 

su un quotidiano alla questione per quello che riguarda la ^j^n Sturzo e dal Vaticano per la trato De Glasperi e gli aveva co- graficamente, si sono riunite e han. accaduto al vertice dello schiera- Pontefice un colloquio, senza tutta- 

non delle elezioni romane, ma di i suoi poteri e le sue sorti, alleanza con i monarchici e i fa- municato che TA. C. avrebbe ne- no deciso di recingere l’appello di mento democristiano e delle sue vìa ottenerlo. * e gli organi dell'informazione non 

Roma € del suo posto nel nostro Anche in questo, ci guida il di- scisti e per la creazione a Roma gaio il suo appoggio alla D. C, se don. Sturzo e di presentarsi alle appendici. Topinione pubblica ha Profonde e complesse appaiono indipendente, colpevoli di denigra¬ 


TUnE LE FORZ E SANE DEI PAESE RESHNGONO LE AVVENTURE C LERICO-FASgSTE 

Completo fallimento del fronte anticomunista 
proposto da Sturzo per incarico del Vaticano 

Il prete di Caltagirone rinuncia alla sua iniziativa - 48 ore di drammatiche riunioni - Colloquio di Pio XII con Sturzo 
Il rifiuto dei partiti minori di appoggiare il listone clerico-fascista - Una lista dell’A.C. apparentata col M.S.L? 


sturzo, nella intenzione di aprire c.ie ^rv.re . co.ui creazione del fronte unico uoa è 

a tarda ora un giuoco elettorale che crede, se egli crede dav^^ro. ^^^to. La frenetica atti- 

a favore di un blocco reazionario. La religione e la chiesa come bar- yìtà, i colloqui e le riunioni di 
ha in realtà colpito alcune tra le riera contro il comuniSmi), cioè ogni genfere che si sono svolli nel 
fibre più sensibili dell’anima na- barriera contro la riforma campo dei clericali, dell’estrema 
zionale. C’è il richiamo non evi- agraria e le altre riforme sociali, destra e dei partiti minori a se¬ 
iabile alla storia passata e alle a difesa del grande proprietario, guito deU’iniziativa vaticana sono 
tracce sensibili che qui a Roma del capitalista esoso, dello sfrut- valsi soltanto a Mttollneare lesi- 

„e rlmanKoao. Anche" il con.e di ...ore dcirusnraio^^ d^^^^ di tIrSeVSf 
Cavour cono^eva queste cose; lavoro altrui, che cosa hanno an- fabbrili consultazioni, il 

ma se fosse stato per questo, di- cera a che faro con la spirituali- giornale radio ha trasmesso una di¬ 
ceva. non valeva la pena di ab- ta e con la fede!' chlarazione con la quale don Stur- 

bandonnre Torino, che è citta de* Proseguiamo sicuri la nostra 2.0 annuncia ^ spiega il fallimen- 
gnissima, ancb’essa carica di sto- lotta. L’avversario perde la testa to della sua iniziativa, 
ria e di memorie. In mezzo ai più ® 1» calma. Segno che^ la nostra consultazioni verbali e le 

splendidi monumenti di Roma an- causa • va verso la vittoria. A- comunicazioni scritte ohe ho po- 
tica e di Roma moderna egli a- vanti! Roma continuerà a essere luto avere nei due ultimi giorni — 
vrebbe rimpianto < le severe e 1® capitale d’Italia, grazie a Dio dice la dichiarazione dopo avere 
poco poetiche vie della sua terra e qualunque cosa ne pensi quel ricordato gli scopi della iniziativa — 
natale >. La questione era un’al- suo profeta, che ha dettato lo mi inducono a concludere che talu- 
tra. La questione era che la né- scritto dì ieri di Luigi Sturzo. Qi Partiti sono pregiudizialmente 

cessila di aver Roma per capitele PALMIRO TOGLIATTI S”a“aa tete,?”teK 

, ,,,, ... - 1 ila mia proposta nel senso di ini- 



eVne„.ì rapi,- f‘“! 

^ nrponmm l’mvito ad assumere l’iniziativa che 

cardi e Malfa hanno prcannun- miseramente fal- 

‘missioni e quindi rma jjg ^ggujto 

crisi di governo. colloquio, che tutte le notizie 

Laceraxioni interne Sturzo e 

_ Pio XII. L intervento diretto e mas- 


(CoatloM la 6. pag. 9. colonna) 

Inferrogaiioiie Calosso 
sul deNtfo iK Totìm 


e Gobetti: e di aver Ignorato che nel 
grembo del socialismo la scuola mar¬ 
xista è ben nota per la sua teoria 
e pratica contrarie agli attentati, 
quali fenomeni di incapacità orga¬ 
nizzativa, che giovano soltanto agli 
avversari; come si vlda anche nella 


cessità di aver Roma per capitale 
era riconosciuta e proclamata 
daU’intiera nazione. 

La questione era, dunque, del- 
riialìa. Ma che cos’è l’Italia? Non 


la settimana di lavoro partiti onde fissare i termini e le 

I. ..É . . • condizioni di un accordo interpar- 


i Italia, iua eoe cus e 1 Italiar ixon j • • ui uii awuiuu luicipcu- 

è solo storia. Non è solo geografia 001 001011111011 DOF 1 QIOVSOI «fico- Questa procedura non corri- 
e nemmeno edilìzia dei vari tem- - f "j; 

1 Jfi * ’ 1 1“ ***^**,*S to. basterebbe la stessa, ristrettezza 

e la liberta del popolo italiano. « Settimana di lavoro dei eomanistl tempo rimasto oramai a nostra 

sovranità italiani per la gioventù ». Questa disposizione per escludere la poa- 
e liberta si combatte e sofferse settimana, m conclnderà U rrlM sibilità di simili negoziazioni. In 
per secoli. Scesero in campo i ***••„• . *•**! tal modo il tentativo non potrebbe 

mazziniani, i liberali, i socialisti, * **, *^, ?*,’, reclatam«to di avere esito positivo e rischierebbe; 

i comunisti. Caddero gli eroi del " “'****•,»" *f«v*n» anzi, di rendere ancora precaria e 

Vascello e di Villa dori* fu * foci. confusa la situazione elettorale e 

strangolato in riva al T?vere Già- pe“ ”Sn eta%Jìe’*«ù^tate^2!^ problematica l au^lcata vittoria, 
corno Matteotti; si spense in pri- partito dà e deve dare allo svllnp- Tono diaperato 

gìone Antonio Gramsci. Il don po della FGCI. Questa settimana 

Sturzo di oggi non nega S/à che vuol . ri? «dud^ infine Don Sterzo _ di preni 

il popolo di Roma sta «Iitero> dere atto di questa realtà...», 

di mandare m Campidoglio <i ", Pare perfino inuUle sottolinenre 



. uu colloquio. Cile Lime ac i.ui.z.c — . .. Resistenza ventennale alla dittatura 

Laceraxtoni interne n? ^t?'t”?’ * Sterzo e ^ deputaU socialdemocratici Calos- e nella difesa delle fabbriche con- 

...... . Pio XII. L intervento diretto e mas- Comla Bellardl a altri hanno dotta dallo organizzazioni operato 

Questo atteggiamento dei partiti siccio dell’Azione. Cattolica e del presentato Ieri la seguente Interroga- clandutlne con alta capacità diri- 
minori ha confermato che l’inizia- Vaticano è stato elemento caratte- eionc: gente, in opposizione al metodi at* 

tiva di don Sterzo era stata assun- ristico di tutta la manovra politica. «i sottoscritti chiedono di Inteno- tentatori non meno che allo conna¬ 
ta senza che i dirigenti del PRI, Ed è In conseguenza di ciò che lo gare il Ministro dell’interno aul piw- venzo aervlU». 

del PSDI e del PLI ne fossero mi- ^-—- - 

nimamente informati, ed era quin- 

teà dfrte”: PER LA DIFESA DEGLI INTERESSI REALI DI ROMA 

ti e la D. C. e ad operare invece, ' 

su un piano politico generale, una A ■ M # M B B # 

:r.:: 0h scopi della lista HittiM 

una profonda crisi esplodevano 

quindi in campo democristiano. Tut- A B # B B A. Jift 51 B _ B 

~in un intervista di Selvaggi 

Mentire una parte dei presenti si _ __ 

sono didhiarati favorevoli alla li- 

tette"te'^^^SgSc^zè Animiiiistrazione e collaborazione - Nessunammaccìa agli interessi religiosi 
hfmlnaJitróiììmeìS£^$aU « ai rapporti col Vaticano - L’esperienza del vecchio Consiglio comimale 

tro. n MSI, con una dichiarazione i i. , — “ 

di suoi esponenti, aveva infatti ut- n Pae,» di stamane pubblica unalorponl di vigUanza statala e dfi «Avrà notato — ha proseguito 
fermato che avrebbe aderito alla , h’int*rvi.giatoTe _ che si vorrebb* 


al SUOI esponenti, aveva infatti ai- p-es» di stamane pubblica una organi di vigilanza statala e di «Avrà notato — ha proseguito 
fermato che a^ebbe allento alla j ° Xnfe intervSta con l“w.to tutela. l’intervistatore _ che si vorrebb* 

» i“d ritirate l?leMe Giwanni Selvaggi, Consigliere Co- Enti ed organi, che esercitano ««eludere 

ner la renressione del neo-fasri. munale uscente ed uno del più poteri, devono agire «elI’otnWfo «slettorali, perché sede 

mo della *^uale Sceiba è artefice' esponenti della Lista delle rispettive attribuzioni, ae e— si è detto—. « un controaltar* 

Guarii scriba è state tevitat?a cittadina sorta in seguito aU’ini- non-si vuole il disordine». ri VaUcano o al o ri 

«pro^^ile^ rile* dISirssion/‘“d^o del Presidente Francesco .^ei ^a accennato rila «mllabo- rcTmnrdoglio » 

. Mi pare perciò doveroso — con- stesso De Gasperi, che si è dichia- Saverio Nitti. razione — è stato poi chiesto —: vatp In Campidoglio • 

ude infine Don Sturzo — di pren- Don Sturzo r«te solidale con lui. «I nostri propositi — ha dichia- la crede possibUe?». » Questa ^ 

‘re atto di Questa realtà > Viceversa la Direzione della D ™to fra l’altro Selvaggi — ai qua- » Certamente . 'i necessaria ed fnort dalla realtà storica ed e re- 

■pare perfino . inuUle soUolip«io ^el c. in una drammatica riunione; i* 


Don Sturzo 


seconda e peggiore dittatura >. 
che saremmo noi comunisti e con¬ 
tro di noi avrebbe voluto si fa¬ 
cesse il blocco di tutti (natural¬ 
mente anche di quei perfetti de¬ 
mocratici che sono i fascisti) e 
venisse indetta la crociata: ma se 
si legge con attenzione ciò ch’egli 
dice, noi non siamo che un pre¬ 
testo. Ciò ch’egli vuole è che di 
Roma sì dica che è anche la ca¬ 
pitale d’Italia. Due poteri, dnii- 
qne? Non lo si capisce, ma certo 
è che l’amministrazione eletta dal 
popolo,^ secondo lui. « manca di 
prestigio >. Che vuol egli dare 
al popolo romano? Un governa¬ 
tore fascista, nn podestà missino, 
un vestxivo-conte? 

Mirabile esempio di ciò che 
l'anticomunismo veramente è! Ci 
si scaglia contro di noi, in real¬ 
tà si vuole colpire il progresso 
della nostra civiltà e della no- 


_ te- infatti andbe la Federazione 

'—~ ' . - - j romana della D. C. si pronunciava 

IN CAUBRIA COL SIMBOLO DEUA COLOMBA DELU PACE 

__ Dal canto suo la destra monar- 

chica e fascista ha fatto sapere di 

L B ■ nr* ■ • essere di^poista ad accettare la prò- 

oOa da €• IcrrflDova crpsoqir 

^ ^ r ^ sw SW esse eondlzfonl politìcbe. n ritiro 

■ • « _ M M * * B della legige contro il neo-fascismo 

ODa lista apparentala a sinistra 

‘ Queste, per sommi capi, le vi- 

REXìGIO CALi./lBRIA, 23. —Iscisti del MSI. Ad Antonina èlGiovanni Gentile, presidente del eende note che hanno agitato lo 


PER L'AU MENTO PELLE RET RIBUZIONI 

Compatto sciopero 

dei gi oraolisti e polig rafici 

Pieaa ràuche idlo adopero dei meUdImrgid tneriiimdi 


le sue necessità di vita terrena, 
l'Mimii ' * bisogni materiali e spirituali, 

lEHInI le sue libertà; vi è una città che 

si espande, si rinnova, fra esaltanti 
memorie, in vaste direzioni di 
«Tiuiltà.*. 

■ «lE* possibile che un’amministra- 

zione non deinoeristiaoa turbi i 
I g rapporti coi Vaticano c la pace re- 

«E* «n assurdo. Questa falsa 

— impostazione della co mp etizione 

. . t» 1 » elettorale potrebbe determinare 

7 ncralMOHl invece gravi conseguenze di frat- 

— tura e di danno al Comune e al¬ 
la popolazione. Alla pace religio- 

ottenere 1 au- ,nai profondamente turbata in 
, iJIi sciop^ sono Italia, nemmeno nel periodo della 
percentuale com- riforma, tendiamo ad associare, al- 


ne.te provi»:?., «"è d. c.’ dissidena cetre .tea plWte fl'dop^&^^un^ 

Ultimo arave colpo per il par- lista della D. C. in blocco con gli Imperiale, la professoressa so- lenwio nccorao. , , ci CrATtn aCU’Bgviati i I emn A i _ «_ _^ _* 


dunque, coloro che hanno.detta- or^niz^zione demo^tiche e antidemocnjtiane e antigovema- votate ' ^eblerr SS stampa interrompevano “anch’^ l’emme ulii f^ta 

denti >mpni- ^ CU rinasiga che ‘^lli^SSsa ** ** cognpagno che riniztatìva di don Sturzo abbia “ .1® «^mazione consueta del riali. L’incontro si è protratto spinta all'adesione: non è possibile 

denti al vecchio don Sturzo. prei.‘.v.iio il P. G I. e ilF.^I. sindcC» d. c. Mollica. La stes» Mano Alleato per eascre state egli avuto carattere oersonale cari- “ri»!®”*»- . , sino a tarda sera. La Confinthl- provvedere alle necessità di vita 

.Assuido parlare di «esistenza ap^ren*aie con ima liste siteaiPOTe esiste a S. Giorgio ranimatere e U snido ricara deOe versare su Gonrila la reSDonsab?- edicole, si sono ven- stria ha ribadito il suo rifiuto «ii della città di Roma, favorirne la 

tranquilla > di cui la capitale ffruiató dall on.ie Terranova, Morgeto dove e stata fatta una laUe contadine e il eonpscno Er- ,. -«.nitn fsTrni-P^imont* settunanali, essendo accettare Taumento dei salari, espansione, risolvere ta crisi finass. 

avrebbe bisogno. Una esistenza f'cnte per contrassegno la co- l^ta di concentraziijne demo^- nesto Trecconi per essere state Ì-T compresi neUo sciopero anche i E’ prevista una nuova riunione riaria preoccupante senza collabo-. 

tranquilla incominciò per Roma, lomba aeUa pace, simbolo Dea capeggiate dall’ex sindaro Torti^ progr^uta che ori aori * ® ^ ^ giornali del pomeriggio. L’impor- per lunedì prossimo. razione, nei limitt delie attribuzta. 

dono «ecoli e secoli di «-onvul- Movimento dei Partigiani delia d. c. Coriale, contro una «iella quadri c disegri ho fenoote i volti Popolo la responsabilità di over tan^a dello stùopero <iei pohgra- Nella stessa domata di tei »» amministrative. 

6h>m proprio quando div-nne la attraverso cui il deputato D. C. ufficiale. A S. Stefano d’A- e le dello gente dì Melissa pubblicato l’artìcolo del vecchio fici, cartai e giornalisti consiste sono proseguiti sino a tarda Wosto fine debbiamo sacri- 

caoitaìe italiani Roma ehhe am d-C-si è legato al movimento po- sproronte \n è una liste Rinasci- nes ^amì in ein divampò lo latta prete- principalmente nel riconoscimento notte gli incontri al Ministero fidare qualche cosa di uat stessi, 

mtoi-ti^rinni polare. Qucsto fatto è un altra ta con elementi d. c. dissidenti, par to co*qaisto dello tetro, BSa l’mgcnaità del tentativo nlta della giustezza delle rivendicazio- del Lawio tra i gassisti c gU delle nostre passioià, dei p regta H 

à evidente prova del fallimento contro una della D. C. in blocco ni p«»te dalla CGIL circa l’ele- fiidusteteU^ £ue SJSe nS- diri e tirtfo lo fmz£s^ 

r ioA getterò dopo della poUtica anticomuniste del- con le destre. A Locri, patria del ».»gggggg»gg«....ggggggggggg«g»»»....«.«.«g. ^ ««J^nau TOUe azienUe ^ ^ 

il 1944, governi cui partt^ipava- la d. e deU’avanzate «ielle sottosegretario Murdaca, laD. C. BJ M t 9 1* nascimento «lovuto proprio al’ del «xmtratto «U l^oro L* trat n« _« | __ 

no, 7»e* pin alti p^ti. ministri co- forze della Pace e della Rinasci- è sola; contro di essa sono le li- # § éWWÉ'd’È WÈé^t t 1 azione sindacale di una categoria, tative ner i gasisti ao«>nerve^ t*^ ttWt I G BItSt t 

muniti. Non fa torbafa la tran- ta. La lista deUa D. C. è rimasta ste dei comunisti, socialisti, so- M.Ìa tMiyiMJ f bIC# come quella dei giomalisti. che nirte ad^ nS^nertfcotemSl in roirgnn.-» 

qailhta: non fa offesa la religi^ , cialdemocraticì e una liste • di riflette, per le proprie funzioni te teso e nonè improbabile una >R SCtODCTO BCIMTNNì 


ministrazioni popolan e anche di evidente prova del fallimento contro una della D, C. in blocco 
«orna ^etlero_ dopo della politica anticomimiste «iel- con le destre. A Locri, patria del 
Il 1944, govenii cui^ partt^ipava- jg jj. e deU’avanzate «ielle sottosegretario Murda«:a, la D. C. B J ■ • _ 

no, irei pin alti posti, ministri <»- forze della Pace e della Rinasci- è sola; «xmtro di essa sono le li- ■ / WW^b WR 

™®"“*** /“ turo®ta la *ran- ta. La lista della D. C. è rimasta ste dei ««munisti, sccialisti, so- M. B BBBf m B 

qaulità; non fa offesa la religio- isolata. cialdem«x7ati(fi e una liste * «ii 

ne; il potere spirituale che nella Ultimo tetto nuov’o a Reggio è contadini, apparentate. - — — 

Città del Vaticano ha la -aa je- il ritiro del sen. Domenico Tri- ■- . _ 

«le fa libero e indisturbato. Per- pepi dalla competizione eletto- ■ l»_- •«« j» Busin*»* I* biiWnMS_ 

rhè, per riebiesfa «lì questo po- Intie Lq !»«ta cittodina dei sali di Chian- 

fcre. il popolo di Roma non «Io- A Villa S. Giovanni, Cemune _ ^ trtcti a CorrteiìT dena*'sm'pàbba- 

vrebbe essere più libero, non do- superiore ai 10.000 abitanti, il DfBSBIltOtO O POOfllO oa U sceueiite arriso pabblìdtano: 

vrebbe avere più gli amministra- PCI e U PSI, .ri sono apparentati ^ ^ 

tori di sua fitlacia, che ne curino co" *1 PSDI, mentre la D. C. an- FOGGIA, 23. — Stamane alle wortTp'rS^u^ iZ^fl 

il benessere e ne incarnino, nella ^*’® b® formato la propria 12,30 è stata presentata la lista quale con faiunediata ed infallibflc 

sfera cittadina, la libertà e la 60 - essendovi nel suo seno forti citta«iina < per la rinascita di precisione scopre qualsiasi pericolo 
' vranità’’ contrasti. A. S. Hario è stata co- Fofina >- Essa è il risultato di *»«« 

Ecc^iya avidità di potere e Sone*1jemw:rSra ““ ^ penetrante che un cxcia abbia mai 

rAnglfcriTo’^o rof* coSSSSi%^té^1’tdSfSlfc^ Sr?'^^rra^*en"^‘'2S: 

pendenti di sinistra, contro due mime terreno della ricostnizio- stoe qu ote. F <U facile manute^ 
figuro nelU !® Cuna diri; uste della D. C. tra cui una cal- ne e dcUo sviluppo «tela capi- SSSo' 

gente .Egli ne denanem deggiata dall’on. Mtmiaca, sotto- tale della CapitaSfaL I maggiori tSdS^tata 

1 intento di dm^re il frepol^ di segretario al Ministero del La- esponenti della lista sono il re- sotw fatte dalla jSnstivaa Whit- 

cui parte avrebbe dovuto sMere voto. pubblicano Petruzrelli. di r e t t o re worth Aircraft. alia gu ato d erogo 

«a destra mano», < parte dall'al- a BIfongi è stata formata una dellTsattireia comunale, il reptib- esswe tndlrtiiato to ntottv* cedl- 


Comm si vede oH aj«xr< sono ef- _ _ 

feri, amebe se potrebbe ^ campa^ per A «evainenio| 

Stupirsi di questo peners di annunci Idei tenore <b Vita ha trovato, mi vXWlVCgno llaZlOIIalc 


n(«imento dovuto proprio aV jel contratto «U lavoro. Le trat- 
azione sind^Ie di una «tategor^ tative per i gasisti seco oerve- 
come quella dei giornalisti, che nule ad un punto particolarmen- 
rìflet^ per le proprre te teso e non è improbabile una 

le emCRize pm sentite «tel’opi- nuova loUura. 
nione pubblica. - .. .. 


La «tampagna per relevamecto] 


com cmt t meremn àt cannoni oj- 


KtfiiSay tatai 




frono «Il Corriere la loro merc^ siooe, riireoponendtisi, c«)n dram- 

Si VSS n.,;la atUaUlà. an-.U;»,W 


«IVmvegno nazioiiale m 'ISTÓm» àTtaS/w 

1 . _ ■_ .3* urpmmIii»»loa»l aW menmtmtm *il»»«nl l 

uci pe nsionati stamii cqiL, «ito iiwL idiiii 

La FedenuUono Italiana Penatone- ®* Inlxta^ «Ita ora O 42 a^ 

- bum r»-»sur■•WBaBlP III bWbBB 


r.. . ^ ’S° •; -ì- j. muroaca, sotto- tale delia capitanata, i maggion ù difaa dell’EuniDa Occidentato 

1 intento di dm^re il frepol^ di segreterìo al Ministero del La- esponenti della lista sono il re- sotw fatte dalla àmriiong Whit- 
cui parte avrebbe dovuto sMere voto. oubblicano Petruzrelli. di r e t t o re ■grorth Aircraft. alla quale devono 


A BIfongi è stata formata una dell’Esattoria comunale, il repub- tndlrtaate to ratottv* oedl- 

« y y ne Meo. " ha l arte di «Hr. « rt- 

SIf li PSDI ed mdipradenti; QUi presidente dell Ordinc '^I’ av- rmor WhiU^nrth. e chi non ne 

I D. C. sì è alleate solo con i fa- votati -di Caaitanata, il stenta ' prs alntano'gm poto? 


pretese degli editori, i «luali convegno Nazionale «lei penatonau ari!! 

SSo^ISbMcm^dri /StefcSK introno martra« inva^te U i aeiegaU dlacuta*r«) U eegue n- 

di coccta. Tatto la difierenza sto retribuziom finirne non sarà sca- te onUne dri giorno: a) perequeoto- Y,nmto In asa-iTn to 
mei fatto che per rpseptn uXOmo la duto Fattuale c«mtratto di lavoro ne automatica delle pensioni e Tei» ^ 

P^W^ 2 *tom« * moCortemento a p«- Accettare tale impostazioiie. che rnoUle; b) tredloeatin* merMlUtà ed ineHe Mie ei^nli» 
’’*'"*'**’'* è condivisa anche dalla Confin- assistenza roetUco-faimeoeuttca: <^)|r«lari di «asawiera to 

H fMM ttel B^BTIBP dustria, significherebbe per i riduzioni ferroTlane. riaaria dalle eaiewde ff 

« Una interpretaziotM erronea dri- giornalisti affrontare il «sescede Al convegno paiteeiperanne oltre tiene dalto eetten m 
la «tom « wTaal a ha traartnatn da costo della Vita, con l e tiBiUzl oni «i aan. Berlinguer e Fioco per to Lo atvHgtaàtotonl 

■ «■Fp g;»* * invariate, sino alla fin* «lei IfW. F.U., l loppiesentontt detto-COJX., aeiifermene « taf» h 
wjasjawiuA v». Ito yua Piena attuazione ha avuto ' l tqppreaentanU .detto j ete w^p o.di- aeentMo ddH* ee^apen 

Assoctaztoma dMedomneeristiane re lo sciopero di due ore, effet- pendenU statali. «Ma. VMMdone goelto aNtevin mst ^ 
dca’Asto orientale. tuato dai metalUirrici di Roma, rtegli Enti Iwcali ■ e del BNMWHSo fee ni'oomginali asemnen 

ASMODBO Napoli. Tarairto. Palermo. Ca- rovlcn italiani. - na pragiiaarto. . 


di Torino d 
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X TUOI SIBIBOIil . 

COWMIOI^IO 
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IL PALAZZO CAPITOLINO 

C?0JVSI€>1.10 

P AO ¥ 1 CE.C3 



Prima denuncia contro 1 di. 
per II primo lalso eieltorale 

-r 

Si tratta del manifesto di istigazione al delitto — Una precisa¬ 
zione dei compagno Nannuzzi al Prefetto sull'uso degli altoparlanti 

Si sono riuniti, sotto la prc5iden- mntrc vernici normali potranno dell’ufflcio propaganda della Demo- 
za del Prefetto, i rappresentanti essere usate sul piano stradale, crazia Cri^iana, del direttore del 
delle maggiori formazioni politiche Tutti i trasgressori saranno puniti Popolo e del suo redattore Franco 
della Capitale che scendono in cam. a termini di legge. Fano per aver a più riprese affer- 

po per eledoni amministrative. E’ Su un solo punto, U rappreaen- maio con manifesti a con scritti che 
stato raggiunto un accordo sulle tante del Partito Convunista Italia- alcuni volantini di Incitamento al 
modalità di esplicazione delle varie no ha sollevato eccezione percùiè delitto erano stati statnpeH e dif¬ 
forme dj propaganda elettorale al- pregiudizievole alla libertà di prò- fusi dal comunisti, 
lo scopo di garantire a tutti 1 par- paganda. Si tratta della restrizione Tali affermazioni sono state fat¬ 
titi la possibilità di svolgere libe- rell’uso degli altoparlanti, restrl- te dopo e nonostante che la stessa 
ramente la propria attività e di ga- /.Ione che è anparsa solo nel testo Unità avesse pubblicato vistasa 
rantlre, nel contempo, il patrimo- definitivo dell’accordo. A questo smentita e diffida il 17 aprile nella 
nio artistico della città. proposito, 11 convpagno Otello Nan- aia edizione laziale e 11 20 nella 

E* stato pertanto ribadito che nuzzi ha inviato, a nome delle Se- sua prima pagina. SI valuti — pro- 
dhlimque strappi o danneggi 1 ma- greteria della Federazione, una Ict- segue la denuncia — se nelle azioni 
nifesti elettorali Incorrà nelle se- tera al Prefetto, precisando che 1 denunciate non ricorrano gli estre- 
vere sanzioni prevLste dalla legge; soli ' limiti che possono essere ac- »nt del reato di cui all’art. 78 DIjL 
è stato deciso che i manifesti raf- celiati sono quelli imposti dal ri- 7-1-1946 n. 1 (Tale legge prevedo 
figuranti simboli di liste siano affls- spetto della quiete pubblica e dalla il carcere da 3 a 5 anni per tutti 
si e un’altezza dal suolo non infe- necessità di una competizione cì- coloro che diffondano scritti ano- 
riore ai metri 2,50 e a una distan- vile. nlmi allo scopo di danneggiare li¬ 

ra di oltre due metri l’uno dall’al- Nella stessa lettera, il compagno ste avversarlel. 
tro; che i manifesti argomentati Nannuzzi si richiama appunto ai II compagno Nannuzzi cosà con- 
debbono recare una stampigUatu- criteri di rcciprova tolleranza e ri- elude la lettera: «Non credo che 
ra che indichi la data d’affissione, spetto sanciti nella riunion»» in co- per tale coniportamento si possano 
in modo che dopo tre giorni pos- mune fra i rappresentanti dei vari allegare motivi di buona fede ini 




Tragica morte 

di R enato Mord ènti 

Un grave lutto nella famiglia dell’Unità 


U Gionw 

— Orti fitnii 24 i(rìU (WWtB): I. IV 
<!«!«, 11 «oU si Im kilt 5,23 e tnoMoik 
die 19.18. 

— Bellittioo 4iao|talie«; lefbtnU Ieri: Mlt 
atscài 81, tenabe 88; mU sorti 1; noili 
luscbi 22, lenmiM 19. Uetr'Aod Tl. 

— fitUtltise Biteorelofict; Ttn^iertlaft ainV* 
Bt « BtssiiM ài ieri: 15 , 8 ^ 21 . 4 . 81 prer< 4 e 
tkilo coperte e (eopctetaie eksSeeuie. 

Viiihil* • ucollab3« 

— Teitil: I te cotti delt'be » d Pitesilelle. 
_ CiuBAt • Due eoMi 4i eperMie • d Ber- 
belici e Metropolitao; • Ex» ooctro Era • d 
Oeotrele e Verbeae; • Regie» Orbib» • d 
C)od:o; • te raglile 41 P.«ii« 41 Spegoe • »1 
Caleesaa e Iru; • Gli eTroltoI bob toIcco > 
tU'LBperiale e Modemo; > Meglio taa aeree- 
ledi ^ lecre • d 6. polito; • Goberte D > 
ora una tita piena di enerpte recisa lua lotte. / compagni del tuo qtiar- ‘I Treil. 

a trent’anni, e una donna, una mo- fiere io chiamarono a far parte del Orario dri GUrbicri 

glie, divenuta un'omiciaa. comitato direttivo della sezione del — tn il 25 aprili e 11 1. MbmIo I berb’eri 

Renato Mordenti ci ha lasciati Partito: fino al giugno 1945 fu Se- oeserreram» il segacote orerio: tecordi 25 

ri, d’improvviso: sicché la penna gretario Politico aeila Sezione Pon- estere ore 8. ehi:^» ore J3: g'.oaedl l. 

Menta a trovare il tuo verso nel ver- :e-Begoia. Poi passò al giornalismo ® ch-.Mnra touie. 
gare quetfe poche righe eht serrano militante, n 1940 lo trova a Milano. Conferenze # ntsemblee 
a ricordarlo al compagni che lo co- redattore e organizzatore del settima. — l»*»clirioB» cdlwdi Bitmallei: Nell* 

nato a Ronm nel 1921 w uno dM ramalo a Roma, nei dicembre 1947. tema: • Il eostro twoardo *. 

giovani che presto si gettarono nel- ^ Partito lo destinò all’i Unità ». — Circolo Chiplla: Sabato dìe 18 ki T. W* 

la lotta contro t’opprimente mondo rimase semnrè alVOroano 

fascista. Temperamento energico e onrtttn 11 regisi* eoTlelieo Biseoote'n. 

nbelle non sopportò mal U crxnfar- Partito, ove M ^luppò ^ 

lux, hi VM iKHt- e .rtomoiUla di prtmWl ^ 

Qtuindo 41 fascismo, nel ’4t. rtchto- “«u die io 30 noHe »a^*^BellaitBÌiH) (Y. Pa- 

mò come € volontari » gli studenti J ^ ^ 

m ‘21. Mordenti partì per la guerra ® lettori e da tutti l (Alleghi * musei 

recando già dentro la protesta e U «est “ " "*“» Icaogurakoi 

>:esiderio di combattere per una cau- -.P . ‘ lavoro il peso q gj ^tuarri aperto tatù I gloroi, 

sa otusta Tornato tn Italia dalla Zo- esperienza seria e ricca di fan- tracco 11 lonedi. idi» 9 alle 14 e la 4o- 

« «« personale fatica il menic» dalle 16 die 19. Aolobiui 123 e 233 

na Operazioni dopo la crisi dell 8 ^ ^ ' da S. IMolo e luie* G. 

Settembre, sì gettò. Subito anima e , r;* 

__--- compiuti nella direzione del- Gite 


appresentanti dei vari allegare motivi di buona fede in /?n^i n^em ‘fnsdat suoi noi precisione, della tempestività, del- — Uni gita a Napoli, Poanoli, (kgii e Pom- 

sano essere considerati scaduti e partiti e che sono d’altra parte ga- quanto 11 volantino in parola, oltre Un grave lutto ha colpito ieri la 7 7 1® accuratezza delle informazioni, f®* poetata wlh eoefa enalBtaoa. 

ncoprlblll da altri manifesti; che rantiti dall’art. 78 del testo unico che per il contenuto provocatorio e famiglia dell't Unità ». Il compagno u nnorm n « nU Mordenti « partito perde ^ Eo»l p« il 25. 26 

i iranlfcstl di annuncio di comizi della legge elettorale. A questo t^eppòstico, diretto a coartare la li- penato Mordenti — redattore deWsU- [ruìi^ dii suo aiSitiere s Ponte l giovani compagni più _Adomobll clnb di Bob. ergmil** p« 1 

cadono nel memento .stesso in cui proposito, il com^mo Nannuzzi ha bertà dogli elettori, sarebbe appar- — è morto. La sua fine è star ^J^SatTneìla s 4 zorJ» militare l°rtl. più seri, più tenacemente al- ««i ùc» g;ta drfeola d’Elba dd I 8 il 23 

il comizio ha inizio: che non saran- informato il Prefetto della querela so chiaramente falso anrfie ad ima . i„,oroairisa traatea- una mano toccati al lavoro; perde un campa- ofhcodo in oaia™!o 20 litri di car- 

no appesi cartelloni o striscioni al- sporta alla Democrazia Cristiana sommarla Inchiesta (doverosa dopo ‘ ^ ^ ° ano disciplinato che sapeva lottare » ®9«t wtlnra. Irfonneriod ai 43.386 

la rete aerea elettrica, al pali, ecc., per l’infrazione a tale legge. le precisazioni e le ^mentite) che f ^ Portfto: c non « ne sfaccd diffinità che sfndiara 

o su palazzi storici, monumenti. Il compagno Nannuzzi presenta si fosse condotta circa la ordinazio- sformando di colpo una dolorosa sto- mai ptu. .... . con vassione le vie ver vortare sempre ~ compign» Edrige Cepiid. dell» «llol» 

chiese, ecc.; che non saranno effet- infatti alla Procura della Repuhbll- ne, la stampa e la diffusione di *** dissensi e incomprensioni fa- La liberazione lo trovò più maturo. avanti tl proprio lavoro che M®“‘®«b®i'io. «nerrito 1» tesser* «. 063Ìi4a. 
tuate scritte con vernici indelebili, ca una motivala denuncia a carico esso». • miliari in una tragedia: che vede Pht consapevole delle ragioni delta serenamente, sia con lo 

. ■ _ I , --- ---- .-.I - scherzo ironico che con la stretta 


liA TORRE CAPITOLINA 


1 lottare I 05d letlnra. Monwriool el 43.386 


PROSEGUON O 1 DIBATTITI DI QUARTIERE j DOMANI A LLO SPLENDORE 

Migliaia di citladini clUaoiafi uAMe"" 
a disculwe i proDleoii rionali 

i... — ... aurrazlon* NatlonalO^ sarà oalebr*- 

f» • . •••«A Roma, oom* In ««ni altra «It- 

VOtnaiUCOnWgni € comizi tn J9 ZOM atlltl ClttÒ “ Saboto QSSem- tà d’Italla con partloolara solan- 

blea in Vìa dei Gracchi - Uiatencnto dì numerose personalità "’sSiimana aite oro ia «i uoeo 

. — « Vi»oonti n II Preeld* « il prof. 

n gimde dibattito che si è Iniziato tlgUere comunale on. Giulio Turchi »i«tMzar*(l!dl ^u^ntT* 
domenica scorsa In numerosissimi e l’on. Ezio Bartallni; MONTI, ore 10 7 . ■■ . 1 " ‘‘x 1 , 

guartjerl della città continuerà nella al cinema Cristallo con l'intervento entrale avrà •• 

giornata di domani con altri 19 con- del prof Carlo Salinari; MONTEVER- dnema Splendore, alle ore IO di 
VegnI di zona. 1 dibattiti offrono a OE, ore 17 nel locali del Circolo domani. Qll on.Ii Uizzadri e Oevo- 


L’ULTIMO LANCI O DI DUE CARABINIERI PARACADUTISTI 

Sospinti dal vento sul Tevere 

annegano miseramente nei gorghi 

Un terzo milite caduto sul greto si spezza una gamba — Uno degli 
annegati è stato ripescato dai pompieri mentre l’altro è scomparso 


di denti, al ritmo spesso assai duro 
che gli imponeva la rtiole del suo 
lavoro incessante. 

Di lui oggi questo, soprattutto 
rimane ai suoi compagni: un ri¬ 
cordo umano acuto e doloroso come 
una ferita, un’immagine ferma, ri- 
specchiante la fisionomia precisa e 
netta di un combattente giovane, 
audace e ostinato, della classe 
operaia. 

(guesto ricordo e questa immagine 
di Renato Mordenti 4 compagni non 
fi dimenticheranno mal. 


COMPRATE 

ATTRAVERSO IL 


della 


La tragica fìne 


r maTdl Una esercitazione effettuate da carabinieri Arcangelo Gin! e Cre- gra^. - 

alcuni reparti di carabinieri para- scenzio Nardone, della 1. compagnia La ^ tragedia si è svolta fulmi' 

2, cadutistl nella zona di Capena ha paracadutisti di stanza a Viterbo. „ neamente in Corso Vittorio 305, 

m davo- avuto Un doloroso epilogo. Due mi. Il ferito si chiama Sebastiano Di u^^aie aviebbe sulla soglia dell’abitazione della 

^ liti sono sUti sospinti dal vento Prima. La sciagura si i verificata * J*. mogUe, Maria Luisa Fiorentino, 

mi o al- ^__e ____ ai Inflento mina rivaio con la mano n____^_a/ 


ifA 


$ 


ogni rione. Come domenica scorsa, LATINO - METRONIO - TUSCOLA- 
Vgnl dibattito sarà presieduto da NO. ore 0,30 all'Arena Taranto con 


n .1 rvta.]*-*» v» ma o-aw «HI» “• • • V jj • uoveva portóre alia separazione 

.M .Kri te «Sdaziati non sono stati in grado ca 500 metri dal punto prescelto da UnU SCaTlCa elettrica legale. Un colpo di pistola, esploso 

VjÉoooni A- Peerninri ® ^lla e dliag- pgj. l’atteiTàggio del militi a che ... contro di lui a bruciapelo dalla 


separazione 




mna, ha spezzato 11 suo cuore. 
Trasportato all’ospedale di S. 
pirito, il nostro caro compagno 
I cessato di vivere prima che si 
cesse in tempo a prodigargli un 


àuriàv wvxB A AUàcà vcààvsa «««« a.». waa«.4a«, -a » a.àxtf^ v f a-» i -.- —a ^ «1 /Uiura» uoicwa x-aaci ao im rroiit^ contro tMi CAVO ciesirico Venuie IH scTaia le conaugiiaiize 

degli infortunati era in perì- ^ t««looe che *1 tnnrav. a del colleglli di tutU 1 giornali, dei¬ 


rlo nazionale degli etatali; TrAlilA,l Fermi; PARIOLI, ore 10 a 
Ore lo al cinema Ausonia, cmn U con-1 Parloll con 11 dott. Umberto 

I GALLIANO, ore 17 comizio 


---—--fguj. g_ SABA, ore 10 al cinema Bu- 

— _ 5 bino con Otello Nannurzl. 

I I d* yi W A* Cy RB AR ! Domani alle ore 10 In via del 

w V a PRATI comizio di Stmona 

^ ' ^^^l dell*UDI nazionale. 

V.'CSSCw Intanto. 11 problema della casa, uno 

'i del più ^’avl tra 1 mille esistenti nel- 

Oggi, dalle 16,30 e domani j: ‘-1 

dolle 9^0 nel salone ; imdaco AndreoU*^ d?^n ventidue 

m Giovane Europa v, in via ! commlsalonl di cittadini collegate 

Principessa Clotilde n. 7, sf w»l delie consulte popolari 

' rionali. Le commissioni erano accom- 
svolg^à l annunciato conve- ^al consiglieri comunali Ma- 

gno della casa. Rodano, Claudio Cianca, Fran- 

II Comitato promotore è ehellucci e Lapiccirelia. 

COStUuito dalla Camera del \ m as^nza del sindaco. Im^gn^ 

^,ttrt 1 ’ tlsslmo in una cerimonia nuziale, al- 
^tJOTO, dal Singolo cdfu, rappresentanze delle commi»- 

Odi Centro dBÌle COTlsulte pO- 7 stoni sono state ricevute dal Prosln* 
polari, dalla Federazione prò- daco. 


r con MO- . dSmoorrtld. il 85 aprila Cello. Se la caverà In un mese. Adente wr mSodSa «dio. ^ fV 

- Le Vittime dell’incidente aono 1 ?^ScS^ ««Sri S àvil istantaneamente. pagni e lettori. 

—— 1 — ri hanno organizzato immediata- - •• ; — ■ ■ — . a ■■ ; ■ - , 

mente squadre di soccorso, ma tut- Temn » ciotot» -rv» » t r-v 

ISORIA DELL*AZIENDA D® J® rlcerdie effettuate sono ri- IN CORTE D’ASSISE D’APPEIiLO 

_ sultate purtroppo inutilL 

n comandante del II gruppo del- ^ 

respinge lSHcmSì Oggi per la seconda volta 

—• ^ e per Investigare mille cause del m 

dei gassisti S bo Verso davanti ai giudici 

. .1 , ■ I del Nardone, mentre la salma del- ■ ■■ 


aarà dagnamanta oalabrat» 


svolgerà Vannunclato conve¬ 
gno della casa. 

Il Comitato promotore è 
costituito dalla Camera del 
Lavoro, dal Sindacato edili, 
dal Centro delle Consulte po¬ 
polari, dalla Federazione pro¬ 
vinciale Statali, dalVUnione 
Donne Italiane, dalla Fede¬ 
razione laziale delle Coope¬ 
rative, daWAssociazione pìc¬ 
colo commercio, dall’Associa¬ 
zione inquilini e sema tetto 
e dall’Associazione provincia¬ 
le artigiani. 


PER LA GESTIONE PROVVISORIA DELL*AZIENDA p® ^® rlcer^e effettuate sono rl- 

_I_ sultate purtroppo inutilL 

_ n comandante del II gruppo del- 

d® • —-, • __ __ la Legione Lazio è partito per Ca- 

l^l0Cl9.C!0 r6Sf)10&6 6^^!ài^nte%^cl^h^^deursa^mé 

—• ^ e per Investigare sulle cause del 

le proposte dei gassisti ISr&HS 

del Nardone, mentre la salma del¬ 
l’altro annegato non è stata rin- 

Rìuscito sciopero dei poligrafici e metalmeccanici ^'^"contfnuato’ le 

■ ricerche, ma con erito negativo. 


Oggi per la seconda volta 

Lo Verso davanti ai giudici 


Drammatica battaglia In vista tra difesa e accusa 


n conuegno si propone di Ile difficoltà * nelle quali 


Ha preso la parola un rappresen- Nel tentativo di aconglurara la oo- Allo sciopero hanno dato la loro tl sjtmsatta im-nt» iii ad mesi' 

tante per ogni borgata e dalle parole «pensione totale dell'erogazione del solidarietà anche 1 ricovcraU. Còma A M»1né *11 nlssé-ra ** reto ero ùiMm vivo I Woii 

vive di questi cittadini sono apparsi gas, che dovrebbe ax'cr luogo oggL primo successo della loro azione, COipi Ol pieiTO cesso a carico di Girolamo Lo Vet^. EboeiM il feto em ancora vivo I Non 

In tutte la loro gravità alcuni fra 1 una delegazione di lavoratori dalla questa mattina avte luogo una rlu- j 12 1 • •-o** quali speranze Girolamo Lo avrebbe risentito illazione dei ve- 

plù dolorosi problemi della nostra ■ Romana Gas>. accompagnate dal- olone al Ministero del Lavoro per tromOruSCe I& ]*1V&10 Verso, condannato aU'ergastolo sotto leno la dellcatltehna creatura an- 
città: la mancanza di alloggi e. in ('on. Marisa Rodano, si è recate Tal- esaminare 1 termini della vertenza. _ llmputaslone di uxoricidio, si pco- cova la boedof 

conseguenza, sfratti abusivi e condì- tro Ieri in Comune per conferire con Altro successo è stato ottenuto te- Rha yrisaa è scoppiata senta a auesto processò 7 QuaU soao Come Si vedo, ce n’è abbastanza 

rioni di vita inumane per decine di U Sindaco allo scopo di tUustrare le ri dal lavoratori alberghieri t quaU. alle ore 9 dd Ieri mattina bi via Fla^ i. ragioni €ii carattere giuridico, o per consentire una battaglia nutrita 

migliaia di famiglie. proposto pubblicamente avanzate dal dopo lunghe trattative, hanno rag minia est. Sono vemjtì alle mani -aiftiive al fatto sullo quali la di- fra la difesa e la pubblica e la prl- 

n Prosindaco, dopo aver esposto le lavoratori, di so^ndere lo stiperò giunto l’accordo per l'integrativo Lutei Rosati. Cristtoi Alonzi, e la JtÌ. ^ -«iiwtra all arvo- vate accusa; ed In vista di questo. 


AVRETE MILLE 
FACILITAZIONI 
NEI VOSTRI ACQUISTI. 

LA PACE E’ FATTA! 

Starete sempre in pace se com¬ 
prerete VESTm - GIACCHE - 
PANTALONI e IMPERMEABILI 
dal SARTO di MODA in Via 
NOMENTANA n. 31-33 (Porta 
Pia), prezzi nuovi. Merce nuo¬ 
va, Stoffe a metraggio per tutti 
i gusti. Vestiti' e TatUeurs su 
misura. Reparo speciale per ra- 
gazzL 

Vendite aoche rateai! 

La DITTA ANTONIO TRIO | 

i Casa Spedizioai hteraazìoaaB 

via Angelo PoUzisno, 09 5 

! disponendo magazzini accette de- I 
i' posilo merci magazzinaggi servizi 1 


Inlria oggi, aùa aeoonda oezloite prova 7 Al momento della sua morte, ' 

, a • ». • A della Costo d’àeatae di Roma 11 prò- la Malatto ssa Incinta di tei mesi. disunendo magazzini sccett» de- 

A colpi di pietra cesso a oanco di Girolamo Lo Verso. Ebbene U feto era ancora vivo I Non | 

7^ -t • » Con quali speranze Girolamo Lo avrebbe risentito dell'azione del ve- * "«si, presa consegna domicilio, 

trainorusce la rivale versoi condannato aU'ergastolo «otto leno la aelIcatWBlma creatura an- TELEFONARE 71562 

llmputaxlono di uxoricidio, si ps^ cora lA bocclo7 

pna senta a questo i>ro<*ssò 7 Qutó soito « ^ Plnnrfrnmn PrtrtHinolK 


Cinodromo Rondinella 


esaminare l’annnvrins/T «.'tim » trovare la Giunta, ha dichiarato tlonale — qualora 1 amrnlnlstraxione ramenU economici apporiaU variano tutti abdlanU ticHo stesso stablto «n®»»! dell accusa « ^ «mWue le naiU- ^•**-*' 

esaminare lai^OSiMsa ntua- , lunedi prossimo si Inlrieranno l comunale assuma U gesUone prowi- dalle 5 alle 12 mUa lire mensili, n ai tenntoe della baruffa, le due raccomandato all’ergastolo? Ecco ^ __ 

^ne edilizia cittadina ed eia- (avori per i primi due lotU di Villa «orla dell’^Md^ nuovo contratto ha decorrenza dal dorme sono state ricoverate aU’ospe- gU Interrogativi del giorno, la do- 

barare concrete proposte per ; dei Gordiani, altrimenti detta Rebec- Rebecchln^l. però, non ha i. gennaio e prevede arretraU sin» date S. Giacomo. La Glovsnninl era manda che ri vanno formulando In Alili 111171 CAUITADI 

tin * 1 X 0 prooressloo alleata- ' chlnla. e che., entro due mesi anche nemmeno rlxjvere U dcle*** dall'agosto del 1951. ferita e contusa in varie partì del attesa deillnlzlo del dibattimento. AllUUHfcl vAllllAlfl 

mento ' * successivi cantieri saranno aperU. j!!—«"I ® Comitato direttivo del Sindacato corpo eA aveva un meucarpo trat- Quali nrobablUtà rimangono al ma- ® PWarmo. gU avocati castelli. * 

—_ ' » „T _ ' —__- *** dlpendenU comunali, e l'attivo ainda- turato. E’ stata dlcblarata guari- ^loo nàleimltano di rl^qulstare la Blaisloo, Pittaluga a Zegrettl, CpCC||n| flRlA 

Come e noto, circa mezzo delegazione insisteva. Il Sinico, co- ^ale delle riparUzloni e servizi del bile In un mese- La figlia Cristina -.1^ mentre la Parte Civile eaià affidata wCOOUUwUlJlR 


> rnento. 

^ Come è noto, circa mezzo 
\ milione di romani vivono in 
i eoabUazione e 28 mila fami- 


~ delegazione Insisteva. 11 Sterra. delle ripartizioni e servizi dri bile In un mese- La figlia Cristina 

FEDERAZIONE GIOVANILE me unica concessione, ha chlt^ un comune Infine hanno votato ieri un appariva to condizlont ancora più ’ 


eoabUazione e 28 mila fami- vmasnui: Oggi «t» 17.S0. «sseaU»* *** « «ottoporre ordIiM dri giorao nri quale si chiede 

alte in baracche e orotte II *w«»rdw»r:* «il» Setkne UBirersìiiri». • fi - „ «. 1 . I?** ^ conceda al penonale 

J a A J tf VX» - aauMut deali oo’ret^tari Kr 11 «nctisse 1“ seguito a tale atteggiamento, u conguaglio degli adeguamenti ma- 

^Cit delle ahitmionl si ag- ^Ud c»‘. reUle^:*^RtrI. Silteiri. per tutu la ^1 Ieri t^gra^ turaU a tutto U m^ corrente, nella 


gira intorno ai 300 mila uanL 


1 c»aU>3t» degli ooirencjUri per 11 «oftes*# ■■ 
dflli Uste ctud'c» > reUiere: Otri. Stliearì- 
IX SEZIQ3I Biadze » ritirare m Fedete- mi 
*!<«e Brgeeie caterlele «Uicpi. • m’ 


NE Nm MHnmiTATI va M MWKDE 

**Siamo fuggiti da casa 
per non studiare più„ 


ondizlont ancora più *‘®eria r fra gli altri, al prof. Remo Pannain. Studio Medico e BM. SBQDABO ». 

_ La complessa vicenda aei cw Corte è composta dal Presidente Specializzato solo per la cara «1 

Lo Veiso. già una volta d -batt ute ai Guarnera (già Pubblico d^elslasl forma d'impounxa dlafun* 

•n* 19.» fa tifl* 1» fronte alle Assise di Palermo, è ea- ° altro nrocesso far * anomaUa sessuali eon aoU 

Ter rattin I» iNssie Benzlalmento rlduclbllo alle due tesi ^ metodi eelentillel f(e non propri). 

V«tU«la ,n contrasto; quella dell'accusa, che FrigniU »terUità Cura rlnglovanW 

_ T,*i 1.0 Verso un mostro che Graziosi), coirsigiiere 11 doto Fe- mento (metodo Bogomoietz) Inoo- 

«eJrwt ntetl fi®® Mazza. PubbUco Ministero il dot- merevoU goarigionl doeumeotate 

~ premednau penioto na _ pomenlco DI Gennaro. I giudici Informarionl gratuita. Ora à-U, 

tato a più ripteae una Mluzlone n»- popolari, romani «ono: il slg. Guido 15-19; festivi 10-lX Consulenti: Do- 

TiXFRÌ ctirute nelle vene delto moglie. Un gou^ettl. Ubero profemionlau. Il ri- Università Sale aeparate 

mostro che ha ordito il delitto con fmae Vlitrtllo Mattel. U funzionario *^'**** Indipendenza a 5 (Stazione) 

freddezza o metodo, cominciando statale rig. Domenico Cajazza, lo _ ~ ~ 


Duo fsactnfl 
abitezloBl te pi 
sud rto rwi utl 


In seguito a tele atteggiamento, q conguagUo degU adeguamenU ma- flXm Hra sii* 19.» fa tifl* 1» fronte alle Assise di Palermo, é ea- ° .itm nrocesso fa- ' 

per tutte la giornate di Ieri telegram- turati a tutto il mese corrente, nella «euesi d torà T®r l’atfir* !• i**s«d* senzlalmento rlduclbllo alle due tesi ^ «.otIckUo nueno dei mae- 

Ini ed ordini del giorno aono stati «tessa misura e neUo stesso giorno In leósw « «sm ri«lU«la jn contrasto; quella dell'accusa, che ^fi® Frignìi 

Inviati da numerose organlzzazioiil cui verrà concesso agli stetalL _ v^e nel Lo Verso un mostro che. ^ „’/t ®*°*® 

tindacali al Sindaco e alla direzione “ ba inteb. fi®® Mazza. PubbUco Ministero il dot- merevi 

della Romana Gas per soUeeltare la *■ _ . — ■ — ■ - premeditate pemoto na pomenlco DI Gennaro. I giudici Inforni 

definizione della vertenza. Partlcolar- tato a più ripteee um Mluzlone popolari, ronumi «ono: il slg. Guido 15-19; 

mente significativo, in proposito. O AL LARGO DI ^)RTA CAVALLEGGERI curiate nelle vene della Sollvettl. Ubero professionista. Il ri- ! 

telegramma del Oemùtato <U CoqixU- _ mostro che ha ordito il deutto con fmae VlitrtUo Mattel. U funzionario *^'***» 

(tamento del Pubblici dlpen denU. in —^ freddezza e metodo, cominciando statale rig. Domenico cs>t 77 a . lo 

2 11^ • indebolire, giorno per glor- ingegner Riccardo Slatemla. U ri- Dofl 

* ■ ** fl | I* I C 11 S povera Sofia Ma- gp^j. mocardo Lazzi. II colonnello in , 

concessi ne al- g g U g gp ^ gg g P gp ■ g 9 p ^ Ste»»; convln<*ndola per- J^one Achille Pugllri, l'Impiegato Speci 

fa giornata di Ieri 1 Uvoratorl me- CIA Clll CSamìCBCl colore® ® •PProflttando poi dèlia ^ - . _ 

talmcccanlcl e pollgraSd tomaal ban- 5»»■ W^NBNNWNN eiaanza per portare a termine U «uo •ihmiomi «iMnneRLi « . 

no sospeso U lavoro In tutte te azlea- ___ delittuoso propoaito; senza todletieg- "WNIWi SIND^AW Qj 

de, intensificando la loro lotte per giare neppure di fronte agU spasimi " TixllIBraM; «151 »l.e 26»| 

costringere gli industriali ad Iniziare Una mortale sciagura stradale al àjun paio di pantaloni grigL In tasca della poveretta. In preda alle ter- OA. • eelutt. « «Wt. la Sede. laF.ste 




^ !!••• àN»NN nfiNHUIIV alle 12 è riuscito In modo maaalc- O ragazzo si smarriva non avendo / ‘ * U punto donde M svolge nri vederlo tesoUumente elegante, e 

^ —:-TT •* partecipazione di tutto fl previsto la manovra e andava a coz- ■«»«»*; ** ; l'opposta serie di Ipotesi ptopoMS non ba potuto astenersi dal chleder- 

S dormire d oprile, special- personale impiegatizio. rare eon violenza contro la parte po- °i_?r*** 'a^t «*Mla dlfèea. Lo Verso — aasertecono gU oe aveva realizzato qualche co¬ 
ti avMlIarae 11 accoraci mente olle quattro del pmeriggìo. Nel popolare ed Industriale qoar- steriore dcU'autoinczzo, cadendo sot- ; 1 I difensori — amava la moglie s la spicua vincita al Totocalcio. Bea mag- 

rna^M emSSSKSto (M PtetePto rop^e. Io phxota Uw Appio, la etttedteaiiza s i ìavo- to le mote. i à »rW ^ : famlglto; non avrebbe mal commeaeo gV>re « stata la aua meraviglia alK^- 

r 11 1 due ■"« ■oBo stati interro- ** voluto ve^e al mondo te delle aziende mctallorfldM Due vigni urbonL sccoitW dello ; aSOM noOinUj—tee atroce delitto, n tneceurto *!■ aaputo che la vincita non con- 

^ questo mese e a quesfora per hnpor- Fatma. Irl. Palermo s d ette amba^ aeeadntoTtehtovaM Ttoetutonente : lagelM - to 1»*. «f«l»t - IS: «kà. ; ^ steteva In una fortunata achedlna ma 

M - «fi'attmutena di mamma Lud^ te altre picetùs fabbriebs. baaaoM^ ^ metterew^'awiso Fautlste del l^«* — IIJ»; àito lUtàm - 11: . rlnvonuto net iwtt Mal atto. ^ nell'aver potuto acquisterei euol ea?| 

raccontare almeno -r*» Baite ^ Pop5 * *«clpeto al comizio che è atato te- camion. Costui frenava, ma non ab- i Melebe — !****; Tedeto »! ; tnteCtato nell e ven e della poverétta jj vestiario a prezzi veramente Irrl- 

«>«» «“ !>•«• no^ Ste/^. ^ boto, alle ore lOJi. dal Segretario re- bastanza tempesUvamente. Quando I gilly - 15.H: CMetbriiàl - 16.»: per on treglc» errore. D raedleoscam- »orÌ e confidava afi’amlco la modeste 

hanno dhdilarato di essere 1 òtìta CdX- Mario Bran- vigili. 1 passanU s l^ratMa »«ao ten- ; ^ - VM h ■»«# - 18.45: ; piò to flato Idenucbs. l’Ulto conto- somma pagata aggiungendo poi, se a 

r .^1 , . tavano di recar soccorso al ddlsta. : ^ “®®*® soluxtons di eslcio. • lui poteva tnteressare. di recarsi pres- 

f aleni Alberto sd Alfonso Mero, ri a^mi 3M. o«M JmitorsCTii^aL Anche i Uvmtori aanatoriaU di- ri accorgevano che costui era itasaxto »«:_ rarie — '}* 1 laKia A «mreuriou L’uomo ebs oca U Ditte INRIOO CX>RCIONE al 

' ' ^*0 PeaetreaU. somiglianza dlbot- ^^nU daUlMPS hanno soomao le- orribOmanls stritolato dalte due ino- tl.W: (to»»«te *«*b te ri i^s teitno Ooiao Vittorio Emanuele. 151-163, rito 

__ ^ “ lavoro al ssnatort fbrianint s te postaiorl rinistro dal camion La ; «te -- »»; OmpL Sm- " per soB 15 giorni, a scopo di propa- 

rt _ _ —9 - — Andr^mg rìce-copo •rrpi- RarnAzxlnl, dopo mrv OHtcfVSlo I aotaiMi 4tl domto ■■ # ■■ ■" cibo dbao- i — si.15; Itn*, , w**hd*s pratica lo «conto del 3Q% sui 

fjllOVtflftOTflOsoo pagine ptovinvalU a «erv^zl di corsia oeceasarL 1 aMuto- stra un’età^^ncs^ finTT quattordici TOM IMLUOU - tn »jm-. Ore : àfioiehé S«ad «Vendite e su tutti gU artl- 


■ ■ __ • —2 1 2 rem A reto • indebolire, giorno per glor- ingegner Riccardo Slatemla. il «l- Ontf R firLI * ^FT* 

ll*a fli ****** la^a *^ * *^ 1 * IR W ** no. la flducto della povera Sofie Ma- gno^ moe»rdo Lezzi. 11 colonnello In | T *** . ..^* mCLLR OC I A 

■ ■ ag ■ a» W a* a W a» a» ■ aa ■ ■ • aa tatto in Sè steR«; convincendola per- penrione Achille Pugllri. l'Impiegato Specialista Ven e r e e Pelle 

re m m are ■ fi™*" sanissima, di essere tubw^ al Comune Giuseppe BertolanL « sranui. « 1 ,.» 1 «.re 

stritolato da un camion „ • , „ - 

--- 0if“*1Lf "“"““tt »•* ?[' ttON 

Un* mortale sciagura stradale *1 èlon paio di pantaloni *ngl. In tas ca biella oorcretta. In pTPda alle ter- I* . re . _n 

•^rfflcala l^rt mattina in ntazxa C!a« lavava dna sAlatinl Con cardoA. la sua _re^s --- - .re. _ Cw ladOlOTt rapido taPlPOfl 

nasto*schiacciato sotto te ruote <R ne^vm documento, non è stato pos- avreìenamei»- _ IfBVIf 1 CQlTà CFiaiMià WIKWHA 

tn camion ed è deceduto sul colpo. ribUe identificarlo. «» «te mercurio. ||m f 1*112 XRIA MRviM *2?®".^'’ ftil® ' «“Potenza 

Erano circa le 9.30, quando O ra- - . — ■ Ma la base aclentlflcm sulla quale — . J;**terto 72 - Ors^^ em CMMC| 

;azzo, che proveniva In biciclatta T A ¥b A te convinzione della Corto è fon- i* poslztooe economica del Raglo- “*■ •*** • mz-^m gg. i iumili 

lolla via Aurelio, attraversava ptez- _ J-aA _data, to pietra angolare della pubbli- nlere LDB. non è delle più floride — . 

a Cavalleggerl. acgucado a zucte un > me»iau e«A t ea e drito privata aoettoa. sono te « * qualche giorno fa per UH lìntt PFNFFF . CnNf*Ì 9 lic«« 

IT i W-, - tnicce di nM^nirio rinvenuto nei po- rtetrettezze era .costretto rinunciare UOll^ C W CI* t - SpeCiallSta 

sr«^to.'riu't^;iréi-ré;rzi;i:’£rt- ; >f»: •* ^ 1 fcri^to‘ta^SS*di?^«mJco t ”***""*^ 

-^.... .— - - .....-»*«!««! wrw pterr» «tei «tentTTrflrf». < p* -- >E45: Mto *w < «tella morte della poveretta. SSor€:i:. fl quale si è meravigliato I mp o ten za 

lana 12* è riuscito In modo mùric-lfl ragazzo ri smarriva non avendo ) ”■ i Questo è 11 punto donde ri svolge nri vederlo tz»oIluinente elegante, e Paleserò sii mi s ore S-ll I4-Ifl 

lek» ron la narterinarinne iti tutta flinrcèlsto la manovra e andava a coz- 5 i?* - ■•«»«•** *•* ** ‘J»- J l'opposta serie di ipotesi ptoporis non ba potuto astenersi dal chieder- — 

^ C reS m IT rearerere^rere Amd toS^rerere Wv a Wre^. a ■■ __ .._ee ■ ma m 


*. itorisL 
•r^ Ih 


tRà. Itetk — 19; Ossame. — 19»; 
Mm. sesia — tSSSz • te lasaets • — 
t1.15: O tees t i» duttl» te F. labi — 
22: «to Fnfis* — S»; OtoqL Sre 
flw|« — 22.15; Bella. 

Tn» IMLUOU - tee MMz Ore 
eerl» — 21.15; • Isatf^ a Trieei*» 


Buongiorno». 


..a Don Luigi Snirzo. 


arriwifa f*”fi chledoiM il rinnovo del oontnt- e 1 sedici annL è atata trasportate || ceri» — 21.15; • 

[terno ^braccio uuirarale di tetti I to di lavoro. mlglloramcnU economi- alIXlbitorlo. Indoss» uz. camiciottoK bob. A M. latmL 
• compagni de «ITfnttae. lei a lassunriona di altro personale, bianco da garzone di negozio sopra * > , ,. 


I rlnvonuto nel trett delto Malatto, fu ~ emorroidi - VRNR FAIMCOO 

>.««. «i»dau po«*u 3r“,sss‘"“p;s3’’^.3.i.'52 s? 

per un treglc» erroio. D medu» acri e confidava afi’amlco la modesta [ raato«*rXitAd 

Mò to flato idenucbs. l'Ulto conto- somma pagata aggiungendo poi. se a CORSO UMBERTO» 504 

nento usto soluriona di salcio. • lui poteva tntereesare. di recarsi pres- (preeeo Piazza de) Popsio) 

raRra <tt mercurio. L’uomo ebs ccm y U JUhte ENRICO CX>RCIONE al Telef. «1-d» . Ore R-BB - FeoiffI d-U 

ri TUOI# far presure coms rerewinn, ***_ 

?S»2’2;^,‘*.bE?7i mJK’S vsNSMt• scvovniu 

1- »fi<»«fi* ®M» « «spetto^ p,^ ^ vendita e su tutti gU arti- siunio K0AIIII IMÌI 

, on tragico errore; te morte d®na poli anche di ultlrro arrivo URSUHOb E^S^ltelreM^to 

I Mriatlo. non va attribuita alla fa- Congratulazioni vivissime al Raglo. mrMSinsi/^mélaS’lStsi SMMeaal 
tale iiUCiione. Se ne vuole una nlere TDK. per la sua felice scelta. XCMLOMScfifO.ejpC lMet.àMMeggi 
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lìloveiil 24 aprile 1952 


UN GRANDE AUTORE FINAIMENTE TRADOHO 


La poesia 



So per esperienza diretta, come 
modesto introduttore e tradutto¬ 
re delle sue poesie, quanto inten¬ 
sa ed estesa sia stata in Italia, 
fino a qualche tempo fa, l’aspet- 
tativa di un volume che racco¬ 
gliesse qualcosa, almeno una bre¬ 
ve scelta, delle composizioni poe¬ 
tiche di Pabh) Neruda, questo 
poeta cileno universalmente co¬ 
nosciuto e ammirato. Tornato nei 
primi mesi del 1951 in Italia, do¬ 
ve non aveva messo più piede 
da parecchi anni, Neruda aveva 
compiuto un giro per le nostre 
città e, nei circoli di cultura, nel¬ 
le fabbriche e nei teatri, aveva 
letto le sue poesie a un pubbli¬ 
co ora d'intellettuali ora d'operai 
ora di soli borghesi, un pubblico 
sempre attento, interessatissimo, 
preso dairentusiasmo e dal calore 
che soli sanno suscitare i versi 
travolgenti del poeta latino-ame¬ 
ricano. Prima di allora, il nome 
di Neruda era noto a molti let¬ 
terati italiani e a quanti, all’e¬ 
stero, avevano saputo che di lui 
si parlava da anni, dalla morte 
di Garcia Lorca, come del < più 
grande poeta vigente di lingua 
spagnola >. Ma, dopo di allora, il 
suo nome era divenuto popolare 
anche tra noi: c popolare, cono¬ 
sciuta, si era anche^ fatta — at¬ 
traverso la sua poesia — la lotta 
dei popoli sudamericani per la 
libertà e per la pace. E tanto po¬ 
polare e diffusa era (ed è) la 
fama di questo < semplice poeta > 

— così egli ama definirsi — che 
dovette sprofondare, finire nel ri¬ 
dicolo il goffo tentativo polizie¬ 
sco e scelbiano di negare a Ne- 
Tuda, ritornato nel nostro Paese, 
il diritto d'asilo e la permanenza 
in Italia. 

Infine, l’aspettativa di migliaia 
di lettori è stata soddisfatta: da 
qualche tempo, difatti, è com¬ 
parsa nelle librerie italiane, ed è 
anche cominciata a circolare lar¬ 
gamente, la prima traduzione di 
una scelta di versi di Neruda (*). 
Si tratta dì un volumetto di 170 
pagine, illustrato da alcuni forti 
disegni di Guttuso, provvisto del 
testo originale di fronte alla ver¬ 
sione di Salvatore Quasimodo: 
esso comprende venticinque com¬ 
posizioni, delle quali una buo¬ 
na metà appartenenti al periodo 
1924-1935, alla fase crepuscolare 
e intimista della poesia ncrudia- 
na, e Ì1 resto — meno della me¬ 
tà — aH'ultimo periodo, dal 
(936 al 1948, che corrispon¬ 
de aU’ultimo e più recen¬ 
te ano indirizzo dì canto ci¬ 
vile e universale. La proporzione 
è parsa, ai pochi recensori di 
parte destra, troppo larga a fa¬ 
sore delle poesie d*is()irazione 
< politica >. La nostra opinione è, 
naturalmente, diversa: ed è tale 
—- si badi — per considerazioni 
di carattere artistico e insieme 
storico. L’antologia di Quasimo¬ 
do, che placa^ ottimamente la se¬ 
te del pubblico italiano, non ci 
dà tuttavia di Neruda la figura 
intera e completa. Intera rispet¬ 
to alla sua personalità; comple¬ 
ta riguardo alle intenzioni di 
canto spiegato e alle sug^tioni 
epiche e c naturali > della pro¬ 
duzione posteriore al «Tagliale¬ 
gna », riscontrabili nel Canto 
Generale. A questa deficienza 
supplirà la prossima traduzione 
e pubblicazione del Canto intra¬ 
presa da un editore italiano. La 
nostra opinione, d'altronde — sia 
chiaro agli approssimativi e pic¬ 
coli crociani, dimentichi della 
tradizione di Dante e di Berchet 

— non è un’opinione di parte, 
settaria; essa è la più conseguen¬ 
te che si possa oggi avere, per¬ 
chè dà alla poesia nerudiana il 
posto che le compete nel mondo: 
quella di un’arte umana, impe¬ 
gnata e reale, viva nella coscien¬ 
za civile (nazionale e internazio¬ 
nalista) di milioni di uominL Si 
chiedano, piuttosto, quei nostri 
fabbri della forbita parola e del 
bcllcLc^iro. discendenti del C^- 
stclvctro e del Cavalier Marino. | 
perché mai non possano più van¬ 
tare nella loro considerazione del¬ 
l’arte, una poesia ngnalmente 
nnivcrsale e patriottica, quafè 
quella dell'esule comunista Fabio 
Neruda. 

Il punto centrale, infatti, del¬ 
la poesia del cileno è nella sua 
passione patriottica, nella sua 
profonda ragione nazionale. Non 
capirà Neruda chi non sentirà 
nella sua poesia questo elemento 
di primaria importanza: il Cile 
oppresso e martoriato, il Cile 
delle miniere di rame e di sal¬ 
nitro. il Cile operaio e conta¬ 
dino, il Cile ribelle ed agitato, 
il Cile primitivo e come ona lun¬ 
ga striscia di terra vulcanica, 
stretta tra le cordigliere delle 
Ande e il mare terribile. Due 
mesi fa, la rivista « Rinascita > 
ha pnbblicato una poesia, En mi 
pati la primaoera, colma dì qne- 
slo amore naturale e genuino 
▼creo la propria terra; in uno 
dri snoi prossimi numeri. la ri¬ 
vista pnbblicherà un’altra poesia 
di Neruda, la più recente, data¬ 
la « Capri, marzo 1952 >, che è 
nna calda rievocazione del «no 

no della sua fuga daljCilc, ed è 
insieme un salmo affettuoso e 
pacato airitalia e aU'Europa. 
« Io, americano, figlio — delle 
più vaste solitudini deiruomo, — 
sono venato ad imparare la vita 
da voi — e non la morte, e non 
la mortel — Non ho attraver¬ 
sato Toccano — o le fatali cor¬ 
digliere, — o la selvaggia pesti¬ 
lenza — delle prigioni del Pa¬ 
raguay, — per venire a vedere 

— accanto ai mirti che conosce¬ 
vo soltanto — negli amati libri, 

— le vostre orbite senz’occhi e il 
vostro sangue disseccato — per 
le strade; — Io nlTantko miele 
e al nnovo — splendore della vita 
aono nocDia o , — alla vostra pace 


e alle vostre porte, — alle \ostre 
lampade accese, — alle vostre 
nozze son venuto, — alle vostre 
solenni biblioteche — da tanto 
lontano son venuto... >. Dal Cile, 
Neruda abbraccia lo sguardo a 
tutta l’America del Sud, a tutto 
il continente americano, e, nella 
lotta per la libertà e contro la 
guerra, riconosce il legame che 
corre tra il_ suo senso nazionale 
e Tinternozioimlismo popolare e 
proletario. Dalla Spagna nel cuo¬ 
re, nasce il Canto a Stalingrado, 
e da questo il Canto Generale, 
piieiuu epico di tutta TAmerica 
ribelle alTimperialismo. 

La biografia di Neruda la ri¬ 
troverete nelle date delle sue poe¬ 
sie. Spagna nel cuore, pubblica¬ 
to in Ispagna durante la guerra 
civile, fu subito tradotto in Fran¬ 
cia (1038). a cura della « Asso¬ 
cia/ione internazionale degli scrit¬ 
tori per la difesa della cultura > 
(il volume recava una prefazione 
di Aragon). Un anno dopo, Ne¬ 
ruda s'iscriveva al Partito cnmu- 
uista del Cile. Ecco come Ehrcn- 
burg racconta Timportanie epi¬ 
sodio: < Vidi Neruda il primo 
iincrno di quella guerra die i 
francesi chiamavano "dròle de 
guerre”, non sospettando a che 
cosa li av rebbe portati la ”dro- 
lerie", la buffoneria, dei loro 
spregevoli governanti. I comu¬ 
nisti venivano gettati in galera, 
i giornali diffamavano ógni gior¬ 
no l’Unione Sovietica. Fu allora 
che Fabio Neruda divenne comu¬ 
nista e dichiarò che TUnione So¬ 
vietica avrebbe salvato l’Europa 
dal fascismo. Parecchi intellet¬ 
tuali "dì sinistra” ragionavano a 
questo modo nel 1936. e quasi 
tutti la pensavano così nel 1945. 
Ma Fabio Neruda parlò in que¬ 
sta maniera nell’autunno del ‘59. 
quando gli intellettuali dì "sini¬ 
stra" facevano a gara con la de¬ 
stra nelTaitaccare i comunisti e 
l'U.R.S.S. >. Dopo la guerra, Ne¬ 
ruda viene eletto senatore in Ci¬ 
le; ma quando il dittatore Gon- 
zales Videja comincia le sue 

R ersecuzioni antipopolari, anche 
^ Teruda, che protesta in Senato 
in favore della libertà, viene ac¬ 
cusato e fwrseguitato, la sua ca¬ 
sa incendiata e i suoi libri di¬ 
strutti. Allora Neruda è costretto 
a fuggire dal suo Paese e inizia 
quella vita di peregrinazioni che 
ancora durano. 

Nel 1950 Neruda ottiene il 
Premio della Pace per il poema 
« Si desti il Taglialegna ». La 
chiusa di quel poema è tutta in¬ 
tessuta di quella passione nazio¬ 
nale, di quella melanconia virile 
delTesuI^ che caratterizza e ren¬ 
de inimitabile e grande la poe¬ 
sia di Fabio Nemda; < Non sono 
che un poeta — e vi amo tutti, 
e vago per il mondo — che amo: 
nella mia patria i minatori — 
conoscono le carceri c i soldati 
— dànno ordini ai gindici — Ma 
io amo anche le raoici — del mio 
piccolo gelido Paese. — Se do¬ 
vessi morire mille volte, — io là 
vorrei morire: —.se dovessi mil¬ 
le volte nascere, — là vorrei na¬ 
scere... ». 

DARIO PUCCINI 



PAKIGI — Colette Marchanri, nota in Francia con Tepiteto di «le 
più belle gambe del mondo », ha debuttato ieri accanto a Maurice 
Chevalier nella nuova rivista «Pieno fuoco» 


INCHIEST A SULLA VITA DELLA CAPITALE 

Accanto alle ville lussuose 

il vill aggio africano dei P arioli 

Dove vivono duemila persone da nove anni - Negli ospedali di Roma vi sono solo 170 
posti letto per bambini - Le case basse di Torpignattara simili a quelle del Mezzogiorno 


Ricordo un viaggio compiuto 
insieme con un collega della 
Stampa in Puglia, dopo l’eccidio 
di Torremaggiore. Un giornale 
rumano aveva affermato che quei 
contadini stavano bene, avevano 
tutti della terra di propnetà, non 
avevano bisogno di diiedere la¬ 
voro ed erano stati costretti dai 
comunisti a manifestare per ot¬ 
tenerlo. Il collega, In buona fe¬ 
de, riteneva anche lui che quella 
fosse la situazione e si appre¬ 
stava a scrivere un articolo in 
tal senso. Poi si mise a girare 
per il paese, a visitare le case, 
a parlare con la gente e ondam¬ 
mo anche a San Severo. Qui. tra 
l’aUro, egli scopri che centinaia 
di persone vivono allo stabili¬ 
mento rimotcrmlco, nelle stesse 
piccole celle, cioè, dove si met¬ 
tono a macerare le immondizie. 
Alla fine, onestamente, scrisse 


tutto un altro articolo. < Queste 
vergogne — ricordo ^e ripete¬ 
va, con la voce piena di sdegno 
e di amarezza — bisogna farle 
conoscere a Roma! ». 

Già! E le vergogne di Roma a 
chi le facciamo conoscere? I ben¬ 
pensanti dicono che non bisogna 
parlarne perchè può nuocere al 
decoro e al buon nome della Ca¬ 
pitale. Ma al buon nome della 
Capitale non è più nocivo U fat¬ 
to stesso che migliaia di fami¬ 
glie vivano qui sotto gli orchi 
del vecchi acquedotti, nei rude¬ 
ri delle terme di Cafacalla o 
nelle tombe della via Appla An¬ 
tica? 

Perdiè la verità è questa: 
noialtri cittadini con residenza 
a Roma cl commoviamo e ci in- 
dlgnamo apprendendo che, per 
esempio, a Napoli migliaia di fa¬ 
miglie vivono al Granili, un'an- 


f'ISlTA AI PA DIGLIONI DELLA XXX FIER A DI MILANO 

Le acrobazie da circo 

deIla“Campagnola„ FIAT 

Falliti gli scopi bellici per cui era stata creata^ la nuova jeep viene guarda^ 
ta come una curiosità - QiiaVè la situazione deIVindustria automobilistica 


tlca caserma che fu dichiarato, 
già molto tempo addietro, anti¬ 
gienica anche per i muli del¬ 
l’esercito; o che a Matera, a 
Sant’Antioco In Sardegna, a ’Tra- 
nl in Puglia si vive nelle grotte. 

Ora, tra le altre prerogative 
che fanno di Roma la Capitale 
della Repubblica, c’è purtroppo 
anche quella di contenere tra 
le sue mura gli aspetti più ca¬ 
ratteristici della vita Italiana di 
oggi. £ non solo le grandi ric¬ 
chezze del pochi e la grande in¬ 
digenza dei molti ma anche le 
grotte, 1 tuguri, le baracche. Per 
chi vuol conoscere l’Italia, di¬ 
ciamo cosi. In sintesi, basta che 
si fermi a Roma. 

Ecco una romana de Roma, 
Maria P., è una trasteverina ma 
ora abita a Torpignattara nelle 
case basse; ha quattro figli e il 
marito che lavora saltuariamen¬ 
te. Attualmente fa la donna a 
mezzo servizio, quasi ai Parioli, 
presso piazza Quadrata, nel rio¬ 
ne Coppedè dove ci sono tante 
belle villette. Porta lei avanti la 
famiglia con 10.000 lire al mese. 

Quando alcimi anni fa la fa¬ 
miglia di Maria venne sfrattata, 
pur di non andare a vivere nel- 


150.000 romani che vivono nelle 
borgate più o meno nelle stesse 
condizioni. 

• • • 

L’ultimo censimento però ha 
accertato che, nella nostra Capi¬ 
tale, venttsettemila noveceniot- 
tanta famiglie, cioè altre 150 mi¬ 
la persone circa, vivono addirit¬ 
tura in grotte, in baracche, scan¬ 
tinati, sottoscale ed in altri im¬ 
pensabili luoghi. 

n campo Parioli che si trova 
tra viale Tiziano, ponte Milvio 
e il lungotevere dell’Acqua Ace¬ 
tosa è uno di questi impensabili 
luoghi. Al campo Parioli, prima 
della guerra si svolgevano pa¬ 
rate e concorsi militari. Ora cen¬ 
tinaia di persone vivono qui in 
baracche di legno costruite con 
vecchie tavole o sotto le tettole 
delle antiche tribune. Qui, a due 
passi dal rioni piiù eleganti e 
ricchi della Caqiitale vivono, in 
una specie di villaggio africano, 
400 famiglie, press’a poco 2000 
romanL 

In tutto il campo ci sono ^ solo 
quattro fontanelle. Naturalmente 
non esistono fognature e i ga¬ 
binetti sono fatti di buche sca¬ 
vate nel terreno, circondate da 


(•) PABLO NERXnjA: Focate, 
traduzione di Salvatore Quasimodo: 
illustrazioni di Renato Guttuso. 
1952. Giulio Einaudi Editore, pagi¬ 
ne 169, lire 1000. 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, aprile. 

Chi non ha fatto qualche pec¬ 
catuccio di desiderio per le bel¬ 
le automobili, alzi la inano. An¬ 
che in questa XXX Fiera di Mi¬ 
lano eravamo dispostissimi a 
commetterne 'qualcuno: e per 
questo abbiamo considerato di 
rigore una visita al padiglione 
della FIAT. Ahimèl Dietro Fol¬ 
to torre che funziona da richia¬ 
mo per lo stand del monopolio 
automobilistico torinese, automo¬ 
bili quest’anno non ce ne sono. 
Cé solo un veicolo dal profilo 
bellicoso e dal nome bucolico: la 
« Campagnola ». 

Può darsi che qua e là per la 
Fiera qualche auto FIAT sia 
possibile trovarla. Ma è un fat¬ 
to che la rappresentanza ufiiicia- 
le della Società degli Agnelli e 
dei Valletta è costituita, nel 
1952, soltanto da una jeep. 

Non ci metteremo ora a rifare 
il quadro della situazione auto¬ 
mobilistica in Italia, situcezione 
che, tutto sommato, è abbastan¬ 


za nota. Fu nel ventennio che 
venne lanciato il mito dell’a ufi 
litaria », anzi per essere più pre¬ 
cisi il mito deWa utilitaria Fiat ». 
Sia la « Balilla » che la « Topo¬ 
lino », con tutte le infinite mo 
dificazioni successive, non sono 
mai state però delle autentiche 
utilitarie, delle macchine cioè 
veramente popolari; o almeno 
non lo sono mai state in rap¬ 
porto alla capacità d’acquisto 
della grande massa della citta¬ 
dinanza italiana. Erano delle 
macchine che costavano meno 
delle altre. Ma erano e sono 
sempre, non solo per i poveri, 
non solo per i contadini e gli 
operai, ma anche per tutti gli] 
strati fondamentali di impiegati, 
di piccola e media borghesia ur¬ 
bana e rurale, delle macchine ca¬ 
rissime, irraggiungibili. E infat 
ti intiere categorie e soprattutto 
intiere regioni italiane sono sem¬ 
pre rimaste escluse, in Italia, da 
una seria diffusione dell’automo¬ 
bile. Effetto, questo, della cro¬ 
nica debolezza del mercato e 
della situazione di privilegio e 



di monopolio di cui da decenni 
gode la FIAT. Monopolio, sì sa, 
è esattamente l’opposto di bas 
so prezzo e di larga diffusione 
c produzione; è soltanto massi¬ 
mo profitto. 

Vetture di lusso 


Questa i la « Campagnol» • ov\ero la nuova ìeep di produnone FIAT 


Cosi le varie < 500 B » e < 500 
C» del dopoguerra tono andate 
a prezzi tempre più esorbitanti. 
Coti, anziché puntare tu nuovi 
prodotti veramente popolari, la 
FIAT ha tfomato Vancor più ca¬ 
ra * Giardinetta » lignea e poi 
la « Belvedere » metallica, e ac¬ 
canto a quette ta discussa e pseu- 
do-tussuosa « 1400 » che — ri di¬ 
cono — non i stata un gran suc¬ 
cesso. 

Quando, verso la fine dell’an¬ 
no scorso, la FIAT annunciò di 
essere in crisi e ridusse l’orario 
settimanale di lavoro nei suoi 
reparti si parlò giustamente di 
« boomerang ». La politica del 
monopolio ai ritorceva sul mo¬ 
nopolio, il mercato interno, spre- 
mutissimo, si prendeva la sua 
rivincita tu chi lo spremeva. Ma 
si disse anche, altrettanto giu 
stamenie, che c'era dell’altro. La 
FIAT aveva puntato sulla gucr 
ra e dera rimasta scottata. La 
FIAT aveva orientato la sua jno 
duzione e la sua organizzazione 
aziendale in modo da essere 
•t pronta» ad accogliere le com¬ 
messe belliche che sembrava do 
vesserò piovere in gran copia da 
un momento aìl’altro. La FIAT 
aveva voluto far la furba per 
battere sul tempo le altre fab¬ 
briche europee quando gli ame 
riami si sarebbero decisi a in 
viare ordinazioni per l’esercito 
atlantico. 

Non si può negare che la pro¬ 
paganda americana e la propa¬ 
ganda sciocca e incosciente del 
governo italiano avessero fatto 
di tutto per giustificare le spe¬ 
ranze e le aspettative della Dl- 
Jrczfone FIAT. Ma gli astutissimi 
^dirigenti torinesi, con gli stret- 


LE PRIME A ROMA 


CINEMA 

li iiume 

Cdi molto si e parlato ai questo 
Hlm quando è stato presentato al 
FestlvaZ veneziano deilo scorso anno 
Molto si e detto, e Torse si e detto 
già troppo. Cl Umlteremo peraò a 
nchiamare alcune osservazioni e a 
mettere In rtlievo II c fatto di cro¬ 
naca » ebe esco rappresenta nella 
vita e nella atUvità del regista Jean 
Benoir, 

Renotr è stato un teista di primo 
piano, certamente un grande artista, 
coraggioso e coerente. Egli si muo¬ 
veva sulla grande linea del realismo, 
di quel realismo cnuco ebe gli aveva 
permeso di dare per lo meno due 
opere di eccezione; La Starsigliesg 
e La glande Tutto ciò s*"- 

venira In Francia, in un periodo di^- 
flciie della storia deiu Francia e del 
cinema francese. Poi Renolr è andato 
in America, dove ba realizzato altri 
film; da L'uomo dei Sud, assai di¬ 
scusso e da molti giudicato medio¬ 
cre. al decisamente brutto La donna 
della sptaggia. Dopo questa esperien¬ 
za americana Renolr fa delle dichia¬ 
razioni programmaticbe, di abbando¬ 
no del realismo. Il guaio è che tali 
dichiarazloili aono sostenute dal film 
che Renolr realizza, e principalmente 
da n fiume, applaudito dalie ele¬ 
ganti platee veneziane. 

Cosa è n fiume? st tratta di un 
film realizzato In India da un ro¬ 
manzo di Rumer Godden. 
ebe appartiene ad tm genen 


basso, presuntuoso, atto a solleti¬ 
care le vanità coloniallstlste di quel¬ 
la borghesia inglese che M abbe¬ 
vera nel migliore dei casi a Rudyard 
Kipling, e giù giù a Galswortby o 
Maugbam. Il fiume è appunto que¬ 
sto- Il racconto esile deirinfatuazio- 
ne di due giovinette per un ragaz¬ 
zone inglese, mutilato di guerra. Le 
due sono una inglese e una indiana. 
II tutto Si svolge in India, in una 
di quelle ville magnlQcbe che i co¬ 
lonialisti si sono costruite sul san- 
g-,iO degli indianL 1! guaio è che 
Renolr ba pretese documentaristiche, 
e intende anche documentare la vita 
degli indlanL Ma come ai possono 
accoppiare simili pretese ad una im¬ 
postazione cosi aristocraticamente 
razzista co^l spiacevolmente colonia- 
lista’ 

Ir. Oliar fo al rolore che turba tan¬ 
to certo pubblico non cè molto da 
dire, c sontuoso forse Ma non salva 
certamente 11 film 

t. c. 


RIVISTA 


Alta tensione 

chi riesce a dtsUnguerv una rivi¬ 
sta da un'altra è bravo. LI per li, le 
facce degli attori, una soubrette più 
o meno graziosa (In verità sono sem¬ 
pre graziosissime), una battuta di 
più per De Gasperl e una di meno 
per li defunto conseiltono di loca¬ 
lizzare l'attenzione. Ma dopo venti- 
quattr’oie che reeta? Le stesM oan- 
■onl, le etene parodie, lo eteewi fa¬ 


sto noABlgico (nostalgia di ierL di 
Ieri raltro. di cinque, dieci, cento 
anni fa_ Il pubblico che ascolta 
questa e prime » è fatto di gente che 
rimpiange sempre gli altri tempi 
c quando 4 stava meglio >: è runica 
nota che ci conforta questa, la con¬ 
statazione che stanno sempre peg¬ 
gio!). la stessa coppia di danzatori 
negri, gli stesi tam-tam. le stesse 
considerazioni fumetUstiebe sulla d- 
viuà moderna e | suol mali - Tutto 
si confonde in un annebbiato pano¬ 
rama di volti e di suoni senza slgnl- 
fìcato e personalità. Anche « Aita 
tensione a scritta da Mets e Marche¬ 
si, recitata da Blili e Riva col con¬ 
corso di Renata N^rL Cesare Betta- 
uni, Diana Del, Plora Medlnl. delle 
musiche di Kramer. le scene e I co- 

• tea ^ fi-** ?S 

Gcert, 11 eubrettlsmo di Monique Thl- 
baut, e la note esotica al Mane Jean 
Francois e Benjamin Turpln, è fatta 
della stessa pésta delle riviste clK 
t'hanno preceduta e che. ahimè, la 
seguiranno. In qualche punto anzi la 
comicità dd due Interpreti principa¬ 
li, e l'avvenenza (diciamo ràd) del¬ 
le Bluebell Glrls, riesce ad avete il 
sopravvento sulla mediocrità consa¬ 
crata del programma abituale. Ma 
anche qui le ragioni di questo etato 
di cose non sono da imputarsi agU 
attori, agli scrittori, o agli Impresari 
soltanto. ET una sltuaBione generale, 
flntanto ebe la rtrista avrà bisogno 
del consenso di coloro che possono 
pagare tremila lite la poltrona 1 veci 
autori wranno questi, e non altro. 
B In fondo esM non fanno ebe auto- 
applaodlrsL .Fise < 


TEATRO 

Sa^i deir Accademia 

La mancanza di spazio ci Impedi¬ 
sce di parlare come vorremmo di que¬ 
sti saggi di recitazione presentali al 
Teatro Doso di via Vittoria dagli al¬ 
lievi dell'Accademia d’arte dxammaU- 
ca. Sono stati presentati atti unici 
di Thomton Wllder. di Koel Covrard. 
di Pirandello, e di Courteime. e par¬ 
ti di «Santa Giovanna» di Sbaw e 
della «Casa di Bemarda Alba» di 
Garcia Lorca. GII olUevt in tuta o 
con piccoli accenni di costume, in 
«cene ^pana abbozzate hanno reci¬ 
tato qooat sempre con un notevole 
Impegno • In qualche tratto rivelan¬ 
do un gusto personale, iiuUvIduaie, 
CSó é queìio COO in qircKi 
Intereaa assai più della buona im¬ 
postazione scolastica assimltata. de 
c'è un fischio In questo sttxUo so- 
cademSoo è che l’insegnamento ten¬ 
de più • eondune gu allievi verso 
una etaltazlone» dei maestri che 
*eno la lihem espre ss ione delie loro 
ncàe iNiaonatf. in luogo d'sm- 
inliare U troppo disinvolto isunto dei 
ffovana aperti, o di Edmonda Aldi¬ 
ni (come Santa Giovanna), cl place 
segoalaro le dori steure di SHvio 
BpaoeeM, di GUnna Miceli e Vera 
Gbeimrdaoet (1. Mino), di Vera Cor- 
vln, Lucia RtMone e Virgllia Benatt 
(2. m X anno), nana beila interpre¬ 
tazione dN eeoendo atto dei diam¬ 
ine di Leree al quale prestò là sua 
•utoeflà là MMà tnoegnànte, Wan¬ 
da mpedàftiB, 

I. L 


ti legami che vantano oltreocea¬ 
no, avrebbero anche potuto sub¬ 
odorare ti trucco e binare ai pae¬ 
si falsi. Invece si gettarono sul¬ 
la produzione di tipo bellico, spe¬ 
rando che le cose sarebbero an¬ 
date bene come nel '15-‘18 e co¬ 
me nel 1940. Rtsultato; nuova 
« utilitarie » non ne sono uscite,< 
Io decrepita « Topolino » ha fat¬ 
to il suo tempo, la « 1400 » non 
no come si sperava, e le com¬ 
messe belliche non sono arriva¬ 
te, o almeno finora non sono ar¬ 
rivate nella larga misura preven¬ 
tivata. 

Cosi si verifica l’apparente as¬ 
surdo che alla XXX Fiera di 
Milano la FIAT abbia da offrirs 
all’ammirazione dei visitatori sol¬ 
tanto una jeep. Vediamola, guC' 
sfo « Campagnola ». Ce la pre¬ 
sentano, nel padiglione FIAT, in 
attività di esercizio: si arrampi¬ 
ca per salite ripidissime, scende 
le scale, le risale a marcia indie¬ 
tro, cammina nel fango, si tuffa 
nelle pozzanghere e ne riesce 
gocciolante, saltella imperterrita 
sui terreni accidentati. Una bel¬ 
la jeep, chi lo nega? Un buon 
motore e delle buone balestre, 
senza dubbio. Ma a chi è desti¬ 
nata? 

Scenario idillico 


Lo FIAT l’ha chiamata • Cam¬ 
pagnola » e tende a presentarla 
sempre tra panorami campestri, 
circondata da forosette nei co¬ 
stumi tradizionali. Dovrebbe es¬ 
sere, insomma, una macchina per 
gli agricoltori. C’è però un pie 
colo inconveniente, certo ben no¬ 
to o Vailetta: ed è che in Italia 
'o figura del/’o agricoltore », del¬ 
l’agricoltore — per intenderci — 
in tuta, sul tipo del colcosiano 
sovietico oppure sul tipo del far- 
mer del Dakota e della Carolina, 
non esiste. Il numero di sìmili 
r agricoltori » si può contare sul¬ 
le dita delle mani. Il proprieta¬ 
rio terriero gira in macchina, 
non in jeep. Il contadino — col¬ 
tivatore diretto, piccolo proprie¬ 
tario, mezzadro o, peggio anco¬ 
ra, salariato o bracciante — non 
può permettersi il lusso della 
m Campagnola ». 

Ciò dipende, naturalmente, dal¬ 
l’arretratezza generale della no¬ 
stra agricoltura, e dalla rrdseria 
imperante nelle campagne. Per u- 
scime, non si può cominciare dal¬ 
la •Campagnola». Bisogna carmn- 
ciare dalla riforma agraria, dal¬ 
l’irrigazione, dalla costruzione di 
strade, dalla meccanizzazione dei 
sistemi di aratura, di seminagio¬ 
ne, di raccolto. La ^ Campagno¬ 
la », allo stato dei fatti, è un lus¬ 
so fuori del tempo. Valletta lo 
sa. Vailetta ha messo in progetto 
c in produzione la • Campagno¬ 
la» con obbiettivi del tutto di¬ 
versi, obbiettivi che gli sono an¬ 
dati male. Oggi presenta malin¬ 
conicamente la « Campagnola > ai 
visitatori della Fiera vddanese, i 
quali la guardano, mentre com¬ 
pie le sue difficili evoluzioni, co¬ 
me un oggetto da baraceone, da 
rirco. Si divertono: ma certo nomf' 
lo considerano una macchin a le¬ 
gata ad una qualsiasi realtà na¬ 
zionale, 

I visitatori della Fiera e tut¬ 
ti i cittadini italiani rittedono al¬ 
to FIAT ben offro: ritiedono on- 
to a buon mercato, davvero m 
buon mercato, ha FIAT pofreb- 
be darcele. I lavoratori della 
FIAT lo hanno ampiamente di¬ 
mostrato e la produzione in se¬ 
rie di macchine realmente popo¬ 
lari è una détte rivendicazioni 
essenziali dette maestranze del 
gruppo. Occorre però éhe la FIAT 
rinunci al suoi proget ti atlanti¬ 
ci. Lo farà? L’attendiamo all’ap¬ 
puntamento détta XXXt Fiera. 

LUCA PATOUia 



L’entrata di una delle squallide baracchà di Campo ParidQ 


llnferno delle borgate, marito e 
moglie pensarono addirittura di 
emigrane da Roma. Una sorella 
di Maria, che ha sposato un pu¬ 
gliese e vive a C^erignola, li in¬ 
vitò ad andare laggiù. 

Per due anni la trasteverina 
Maria P., il marito e i tìgli han¬ 
no vissuto nel rione Madonna di 
Cerignola, uno dei più poveri e 
tragici rioni di qualunque dttà 
italiana. Poi aono ritornati a Ro¬ 
ma: avevano letto sui giornali 
die ora nella C^apitale si sta me¬ 
glio, che U Comune sta costruen¬ 
do tanta case. E invece sono fi¬ 
niti anch’essi nelle case basse 
delle borgate. Maria è ora una 
donna edupata, avvilita, invec¬ 
chiata malgrado i suoi 26 anni. 

— Ma come stavi meglio, a Ro¬ 
ma o « Cerignola? 

— Per me è sempre lo stesso. 
— risponde con la sua aria ri¬ 
sentita. E’ sempre lo stesso per¬ 
chè nella sua casa bassa della 
grande Roma, della Roma caput 
mundi, di questa Roma dove por¬ 
tano Uitte le strade, d’estate si 
soffoca dal caldo e d'inverno si 
trema _dal freddo; e quando pio¬ 
ve si festa allagatL 
— E’ proprio na schifenza! — 
dice Maria — Nun oe so nem¬ 
meno le fogne! Tanto avemo tri¬ 
bolato p’avè ste fognel Ma chi 
l’ha viste! Ci’avemo un solo cesso 
in comune e ’na sola fontanella 
cte butta acqua cor contagocce! 
Ci’avemo un ventesimo d’acqua 
a famija! 

A Cerignola i quattro figli di 
Maria andavano tutti a scuola. 
Qui, a Roma, due di essi hanno 
dovuto interrompere gli studi 
« perchè non d sono posti > nelle 
scuole. 

^pure, la trasteverina Maria 
(he vive a Torpignattara (questa 
borgata romana che non ha nulla 
da invidiare al più sperduto pae¬ 
se del Mezzogiorno) può dirsi for¬ 
tunata perchè la sua famiglia vi 
ve tuttavia in una stanza anche 
se di pochi metri quadrati, senza 
acqua e senza gabinetto. Ci sono 


tavolette e cartoni di vecchia 
casse d’imballaggia Si cucina 
all’aperto su fornelli a carhona 
o a legna. Alcune fami^e vi- 
vono in rifugi antiaerei, alcima 
in grotte scavate nella roccia. 

Due medid ddla clinica po- 
diatrica di Roma diretta dal 
prol Gino Frontali, i dottotl 
Maggioni e Monticali, hanti p 
condotto recentemente una inda, 
gine sulle condizioni di vita dei 
bambini di campo ParioIL Essi 
hanno condotto la loro accurate 
inchiesta su un quarto della po¬ 
polazione del oempo, prendendo 
in esame 486 persone di cui cir¬ 
ca la metà bambini inferiori al¬ 
l’età di died annL Visitando le 
abitazioni di queste 486 persone^ 
i due medid hanno controllato 
che in esse esitemo solo 173 letti, 
doè un letto per ogni due per¬ 
sone almeno. 

L’esame clinico compiuto dai 
due medid sud bambini dd cam¬ 
po Parioli ba portato a impres¬ 
sionanti risultati: il 53 per cento 
di essi è affetto da recitiamo e 
da scorbuto; il 25 per cento da 
disturbi acuti della nutrizione: 
il 4 per cento da disturbi cro- 
nid della nutrizione e il 10 i>er 
cento da tvbercoIosL 

Pochissimi sono stati i bam¬ 
bini che i due medici sono riu¬ 
sciti a far ricove rare in ospe¬ 
dale. Negli ospedali della Ca¬ 
pitale, infatti, per una popola¬ 
zione di cpiaai due milioni di 
abitanti esistono solo 170 posti 
letto per bambinL 

Da quanti anni vivono nèHt 
baracdie, nelle grotte; nd rifu¬ 
gi, sulle tribune, cpiesti duemila 
romani di campo Fórtoli? Da no¬ 
ve anni! Da nove anni esista 
questo villaggio africano quasi 
al centro di Roma. E la sua po¬ 
polazione non tende a diminuire. 
Di tanto in tanto una famiglia 
di sfrattati va laggiù a costruirsi 
con quattro tavole la sua ba¬ 
racca. 

RICCARDO LOHGONR 


Convegno di studio a Perugia 
snirinsegnamenlo della storia 


P i oroO BS o daH’Assoclazicme per la 
Difesa delta Scuola Nazionale, avrà 
luogo a Perugia sabato 2S e dome¬ 
nica 27 corrente un convegno nazio¬ 
nale di studio suU’insegnainento del¬ 
ta storia. 

Al convegno hanno sU dato la loro 
adestone I maggiori storici e aludV»! 
ItatlanL tra 1 quali citiamo: Bene¬ 
detto Croce. Luigi Salvatorelli. Raf- 

- — _• — • w» I ■# 

:«e reriazzoni. nutxiv- », 

rubini. Ernesto CodlgnoU, Lamberto 
Borghi, Giuseppe MartlnL Norberto 
Bobbio. Nino Valeri. Aldo Capit<nl. 
Piero Pieri. Franco AntonioeHI, Luigi 
BuUereUL Ernesto SesUn, Ugo Guido 
Mondoifo, Dello Canttmorl, Giuseppe 
Branca. Mark» Unterstelner, Ranuccio 
Bianchi BandinellL Manata Valglml- 
gll. Armando SaltU, Angela Hasucco 
Costa, Glusrt>PO VldoBsl, Paolo Seri- 
oL Ignazio Scaturio, Luigi Dal Pane. 
Nino Cortese, ecc. eco. 

n convegno, che avrà Inizio alle 
oro 10 di sabato SS nella Sala del 
Notati, al propone di studiare le con- 
dizioni nelle quali si evotge attual¬ 
mente nnsegnamento della etorla cel¬ 
ia noatre scuole. Temi drt convegno] 
«ranno perciò rineesnarocnto della 
«orla nelle scuole eiementerl e la 
fOnnazlone del cittadino; llnecgna- 
mento della etorla nelle scuole medie: 
gli irtltutl di alta cultura e fi loro 


decide r a no asssss presMttl aUs 

contributo alia preparazione degli ato^nlNstaxioo^ 


ricL Sono già awlcurate leiazlonl di 
Piero Pieri. Augusto lioaiò. Nino Va» 
IerL Luigi BulOersttl, Vtaiioo Anto> 
nicellL Giorgio CàiMlclora, Gtueeppo 
Petronio, Ernesto Ragioniezl. Franco 
Catalano, Renato ZangberL Gaetano 
Cingali. Carmela Mungo; G«toae o 
Mark» Manacorda, eee. 

Per prenotazioni c infòrmasloul ri¬ 
volgerai aH’Aaaoclazlone per la Dlf«a 


degli AnguOlara, 9. Roma). 


^la soNb nel» Mden 


Oggi gfiivertl. aQe oro U. 
magna dM Liceo cVIoeoitU» le 
la romana, alla 
sentanti del due tanU Osi 
e di autorità cittadine. 

I proCenoci e gU etudantl _ . 

la libertà. ncUa rMirtaaaa osotro R 
nazlfascianML 
Lo 

dal comandante 
Ferruccio PàirL 

n_ 

torlznto I capi 45 
liberi I « Pismi il o gli otuteati 








































BATTUTI, SENZA TROPPO IMPEGNO, I RAGAZZI DEL MILAN (4-0) 


Assentì Mola 

mediocre prova 


e Nestì 

azzurra 


1 Domani si disputerà 

^Novara-Internazionale 


Le reti segnate da Cappello (2), Cervellati i 
Burini - All’attacco occorrono “ uomini di fatica 


Il campo del Colle ferro squalificato sino al 31 
maggio - Forti multe a Palermo, Novara e Spai 


RIDUZIONI Alhatnbra, 

Adrledoe, Altieri, Ambra JovlnelU, 
Apollo, Colotma, Coreo. Col* <M. 
Rlecuo, Colaeeeo, Eidos, fliiminlo, 
Italia. Olimpio, Orfeo. Pienetarlo. 
Rialto, Stodiuin, Sala Ùmiberto. Sdì 
ver cine. Salone Margherita, Tirana 
XXI Aprile, Splecxlore (ore U); TM 
tri: Ateneo, Rosadnl, Valle, Eldeeo, 
IV Fontane. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. Da mercoledì 30; C.ia 
Oimara>Bagi^ In < I,a cicogna si 
diverte » di Roussin. 

EUSEO: ore 17; C.la Nlnchl-Tierl 
Tleri € l,a capannlna > di Roussin. 
OPERA: ore 21: <Jenufa>. 

RADAZZO SISTINA: ore M: CJa 
Bllul^Rlva c Alta tensione >. 
PIRANDEUX): ore ai: C.U eUblle 
« De notti deU’lra >. 

QUIRINO: ore a,i9: C.ia Andreina 
Pagnanl cCherie» di Colette; ore 
17: concerto Trtniché. 





(Dal nostro inviato speotale) con Broadis e Pearson che succe- 
PIACENZA, 23. — All’appunta- derebbe...? 


mento di Piacenza per il primo al- Ecco perfetti dribbling di Burini Magni nelle salite cosi per questi 


omini di f&ticn Milano, 23 — La Lega Nazionale namento. Evidentemente le partlco- BnRRfm. ere nt» n tvi- 

omini 01 ronca,, delia F.I.G.C ha ^autorizzato Vanti- lari condizioni d-lnfermerla e di mo- ^ 

—— clpo al 25 aprUe delle partite Nova- rale del giocatori delle due compa- ^ 

ra-Internazlonale. Alessandria-Fossa- »ini ha consiellato Blvoano e Vlanl 

me Coppi ha bisogno dell'uomo che nese e Ponte San Pletro-Lecco. Per |d un prudente reginfe IT altretlca e ‘ Stuarda » (tamlUare). 

lo aiuta negli Inseguimenti, come la partita Legnano-TOestlna è alato pfneggir « VARIETÀ* 


11 programma odierno prevede una 

attlnata di preparazione per la I.a- Altieri: Danubio rtx^ e Riv. 
o e un pomeriggio per la Roma, (teibra - Jovnieui: Ultimo Incontro 


VIA OANDIA N. lA - ROMA 

dispone di un ricco assortimento di 
vestiti per ragazzi in bianco, bleu, 
fantasia nei modelli più e/pganti 

Al PREZZI MIGLIORI 


Bta di Italia-Inghilterra mancavano in area di Amadel e di Cappello, gari fedeli e faticatori. Non sono di 30 mila il Novara, di 20 mila** ló ® un pomeriggio per la Roma. 

Plola e Nesti; il novarese ha fatto ma se ci fossero 1 Garret, i Wral- certo del buoni gregari, Frlgnani, stabia. Cremonese e Benevento di 15 Prime buone notizie • dall’inferme- .-5^ 5 

sapere telefonicamente che soffre ght, i BToggat cesa sarebbe mai troppo inesperto. Burini, troppo mila Permana, Arsenaltaranto. di 10 ria: tutti 1 glallo-roMl € colpiti» a nuovo- n grande avventuriero riv 

di imo stiramento muscolare alla successo. Siamo gli unici a conti- fragile e confusionario. Cervella- nilla Treviso, San Donà, Crema, Ao- Salerno sono rismbiliti e ^Iranno p^jm^po; 11 ladro di Venezia 

CnSPÌfl rfPStrfl- un Esllt'avvAAn fliiQ«»a firl r»! a r>cz 41 r»V»A ttme, Vkt«^n*t silfi Std» SII! Qfl QOITÌdllCd» IB C3S3 ■pM.-nf Av*A * ^ 


domenica. 


nerdl prossimo. NesU invece ha oggi) e cosi gli allenatori non pos- facciamo un favore. glo.'^Sono inoltre alati squafiflMtT*! in* càmpo.*"”* ** CINEMA 

male di gola ed è a letto con unisono fermare il gioco per insegna- La partita non ve la raccontiamo seguenti giocatori: fino al 31 luglio; ___ A.B.C.: La signora In ennelHno 

po’ di febbre. re, per correggere un movimento, perchè è troppo noiosa e il mal... ” 7" Acquario: La figlia di Nettuno 

Mancava Plola. che doveva es- Slamo gli unici che insistiamo a di averla vista va bene che ce lo !domMe-^G^lchfà^*dS°'^u«t^- ^ InìriatO ferf 3 HÌISRO ^ 

nazlona- collaudare gli uomini per le parti- siamo presi soltanto noi e pochi giornate! Ventlmfgha dS^Salona^ per ... U • J- I. L*l ^cyone -‘gu ^awrl 

le, e perciò la formazione scesa in te internazionali contro squadrette, altri volenterosi di Piacenza, ma è 2 giornate: Comaschi del Napoli. Pe- || fOmeO «MaifanO» 01 DaSKCt ^bascùtorl: Dw Camillo 

campo, nella prima linea ha dovuto mentre in ogni posto ormai si cer- 11 nostro mestiere e non sta bene drazzini del Seregno. _ Aulene: piccole donne 

subire delle notevoli modifiche, an- ca la nazionale bis da opporre in che ci lamentiamo troppo. Ci sono - • MILANO, 23. — SI è Iniziato oggi Apollo; Avventuriera 

che perchè, come abbiamo saputo flure partite di allenamento a quel- stati gli inevitabili fischi a Berelta ^ . • j zi al Palazzo del Ghiaccio di Milano 11 Appio: Le meravigliose avventure 

dalle solite indiscrezioni è nel prò- la che poi difenderà I colori na- e ai nazionali, e gli hurrà ai ra- 4 rCptirflZlOllC ndottu {secondo Trofeo € Aldo Mairano » di . Gu^rln M^chi^ 

udet-u. /„ Vano piu del decente, vedremo un r" _gare della prima giornata han- 20-22 Kottodtoii in itaUanni 

primo tornèo po’ a Padova contro il Francofor- r-nntrnriampnto «iia .trorii.inni. no dato 1 seguenti risultati; Italia Arenuia: La Saga del Forsvte 


po’ di febbre. 

Mancava Plola, che doveva es- 


icciamo un favore. glo. sono inoltre stati squalificati 1 in campo. 

La partita non ve la raccontiamo seguenti giocatori; fino al 31 luglio; __ 

»rchè è trnnnn noiosa e il mal... Chiaretti del Colleferro; fino al 31 


re, per correggere un movimento, perchè è troppo noiosa e il mal... ^nlar«ti del c^llemrrm fino al 31 .... . . .... 

....11 .* 1 : 1 t , averla vista a n ^ /*?(giornate: Guschlà del Trieste: uer ài IninstO tórf fl MlISffO 


-V. . • Ci- 6., ui,.,., V..C ...Oiaiiaiiiu a ai avena Viaia va oene ene te lu -Inèn-to- Oiisehià "k 

sere il cenlr attacco della nazlona- collaudare gli uomini per le parti- siamo presi soltanto noi e pochi giornate! Ventlmlglla dri slvona^per 


Si vonde anoh© a rate 


getto del tecnici di provare Nesti zlonall. 
ai''aUacco. . 

La formazione dei primo temèo * 

fera la seguente; Che 1 

Viola, Giovannini, Ferrarlo, Gros- tile chi 


In forma Ferrarlo 


ol Palazzo del Ghiaccio di Milano 11 
* I CptirflZlOllC ndottQ secondo Trofeo € Aldo Mairano » di 

per la Roma e la Lazio pan^canestro. .... 

» T.4* ttar^ rlGlla nrima pfnmatA hon- 


■ — — Aolene: Piccole donne 

MILANO, 23. — SI è iniziato oggi ApoHo; Avventuriera 
al Palazzo del Ghiaccio di Milano 11 Appio: Le meravigliose avventure di 
secondo Trofeo € Aldo Mairano » di . M«chim 

nallacanestro Aquila; La famlgUa Passagual 

pallacanestro. . , Arcobaleno; People wlU talk U7.i^ 

Le gare della prima giornata han- 20 - 22 , sottotitoU in itaUano) 


Che la mediana vada bene è Inu- j te come andranno le cose. 


MARTIN 


■■ Le gare della prima giornata han- 20 - 22 , sottotitoU in ItaUano) 

Contrariamente alle € tradizioni» dato 1 seguenti risultati; Italia Arenula: Ija Saga del Forsyte 
del mercoledì nè Roma, nè Lazio batte Svizzera 51-32 (25-17); Grecia Arlston: TOtò a colori ' 

hanno Ieri svolto partitelle di aUe- batte Turchia 56-44 (30-24). Asteria: Gli Invasori 


ti è schierata cosi: 
Bugatti, Scacabarozzi, 


pertura di zona del bianco-neri 
Agosteo, ogni tanto lasciavano aprire delle 


Lagotti; Fontana Pastorello; Lon- falle che facevano paura: corridoi 
l^nl, Bosislo, Perissinotto, Gandini, di venti metri in cui tipi come 
ItadaellL Fimmey avrebbero potuto ecoYaz- 

Nel primo tempo è stata segnata zare nel modo piu gaio possibile. 


Una rete a testa da Cappello e MagninI entrato nella .ripresa con 
da Cervellati. Nel secondo tempo Rosetta è apparso un po’ giù di 
Moro ha preso il posto di Viola; forma e Rosetta non è certo supe- 
Magnlni quello di Giovannini; Ho- riore al forte mediano bianco-nero 
setta Quello di Ferrarlo; Mazza che sta attraver.sando un periodo 


Magnini entrato nella .ripresa con 


viola, uiov^nim. Ferrano, Gros- tile che ve lo dica: è la solita del- MARTIN Ihanno Ieri svolto partitelle di aUe-(batte Turchia 56-44 (30-24). Asteria: Gli invasori 

SO; Mari, Piccinjni; Cervellati, la Juventus, e tutti la conoscono. Astra; Le due verità 

Amadei Cappello, Burini, Frlgnani. Grosso e Giovannini, come era pre- - :■=. - ■" .tt .- ■ = = — — —. AUante; Alice nel paese delle mera- 

,1*? TN B DISTANZE INVARIATE TRA ROMA E BRESCIA 

Bugatti, Scacabaro^i, Agosteo, ogni tanto lasciavano aprire delle - Aiuora; Avventura sui Pacifteo 

Lagoni; Fontana Pastorello; Lon- falle che facevano paura: corridoi _ _ Ausonia; Le due verità 

l^j’ Perissinotto, Gandini, di venti metri in cui tipi come Jà 1 M ^ _ _ _ § . _ __ -— -— Barberini; Due soldi di speranza 

BadaelIL Fimmey avrebbero potuto scoYaz- JQ^I Bernini: La gang 

Nel primo tempo è stata segnata zare nel modo piu gaio possibile. mwm m Bologna: Le meravigliose avventure 

Una rete a testa da Cappello e Magnini entrato nella ripresa con . • • ■ m 

da Cesellati. Nel secondo tempo Rosetta è apparso un po’ giù di —^ m Im Caffi^^ótt^oJd w^ade 

***^ 11 ®° ® Rosetta non è certo supe- DIOZZOTSI DOI^ I O O U Q I I 1 I OO Z I O 1^ O Capranica: ST^regina dei pirati 

Magnini quello di Giovannini; Ho- riore al forte mediano bianco-nero B capranichetta: n ponte «W Waterloo 

setta Quello di Ferrarlo; Mazza che sta attraversando un periodo - — Castello: Lo avventure di Marco 

quello di Amadei. di forma splendido; corre velocis- »»i- x » * »»,, » » 

^ Cappello .simo, scatta, salta centra sulle pai- bella impresa del Livomo - In coda infuria la lotta per la salvezza 

su rigore. le con un impeto formidabile. Ter- ‘ _!!_ ."y* 

P®*" Partita Zini e mediani formano un gruppo a^o^^te^a^^ristina 

^ allenamento che avrà luogo a di uomini tutti sui settantacinque una sorpresa non poteva forse che è costato due denti al povero è strano. Ma forse esiste una giu- ^ Wnuo: Lo meravigliose av- 
Padova 11 primo maggio contro il oltantacinque chili; è già una bella mancare nella giornata di camplo- Acconcia e ammaccature vario ad stlflcazlone. Quando 11 Vicenza gioca venture di Guerrin Mesdiilno 

Francoforte vi saranno altre con- cosa perchè gli inglesi all’attacco nato trascorsa. V'erano in programma altre tre o quattro giocatori. Sarà cosi, in trasferta con l’avveraerla prolet- Colonna: Normandia 

vocazioni e molto facilmente ver- tranne il centro T.nfthouse e l’ala due trasferte della Roma e del Bre- però cl sla permesso di dire che la tata alTattacco può meglio applicare Colosseo: Le ragazze di piazza di ■> 

ranno chiamati 1 difensori della Rowley non hanno dei tipi pesan- scia a Salerno e Piombino e un abitudine à mantenersi sulla dlfen- 11 gioco che 11 suo allenatore pref©- Spagna »»»»»»»»»»»»»»»»»iitiiiiminn»niniiiiii — 

Juventus e forse Bergamo^ ti. anzi sono piuttosto leggerlnl derby siciliano, nel quale 11 Messina, siva deve essere tanta che nono- lisce, in casa succede 11 contrario. Il DoUor SONNTNO ^ 

-, - All’attacco le cose non vanno he- la terza assoluta In classifica, era stante le disposizioni contrarie la Stranezze. ^ ragazze di piazza di ** avuiiw m 


I TN B DISTANZE INVARIATE TRA ROMA E BRESCIA 

Al Messina ancora una speranza 
piazzarsi per la qualificazione 


quello di Amadei. 


di forma splendido: .corre velocis- 


Hanno segnato Burini e Cappello .simo, scatta, salta e entra sulle pai- bella ìtllVresa del lÀVOmO - In Coda infuria la lotta pei' la SalveZZa 


le con un impeto formidabile. Ter 


SI sa per certo che per la partita zinl e mediani formano un gruppo 
di allenamento che avrà luogo a di uomini tutti sui settantacinque 
Padova 11 primo maggio contro II oltantacinque chili; è già una bella 
Francoforte vi saranno altre con- cosa nerchè eli inelesi all’attacco 


^NAL DI 
DENTI? 

non disperatevi! 

la oqnl larwscU ln,mrmte m 

cotta solo La 45 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

1) COMMERCIALI L 12 

I. APfKOFlTTATS. (Irudlota sreadits UobiU 
(atta soia Outà • yroiiiniOM looile. Pressi 
•balonlitiTl. UosouM he litwioai ugtmeotl. 
Stffis-Geimare Uiwie. NipoU. Obhia 238. 

_ 9219-.S 

L làTIGlIHl Bsatà STeniiona ctatersletlo, pna- 
■ 0 . ece. IrredoaiwU grtaliuao • ecoooaiel. Fa- 
eilltasioiil. Nipoll . Tania 31 (èlrimpetlo EesI) 

_ (9219) 

ARIiCOMFRESSi, tatto apphcaxiCDl: ubb'.«trici, 
Te.>titcer:e, autorimesse. siaiioriserTiiio. Impian¬ 
ti irrigaalooo a pioggia, georrimeato, oompleti, 
QOdiiiclie. Olfiem riparoiiooL. Deposilo • Ma¬ 
rei li > ‘SiAO,; «Di Vittorio» (bsiliiia 29 - 
Roma (767033), 4186 


*) AUTO-CICU-SPORT L. 12 

UMBRmi-UEBRETTA. Xoitili 1952 D 1. D 
pronta eansegna. Agnixia AppiannoTi 199-A. 
ilOTDM-MOTOH-XOTOM arielli 1952. ftantà 
consegna. Ageatiq AppiinuaTt 19 9-A. 
HOTOSCOOTERi Fodetins oopriselh. coprlTuota, 
borse, cuscmi gonunapioma, prezal fabbrica. 
Lopg 4-A. __ 4114 

7) OCCASIONI L. 12 

ARMADIBDARDAROBA qnalsìan legno-nioltllo. 
faeìlituioni pagamento. « CASACDAROAROBA >, 

Muareno, 1 (68W6). _ 

SINGER: oenzo cambiali io banca: Tevere 33 
(P. Finme) Padova 36. 


mobili 


Juventus e forse Bergamo^ 

Troppo facile 


M Toppo racue neV'solo. Cappeno e Amadei'hanno impegnato contro il Siracusa. La squadra è andata alla deriva. 11 ohe II Genoa ha «^rdtrio nuov^entó Maschere; Le miniere di re 

Pioveva e rallenamento è stato dato dimostrazione di intelligenza sorpresa è venuta appunto dal costituire sempre una riprova dei TOntxo il FanfuUe: è flmta. B M Salomooe 
condotto al rallentatore e siccome tattica, specialmente Cappello con «derby». Il Melina, che gioendo in fatto che la tattica di difesa a tutti dena ha M^ato quattro rrtl ^ Delle Terrawte: stromibold 
non c’era Plola parecchie delle co- alcuni lanci perfetti. Cappello è ap^rlva il più favorito delia i costi è 6emg>re sbagliata. ^ vittorie: Le meravf 

se viste scadono La sauadra dei oupI oiooatera che vnnvaH non te- ‘««-«a delle prime clasalfleale, è sUta • • « _ latto saltare 1 canarini. Pareggio tra venture m Guet^ Mese 


CrlstaUo: 1/e ragazze di piana di 
Spagna 


n 'pv C!ATIVr T TVTAKHONCUIIOIIII Alle (iolleno Mobili Babnsri 

l-/OtlOF o 1V 1V 11V V.I eoceaioDolft Teadita propagandistica proni toro 
«tim .» ...a /n . realità), fiolosgale aowrtiffleato: UobUi, trro- 

VIB Nizza n. i"! (P.za Fiumo) duieou. lampadari ogni otti*. Aecortateril Oni- 


non c’era Piota parecchie delle co- alcuni lanci perfetti. Cappello è 

o»* ?ira' te^te^flndfll-e te® Invece la Squadra che più di tutte 11 Brescia, contrariamente allo pre- Monza e Pisa: non lo avevamo esclu- Dei VasceUo: Ultimo incontro 

fi;,®tete tvnte^ d? ó acoTohP ha rimesso nel confronto Indiretto, vlrioni di ciuasl tutti gli osaervaAorl sp alla vigilia- Diana: Crociera di lusso 

® di classe che perchè la lotta per 11 pri- ha strappato un pareggio al Idombl- Lo Stebla ha vinto contro la Reg- Dorla; n magnifico fuorilegge 

assoluto. Che per ora è tistret- no. La solita stranezza di questa glana, che aveva tutto da guadagna- 
n^ate^ avcvano re- 1® duo Roma-Brescia avrebbe pò- squadra lombarda. Impatta « ri liri- re, mentre ha perduto tutto e forse ^ 

if peggio. la palla doro sul Ptede dell amico avere un'altra pretendente nel |>applna in casa contro avversarie di molte delle speranze di rimanere in B- c me- 

Insomma A stato uno dei tanti Amadei fa a perfezione il gioco j^essina. per 11 Messina, comunque le calibro piccolissimo; si rlfà subito in Zero a zero fra Treviso e Catania: ravieUe ^ 

U2ei»menti di cui è piena la sto- d» accompa^amento. Però ne speranze non sono tutte perdute, tiusferta contro squadre dt qualsiasi 11 Treviso rassomiglia un po’ al Mes- farnese: Le avventure di Marco 
ria della moderna nazionale. Non Amadei nè Cappello e tanto meno la qualificazione può permet- tipo. Checché se ne dica 1 nervi sina. lì Venezia ha battuto 11 Verona Polo »vvetuur ai «arco 

serve niente, Incanì, oitóervare in Plola sono uomini che possono reg- tergll di sperare ancora nella prò- della squadra sono abbastanza saldi nel a derby ». ma gioca sempre sul raro: Romanzo di xina donna 
campo dei giocatori che devono gere ad una andatura infernale co- mozione. per reggere sirurto delia Roma. carboni ardenti. Flanuna; Totò a colori 

lottare contro dei ragazzi. Tutto me può essere quella che sono ca- un giudizio su Roma. Brescia e 11 piombino non ba saputo ap- DINO BEVENTI F»*n»n®«a: ^ gancon sauvage 

viene falsato, capovolto, niente di paci di sostenere « bianchi », quiiv piombino. 1 giallo - rossi hanno per- profittare delTlncontro diretto per - FlanUnlo: La fl^a di Nettuno 


Marzotto: il terreno che brucia ba ueii« vittorie: Le meravigliose av- 


Telefono 849-718 
Cure : 


« fatto saltare 1 canarini. Pareggio tra 

li Brescia, oontrariamente allo pre- MonzA e Pisa: non lo avevamo esclu- 


venture di Guerrin Meschino 
Dei Vascello: Ultimo incontro 


M occosioce Portici tSMUlrt, 47 ((Kiieaia Uo- 
d«mo). Piana Oolariceio Rrtneoa Bd«a). 
RINNOVO LOCALI eccccionalissiina ccodita eoloe- 


DIMAGRANTI . INGRASSANTI assort'.mcnto modelli iiera 1952. Gomodis- 


MALATTIE INTERNE 
VImite per appuntamento 
e a domicilio 


sùnB lateiuazicai. Straordinarie oeoosioai coa- 
tinti. Blocco coin^tleto: matrimoaiale. soiaproozo. 
ontiramera, eucjia 199.000. (kilerie liobiii 
Voaa. Gioacchino Belh (angolo CitetoM, 34). 

4541 


positivo viene insegnato. E anzi, si di ci vogliono nella prima linea auto ancora una volta l'autobus, ridurre 11 suo distacco dal Brescl 
creano delle pericolose illusioni. degli atleti Intelligenti e «gobboni viani si è affrettato a dire che lui anche se è riuscito ugualmente 


per reggere slEurto della Roma. 
Brescia e 11 piombino non ha saputo ap¬ 
anno per- profittare delTlncontro diretto per 
l’autobus, ridurre li suo distacco dal Brescia. 


DINO REVENTl 


Oggi abbiamo visto i laterali glo-■ che vadano a prendersi le palle non aveva 
Care per minuti e minuti in area)nelle retrovie e la portino a questi l’ordine di 


impartito al giocatori guadagnarne uno nel confronti del 
tenersi sulla difensiva Messina. Gliela farà a rlfairi fin da 


/ii rigore avversaria, abbiamo vi-(tre campioni che poi faranno li lo-{dopo il due a zero del primo tempo.{domenica prossima? 


Eto Mari e Piccinini lasciare li¬ 
bere le proprie mezze ali e anda¬ 


to giuoco e daranno la stoccata. 
Gome Bartali nei primi chllome- 


Se la squadra ha giocato cosi; ha 
aggiunto, ciò al deve soprattutto al 


eorpTcsa gigante: la eoonfittà del 


I carboni ardenti. Fiamma: Totò a colori 

DINO BEV ENTI ’JSSrL.%u'.“.S'^.'SS:r 

NEL GIRO ora. MAROCCO J^SSSE’ lAiSKfmS " 

. Galietia: 1 tre scodati 

Oiacchero concniista ctuUo ceaaie: Le due verità 

k ., ^ • Golden: Le due verità 

ma&rlia arancione Uoperiaie: GU awonol non volano 

- impero: D ritorno di Jess U bandito 

B4EKNES. 23 — L’italiano Giacchero *“dn>>o: Un posto al sole 


NEL GIRO DEL MAROCCO 

Giaccliero conquista 
la maglia arancione 


IVI il 

Mobili 


Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 • ROMA 


re disinvoltamente airatfaccop ma [tri di corsa ha bisogno del grega-* fatto che l salernitani hanno dato Vloenza sul proprto terreno contro 11 ha conquistato oggi la maglia aran- 3-e ragazze di placca di Spef^e 
he accadesse una cosa del genere'rio che lo spinga per la sella, co- fondo a un tipo di gioco durlmlmo, Livorno. I berld sono fatti cosi, ed clone di primo in classifica generale Itaaia: 




piazzandosi al settimo posto nella ot- Jonlo: Rodolfo Valentino 
lava tappa del Giro dri Marocco la Lux: Sottocnarino fantaema 
__ _ Taza-Meknes, che ha registrato la Massimo: Croefers di lusso 

RASSEGNA MONDIALE DELL’ATLETia LEGGERA : CHI VINCERÀ’ A HELSINKI ? ^ ■•»»■»»»>«• <=•>»- 

. La tappa odierna, la più lunga del Modenu: GU avvoltoi non volano 

m g < m ^ B B Giro, si è svolta sotto una piog^ in- Moderno Saletta: Rascioroon 

I ^mmB- bbì^m Imm— mam tensa. che ha causato un numero ri- Modernissimo: sria A: Gli invasor 

nei sono in tungo fcivoriii o omericani !&•£.?,,ss.®' “ ■" ’* 

-- ■ tetta. Zaaf). Novociao: L’amante del u 

. —— .. Odeon: Vendetta di ztog 

Si tratta dì Broun, Stanfield e Bordine - Yìsser e Bmad ì migliori europei - L’Italia non prenderà parto alla prova Arabedian messo k.o. 

da Tnrpin in 3 round 

Da che mondo è mondo tre uomini turale al pari di Stanfield (7A5) caf di Berlino) è in indizione di batter- Questi ultimi avevano in Kuxnetsov * — — i » r ». 

«oli hanno saltato più di S metri, tre solo l’eccessivo carico di gare impe- si con i saltatori dell’Europa orien- fi loro più valido atleta ma i giovani LONDRA, 23 — L’ex campione mon- pjmmxo* Ouattro ro». ro« 

negri americani che rispondono ai disce e probabilmente impedirà an- tale, l'ungherese Fotdessv e il po- Andriucenko e Kotenkoo con lo ri- diale dei pesi medi Randolph Turpin ^ 

rtomi di Owens, primatista mondiale che ad Helsinki di ottenere risultati lacco Adamczgck nonché i sovietlcL serve Ctigorie e Madatov lo hanno ba battuto Ieri sera 11 campione fran- 

con 8J3 e olimpionico con 3.06. Stee- migliori. . — ... - - ormai sostituito. J due primi con i cese del pesi medlomasstanl Jacques (««ic ipe *a ure 

4e e Peacock. tl secondo riportò la « terzo uomo è Meredith Gourdi- | minlinri CGlfafnrì britannici Walker « WTteofv. U fintan- ^be^ per fuori TOmbattlmei^ * 
vittoria a Londra poi si ritirò dalle ne, un robusto specialista dei 400 HS I 1111011011 SallalOll dese Valkamo e Vastista islandese dopo aw **dzlod^ ter» ri- 
scene lasciando gli americani nei pa- che se non dovrà partecipare a que- 1951 1950 1949 Brj/ngeirsson che vinse fi Imigo a presa In xn i_ Inconteo flsaaito in 10 i- r 

sticci. cioè senza saitatorl capaci di sta corsa, assicurerà certamente il _ _ ,n<n svs tei t ss Bruxelf« completano ff quadro degit rounds e svoltoal aU Arena Barringay. ri 

imprese straordinarie anche se fre- completo successo statunitense. Sue- B.riiR. rasii 7 86 — 7JJ daranno vita alla cotnp#- , _ Outrtnectà* D ilirao rrtm 

quenti nel portarsi agevolrnente ol- cesso che i sudafricani Price e Ha- 785 7JA — ** H trO maffSlO U RomU Retfe: Cawroa^^MMm^ 

tre i sette metri e mezzo; limite che senjager cercheranno di contrastare L— mtit 7;ii 752 _. I. . : 


nCcssi 


CRETONNE 

PERFETTI 



!nsa. che ha causato un numero ri- Modernissimo: sria A: Gli invasori; 
vante di ritiri (tra gli altri: Tita- Sala B: Le miniere di ra Salo- 
mo Gaggiero. KebaiU. Morelra, Vi- mone 

tta. Zaaf). Novocina: L’amante del torero 

. —— .. Odeon: Vendetta di zingara 

Arabedian messo k.o. M5Suf»J.‘cSS!i 
da Tnr pin in 3 ronnd .. m.- 

pisi: Quali™ »». ru». 


britannici Walker # Whealg, U fintan- Arabedian per fuori TOmbattimento 
dese Valkama e l’astista islandese dopo TOl” dall’inizio della terza ri- 


Siffle (rispettivamente 7JSS e 7J1 nel Meeks, Houston. Fobie. Boskitu, Sim- 
■30) finché Vanno scorso l’odore di mone e Aihara tanto per citarne quat- 
fjelsinki non sopraggiunse a risve- cuna la cose cambierebbero assai e 
gliare la specialità. a parte il titolo che è di Brown o di 

Ora gli americani die hanno vinto qualche asso che può sorgere nel cor- 
10 oHmpiaài sm II possono dormire so delta stagione le piazze^ d’onore 
sonni tranquilli perchè i tre giova- vedrebbero un accanito duello cui 
-notri negU che pres u mibilmente si potrebbero validamente partecipare 
presenteranno in pedana sono di tale anche gli atleti europei, 
classe da non temere rivali. JI primo Europa f’otondese Visser, vn otle- 
di loro, George Br o wn ha ai suo at- ta giovanissimo, pieno di promesse 
rivo nn 7Jff realizzato a Tokio che e Io jugoslavo Bmad sono le vedette 
lo pone fra i ndgliori specialistt di del momento mentre pare che l’an- 
luttf l tempi e data l’età giovanissima riano francese Faucher e f tedeschi 


r vélocttà fu abbondanza (I0*’5 sui Intco Williams che coi giapponese Tajf-|GirTm 

JOO) riha fanno di lui un saltatore na-ima (do non confondere col tripHstaìCmbs 


Iran (OSA) 

1951 

7.95 

1950 

7.47 

1949 

7.68 

6«riUt (OSA) 

7.M 

— 

737 

SliaiitU (OSA) 

7.85 

736 

— 

MmAs (OSA) 

7.54 

7.42 

— 

IiutiB (OSA) 

7.53 

— 

— 

S«U« (OU) 

731 

— 

— 

Dica (OU) 

7.49 

7.M 

7.63 

Tùmt (OD 

7.40 

— 

— 

loMajafon (OU) 

7.45 

730 

753 

Inai (lag.) 

7.45 

7.09 

7.24 

AITOI n ZOKVA 

1951 

r«MMfT (Dag.) 7.41 

1950 

731 

1949 

William (8. 8.) 

7.41 

730 

736 

AAiocs}^ (iti.) 

739 

7,25 

7.44 

Wolfcir ( 8. 8.) 

737 

— 

— 

Aoiriacaaka (OISS) 

733 

— 

— 

Whariig (8, 1.) 

733 

— 

— 

lataobiT (fUD 

732 

7.26 

— 

TtlAoM ^.) 
roMiv <ft.) 

732 

7.25 

— 

730 

759 

133 

ITALIA 

AriÓMoa 7.M 

7.13 

7,11 

Droalti 

7.04 

7.18 

7.01 

lairiiarii 

8.98 

7.19 

7.06 

lai «tari 

6.89 

7.66 

— 

Otrotoi 

6.M 

656 

6.99 

Carrara 

6.06 

6.15 

— 

tetri 

6.02 

6.76 

735 


completano il quadro degit j 


tirione di Helsinki dove non ci cord TI Tm» msairarìn n 
- neppure un italiano. ** mUgglO A tìOma 

__ Da noi il salto in lungo subisce la (jof incontraci Mbc Govcm 
stessa depressione dello scotto onche _ 


FlauMaile: 29. rasaegna irriemaz. dal 
domimentario 

F9axa: Le avventure di cetano 
HomUower 

Quirinale: Le due veiifà 
Qutrtaecta: D fiume (Ttic riven 
Reale: Caneone pagana 
Rex: Le meravigUqae avv en tal a di 
Gueivin M ea c hi no 


monfcn^c t^nno teguente le PTO*|c(mcluK> oggi dal proc ur atore di LoL 
fu ranTu> di Ard^-jljinltierto BranchiziL e sarà valevole 


Movvme 11 cimiDaruznenio e siero Màteo: Ayrcptmlua 


del leggeri. 


l’anno seguente mentre si profilavano 
Lombardi e Druetto e declinava Sor- 
mani. 


nel « Gr. Pr. Roma » 


rianegnto 

D— np p ylM a; llegUo un m ereu l aB 
da leena - 
8 *vaiat Le due verità 


Via col vanto 


Cosi a ’SO ride i primi due con Ar-I ^*®4iemo Gran Premio Roma ba Stadlaasr La paura f* »• 
dizzone alla testa deila ctasstfien sto-l*^**'?J® *• cileno Ecbev- gapa s cta i ^ t Carolifse Cherie 

gionate mentre fi ’SJ riportai I’al-ll^**- ^dop^ Tbrmw; Le mkUere di re eoìomaoe 


{non sarà possibile partecipare oiIoIFqI-?^ 


CRETONNE ^ 

Cm. 70 - 
RLES^I <yC P PARLAMENTO 8 ROMA 


’ Per le Comunioni 
delle vostre Bimbe 

i7 l^ido '^sier 

ROMA - VIA CANDIA, 9 - ROMA 


Vi offtfe im vasto aisortineiito 
M vestiti tfegantisstad sA prwaA 
più eoavenieoti 


P. DTnzeo (Italia) pen. Trtaaan: lodUeata giodiaiaEla 

Go^yo*** (Spa- Triaote; Le a wa u m ie di Manco polo 
In 143 4. Taseeles T^* a m oi ' o «lOn ttiiù e t ^ iiile rm 


OCKla con inizio alle ore 13*30, avraxul titsTm 


mar che ' ,fiar*a' fiSina- 

...Inirv. __ i ntetna zioi^e « pulsione) elverusne; Èva contro Èva 

' LO STASmlcriio (percorso di gabbia). 1 Vittoria: Ultimo iRcantro 

|U calcoli! Dico che è dimostiato Spagna dimostri altrettanto! — disse il duca di ICajenne. — 
che i Capete ed i Valois sono de- — Vada per la genealogia! Ma Essa grida: « Morte a Erode! » più 
gli ustupatori e tìie voi siete il le provincie? forte di Parigi ed è lEonta a gri- 

re legittimo. Dico die Filippo di — Io ho percorso la Borgogna date: « Viva Enrico IV, re di Ijo~ 

f T ^ ^ FYancda! a. 

Lo Sfregiato siMSultò a queste 
^ notizie. 

— Se volete il mio sentimen¬ 
to — continuò Mayenne liscian¬ 
dosi la barba — 'd dirò che in 
fondo per me fa lo stesso... Sola¬ 
mente, poiché parlate di provin-i 
eie, è un peccato lasciare i nostri] 
borgognoni sgolati a domandale 
un re. Sarebbe caritatevole av¬ 
vertirli di allettare un anno, cosi 
griderebbero meglio l’anno pros¬ 
simo— 

£ il duca di Mayenne si mise 
a ridere, con tutta la sua pan¬ 
cia che si scoteva. mentre roc¬ 
chio suo acuto rìjieteva: 

— Per me fa lo stesso! 

— Se la Borgogna e la Fran- 
ca-Contea sono d’umore d’a^iet- 
tare .— riprese allora il cardina¬ 
le di Guisa — io non direi altret¬ 
tanto della Champagne™. 

Si volse verso lo Sflregiato, che 
lo guardò in faccia. 

— Vengo da TYoyes. n popo- 
Io si è precipitato al mio in¬ 
contro. Gli acabini aooo stati im¬ 
piccali. L'efBge di Erode è stata 
bruciata. I podi! gentiluomini di 
campagna fedeli a Valois sono 
•fuggiti. Io ho fatto eleggere dei 
«Potete \ei darmi i parlauicaUri, I vaucovi. Roai*?—• Inuovi scabini. Una guarnigione 


I Si vende anche a rate 


'~T ì I Tl [ i [T^^TTì i T ì : I : : É 1 mTTTTìf iTTTrr 1111111 1 i ; n i T i É 1 . iii^i 11 ! 1 i, 1^1 ■ 


Appendice defi* UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICIEU ZEVACB 


— Parigi grida! — soggiunse 
rudemente il cardinale. 

— Parigi! Parigi! ^ sct^piò 
Enrico. — Voi non parlate che 
di PailgL A sentirvi, si direbbe 
che il regno di Francia incomin¬ 
ci alla porta di Bordelle per fi- 
lùre a Mbntmartre! Andare a 
Montmartre per làrmi incorona¬ 
re! Marciare di là sul Louvre per 
decretarvi la caduta di Valois! 
Era possile. Era facile! E le 
provincie, die ne fate? E i par¬ 
lamenti c»e mi denunziano come 
fautore di tBrbemcntl e s edizi o- 
ni?"Che ne dite? E dei vescovi 
fedeli a Sisto che m’impongono 
l.'t conditone di una perfetta sct- 
1 : •''^.cione a Horra, che ne fefe? 
E dei re di Spagna ebe mi do¬ 


manda le prove del mio diritto 
alla corona, che ne fate? Be vo¬ 
glio essoc tanto per me che per 
voi. Ma, pel cielo, voglio esser¬ 
lo alla maniera di un vero re che 
prende il suo posto legìttimo e 
non al modo di un ladro. Che mi 
portate voi? Parigi! Ma sono sta¬ 
to io che ho conquistato Parigi! 
Potete voi darmi i parlamentari, 
i vescovi, Roma, la Spagna? No! 
Ebbene, una donna mi dà tutto 
ciò; Caterina dei Medici! 9, Ca¬ 
terina che veglia, all’estremo del¬ 
le forze, vedrado in suo fillio En¬ 
rico ridtimo rappresentante dei 
Valois, pr ef er laB neora un Gui¬ 
sa a un Navarra! Caterina tìie 
sa che suo figlio ò ronrìaonato, 
roso da una ìniplacdbi- 


|Ie, Caterina che mi ha supplica¬ 
to di aspettare un anno, niente 
altro che un anno! d’a^tUme, di¬ 
co. la morte di suo figlio. ^ dare 
a quel figlio un anno di tranquil¬ 
liti Caterina, infine, ebe mi ha 
promesso, giurato, contro questa 
tranqidllità accordata all’agonia 
di suo figlio, di farmi designare 
come un successore legittimo! 
Ecco, dunque, il mio piano; io 
vado a Chartres. Da suddito fe¬ 
dele, conduco il re a Parigi. Per 
premio dei miei servìzi, egli mi 
dà la luogotenenza generale, mi 
fa cioè vice-re. Un piede, quin¬ 
di, sui gradini del trono. Que¬ 
st’anno di tregua io lo passerò a 
regnare in nome di quel fc, Mi¬ 
che troppo felioe di lasciar fare a 
me. E quando morrà, senza in¬ 
ciampi, senza guerre, io sarò n 
re legittimo™. Avete da offrirmi 
di meglio? 

Così parlando. Io Sfregiato 
guardava la dudiessa di Ne¬ 
mours. Ma la madre di Luisa, col 
gomito sul bracciuolo della pol¬ 
trona, n mento sulla mano, guar¬ 
dava il ritratto di tuo marito. 

— Parlate! — riprese Enrico 
con impazienza. — Sentiamo, voi, 
sorella mia, che ne dite? 

— Io dico — esclamò la du¬ 
chessa di Montpensier — die è 
juna vergogna vedere il grande 
Enrico. Enrico il S.'mto. Enrico il 
Conquistatore, scendere a simi- 


■ > 'ST’’^;' Iv I V 

' '^ 'Va ■ ) 

ut A>v, ■ 'h 





«Potete \ei darmi i parlauicaUri, I \aac«vi. Raoia?™.» 


di duemila soldati sostiene il po¬ 
polo rivoltato e legato nel nome 
dà Guisa. Tremila cavalieri per¬ 
corrono la Champagne che, inte¬ 
ra, vi acclama. La tempesta si 
prc^iaga e guadagna la Piccar- 
dia, l’Aitoìs. La Normandia se- 
guìtù Enrico. Noi abbiamo ac¬ 
ceso un terrfijile incendio. E nel 
momento in cui sta per consu¬ 
mare questa razza ìmpubidita, 
quando sta per porifimre il re¬ 
gno, distruggere reresìa, distrug¬ 
gere i Valois, voi ci domandate 
di spegnerlo-, ecco, mi fate pie¬ 
tà! Me ne vado. Ma fate atten¬ 
zione, Enrico, che questa folgo¬ 
re ebe abbiamo foggiata per Va¬ 
lois non colpisca voi! 

n cardinale battè sul pavimen¬ 
to col suo stivalone speronato. 
Si alzò e mormorò fra i denti: 

— Re di parata! Re di carto¬ 
ne! Per Cristo; perchè sono nato 
n terzo dei figli? 

£ fece qualche passo verso la 
porta. 

— Restate, Luigi-disse al¬ 

lora la duchessa di Nemours, 
n cardinale si fermò. 

— Restate, fratello mio — sog¬ 
giunse Io Sfregiato. — Qualim- 
que sia la decisione che uscirà 
da qui, bisogna che sìa presa in 
comune-. Con voi, io sono tut¬ 
to; senza voi, sono ben poco. 

n cardinale, adulato d’avere 
umiliato anche per un :.olo istan- 
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te rindomabile orgoglio di suo 
fratello, riprese il suo posto, di¬ 
cendo: 

— D’altronde, mio caro Enri¬ 
co, vi dirò una piccola cosa che 
modificherà le vostre idee: Va¬ 
lois è ben lungi dall’essere am¬ 
malato cod come Io pretendono 
sua madre e Miron. Egli non ha 
nessimo desiderio di morire. Che 
direste, quindi se invece di im 
anno che vi chiede la Medici vi 
occorresse aspettare cinque e an¬ 
che dieci? Che ne è allora del 
vostro piano? 

— Trascorso l’anno — disse 
vivamente lo Sfregiato che spe¬ 
rava ricondurre la famiglia alle 
sue idee — io ritomo libero, non 
sono più tenuto dal mio giura¬ 
mento— Ed allora, sarà tempo— 
(The ne dite, madie mia? 

La madre guardò e, con voce 
sorda in cui s’indovinava un odio 
inveterato che gli anni non ave- 
v’ano potuto scemare, disse: 

— Enrico, ecco là il ritratto di 
vostro padre. Se quel ritratto po¬ 
tesse parlare vi direbbe: «loglio 
mìo sono stato assassinato 
da uno di quei miserabili 
ugonotti che insultano la 
Chiesa. In nome della Chiesa, in 
nome del mio sangue ch’essi han¬ 
no versato, vendetta, figlio mio, 
vendetta! 

(Continua) 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


CON GRANDI MA NIFESTAZIONI UNITARIE IN TUTTA ITALIA 

Domani verrà celebrata 
rins nrrezione antifasc ista 

Discorsi di Longo, Pajetta, Farri, Calosso, Calamandrei, Antonicelli c del 
gen. Gastaldi - Cerimonie nelle caserme - Vergognoso manifesto dell’A. C. 


Soleoni manifestazioni imitarle 
avranno luogo domani in tutto il 
Paese nel settimo anniversario del 
25 aprile, la gloriosa data nella 
quale il popolo Italiano travolse 
l’oppressione tedesca e fascista In 
un impeto vittorioso, nello spirito 
m nella tradizione delle grandi lot¬ 
te del Risorgimento, riconquistan¬ 
do così all’Italia onore e dignità 
di nazione libera, indipendente c 
pacifica. Le principali manifesta¬ 
zioni, indette daUe associazioni 
partigiane e combattentistiche, 
avranno luogo a Napoli, dove par¬ 
lerà l’on. Luigi Longo, vicesegre¬ 
tario del P.C.I., a Palermo dove 
parlerà l’on. Giancarlo Pajetta, a 
Milano dove parlerà l’on. Umberto 
Calosso, a Genova dove parleran¬ 
no Il sen. Ferruccio Pani e l’ono¬ 
revole Giovanni Serbandini (Bini), 
Torino dove parlerà II prof. Fran¬ 
co Antonicelli, e a Roma, dove 
parleranno l’on. Oreste Lizzadrl e 
l’on. Mario Cevolotto. 

Altre importanti manifestazioni 
■1 svolgeranno ad Aosta (gen. Lui¬ 
gi Masinl), ad Asti (on. Nella Co¬ 
lombo Marcellino), a Biella (ono¬ 
revole Giovanni Tonetti), a Cimeo 
(sen. Vincenzo Moscatelli), a La 
Spezia (on. Arrigo Boldrlni). a Go¬ 
rizia (sen. Vittorio Flecchla). a 
Rovigo (dottor (jarlo Campoimi), a 
IVeviso (on. gen. Mario Roveda), 
ad Udine (dottor Gianquinto), a 
Verona (prof. Meneghettl), a Pa¬ 
via (on. Francesco Scotti), a Bo¬ 
logna (on. Virgilio Nasi), a Fer¬ 
rara (on. Riccardo Lombardi), a 
Modena (aw. Franco Bugliari), a 
Parma (on. Piero Clalamandrei), a 
Massa Carrara (on. Leonetto Ama- 
dei), a Firenze (on. Ferdinando 
Targetti), a Grosseto (medaglia 
d’oro (jarla (lapponi c dottor Rosa¬ 
rio Bentlvegna), a Livorno (sinda¬ 
co Furio Diaz), a Pisa (prof. Vin¬ 
cenzo Nardi), a Macerata (dottor 
Innocente Cozzolino), a Spoleto 
(on. Amerigo Bottai), a Temi 
(on. Giovanni Bottoneill). a Foligno 
(prof. Mario Leporatti), a Viterbo 
(on. Tonunaso Smith), a Pescara 
• Popoli (dottor Enrico Berardi- 
none), a Caserta (on. Irene Chini- 
Coccoli), a Potenza (sen. Piero 
Montagnani e aw. Luigi Amati), 
a Bari (on. Achille Corona), a 
Lecce (aw. Enzo FulU), a Foggia 
(dottor Fausto Nittl), a Catanza¬ 
ro (on. Alcide Malaguglni), a Co- 
aenza (gen. Camillo Gastaldi), a 
Reggio Calabria (on. Amerigo Du- 
gonl), a Caltanlfisetta (on. Salvato¬ 
re La Marca), a Measlna (on. Gina 
Borellinl). e a Siracusa (on. Giu¬ 
liano Pajetta)..- - 

Una cerimonia particolarmente si¬ 
gnificativa avrà luogo domani a Ci¬ 
vitavecchia dove, per Iniziativa del- 
l’ANPPIA (Associazione Nazionale 
Perseguitati Polìtici Italiani Anti¬ 
fascisti), verrà inaugurata sulle 
mura del (fastello, con un discorso 


del sen. Umberto Terracini, una 
lapide a ricordo di quanti in quel 
luogo espiarono con una dura e 
iniqua pena il «reato» di aver 
lothrto contro la tirannide fascista 
per la libertà d’Italia. 

n ministro della Difesa, per la 
ricorrenza del 25 aprile, anniver¬ 
sario della Liberazione, ha dispo¬ 
sto che nelle caserme, sulle navi e 
negli aeroporti sia rievocata la da¬ 
ta con discorsi del comandanti al¬ 
la truppa e che neUe sedi di CTo- 
mandi militari. Dipartimenti ma¬ 
rittimi e Zone aeree territoriali 
siano officiate cerimonie religiose 
per commemorare i caduti deRa 
guerra di liberazione. 

Intanto ima bassa manovra di 
diversione è stata stigmatizzata 
dall’Ufficio Stampa dell’ANPI con 
il seguente comunicato: 

«Mentre le Associazioni partl- 
gianc e combattentistiche italiane, 
unite, firmano e lanciano al Paese 
in occasione del 25 Aprile, un no¬ 


bile appello di concordia e di ri¬ 
vendicazione dell’integrità e della 
indipendenza della Patria, una ee- 
dicente associazione di partigiani 
cristiani, emanazione dell’Azione 
cattolica, ha pubblicato un vergo¬ 
gnoso e subdolo documento nel 
quale si tenta di additare al di¬ 
sprezzo degli italiani gli ideali so- 
ciaU e la fede politica che anima¬ 
rono e tuttora animano tanta par¬ 
te del popolo italiano e della uma¬ 
nità e di seminare la discordia in 
seno alla Nazione rinnovata dalla 
cospirazione e daUa lotta di libe¬ 
razione. 

«Soltanto dei provocatori irre¬ 
sponsabili possono scendere tanto 
in basso da tentare una specula¬ 
zione politica di parte e una di¬ 
visione degli animi nel giorno in 
cui almeno la memoria del Morti, 
di tutti i Morti, del sangue gene¬ 
rosamente versato, del comune sa¬ 
crificio, dovrebbe trionfare su ogni 
altra meschina considerazione. 


ESPLICITE A8S1CDBAZ10N1 DI E DEN A TITO 

Sarà ‘‘strettamente limitata» 

la partecipazione italiana a Trieste 




Ai Cinema 

IMDiRDMi i 

esitima il simsso «Colossale» per un fìlm «Colossale» 
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DAL NOSTRO CORIUPONDWTE 

LONDRA, *3. — Eden ha messo 
bene In chiaro oggi alia Camera 
del Comuni che la partecipazione 
offerta all’Italia nella zona A de! 
Territorio triestino In cambio del¬ 
la rinuncia alla zona B avrà un 
carattere • itrettamente limitato ». 

Il ministro rispondeva ad ima 
Interruzione del laburista Ernest 
Da\'iea, che, come sottosegretario 
agli esteri nel governo Attlee, tan¬ 
to si adoprò per stringere 1 legami 
fra Londra e Belgrado, e che ora, 
dai banchi dell’opposizione di Sua 
Maestrà è assiduo portavoce degli 
interessi di Tito. 

Davles ha chiesto a Eden se nel¬ 
le conversazioni anglo-amerlcano- 
italiane su ’Trleste si tenga conto 
del punto di vista espresso da 
Branco Babic e dagli altri tltisti 
triestini venuti a Londra con lui 
B caldeggiare una sistemazione at¬ 
traverso cui la Jugoslavia potreb¬ 
be partecipare al controllo anche 
della zona A. E* questo U punto 
di vista — ha sostenuto l’ex sotto¬ 
segretario laburista — di «settori 
sempre più vasti della popolazione 
di Trieste ». 


Eden ha risposto che 11 governo 
inglese sta considerando i memo¬ 
riali rimessi al « Foreign Office » 
da Bablc e dai suoi. li ministro 
degli esteri ha aggiunto che il go¬ 
verno inglese è in contatto con il 
governo jugoslavo sia attraverso 
rappresentanti di questo a Londra 
sia a Belgrado, e che Tito viene 
tenuto pienamente al corrente del¬ 
l’andamento dei negoziati anglo- 
amerlcano-italianl. 

La piccola conferenza ha avuto 
questa mattina una nuova seduta, 
durata due ore, con l’Intervento 
delle tre delegazioni al completo. 
E’ da ritenere che si sia ormai ar¬ 
rivati alla formulazione di un co¬ 
municato finale. 

Il dialogo svoltosi al cornimi tra 
Eden e Davles è l’unico viatico die 
ia piccola conferenza potesse avere 
per Tultìmo tratto del suo morti¬ 
ficante cammino e riassume nella 
espressione di condiscendente ri¬ 
guardo per Tito e per l bacicia- 
ni, nella stretta limitazione degli 
obiettivi della conferenza, i criteri 
che hanno guidato gli anglo-ameri¬ 
cani in questa loro sistemazione 
del problema triestino. 

Altre conversazioni tripartite si 


L’INIZIO DEL DIBA TTITO ALLA CAMERA SUL BILA NCIO DEL TESORO 

La relazione Polla conferma che il riarmo 

ha aggrav ato la disoccupazione e sconvolto reconomia 

La sola via per dar lavoro agli italiani sarebbe quella di far emigrare mezzo milione di per- 
sone ranno i - L’onorevole Ettore Viola descrive come fu aggredito dall onorevole Stella 


La seduta di martedì pomeriggio,la 
alla Camera è stata molto breve. 
Come si prevedeva, l’on. VIOLA 
— presente alla seduta — è Inter¬ 
venuto all'inizio sul processo ver¬ 
bale. Non avendo potuto farlo pri¬ 
ma, perchè costretto a letto a cau¬ 
sa delle percosse proditoriamente 
vibrategli dall’on. Stella, l’on. Viola 
ha parlato in merito alla censura 
infiittagU dalla presidenza della Ca- 
mera. Egli ha detto che non inten¬ 
deva polemizzare, ma solo spiegare 
i suoi atti: la sua risposta la dar» 

In un libro di guerra, di prossima 
pubblicazione, « nel quale tutti po¬ 
tranno distinguere tra azioni nobili 
e ignobili, coraggiose e vili ». Le 
parole provocatorie pronunciate in 
mia assenza contro di me dall’on. 
QuareUo, ha detto Viola, sono state 
tali, che forse nella risposta posso 
aver esagerato;'tuttavia, ha aggiun¬ 
to il presidente del (Combattenti 
non ho pronimciato alcuna parola 
insultante. 

Dopo aver ricordato che l’altro 
deputato d. c» Fabriani, lo gratificà 
dell’epiteto di « sporcaccione », l’on. 
Viola ha aggiunto che egli lanciò 


sua borsa non con l'inteiulone 
di daimeggiare il suo aggreBore; 
tanto è vero che l’on. Fabriani 
evitò con tutta facilità la borsa. 
Infine Viola ha dimostrato che l’on. 
Stella lo aggredì alle spalle a tra¬ 
dimento. Nell’applicarmi la censu¬ 
ra, ha terminato Viola, la Camera 
non ha forse tenuto conto di tutti 
questi fatti; come non ha tenuto 
conto che giace ancora inevasa tma 
mia interpellanza sull’episodio di 
^escara, dove fui latto segno a sas 
sate e anche ad un colpo d'arzna 
da fuoco. 

A questo pimto si sarebbe do 
vuto iniziare il dibattito sul bilau- 
clo del Tesoro con la relazione di 
Fella. Ma l’on. DUGONI fa pre- 
sente che la relazione stampata A 
stata appena distribuita, e quindi 
la Camera non è in grado di Ini¬ 
ziare s ubito la discussione. Anche 
l’on. BETTIOL (d. c.) si associa 
alla proposta di un breve rinvio. 
A questo punto il compagno TO¬ 
GLIATTI propone che il dibattito 
finanziario sia rinviato addirittura 
alla prossima settimana, per dar 
modo al Parlamento di affrontare 


DOPO LA DOCUMENTATA DENUNCIA DI SPEZZANO 


L'on. Fanfaoi ammette al Senato 
gli sc andali dell'olio e della c rusca 

Il Ministro del Lavoro scarica le responsabilità su Segni - Acuta 
critica del compagno Colla alla politica legislativa del governo 


Ieri mattina il Senato ha ripre¬ 
so la discussione delle tre inter¬ 
pellanze presentate dal compagno 
Spezzano e dagli indipendenti Sin- 
foriani e Benedetti sugR scandali 
deUa crusca, dell’olio ecc. denun¬ 
ciati dalla stampa con Vindicazìo- 
ne dei principali responsabili in 
due enti, (la Confederazione dei 
Coltivatori Diretti e la Federcon- 
sorzi), entrambi presieduti dal de¬ 
putato d. c. Bonomi. C!ome si ri¬ 
corderà il richiamo a questi scan¬ 
dali, ha dato recentemente luogo. 
alla Camera, alla aggressione con¬ 
sumata dal deputalo d. c. Stella a 
danno dell’on. Viola. 

Ó>n precisione e con forte do¬ 
cumentazione, tratta da atti uffi¬ 
ciali, l’indipendente SINFXJRIANl 
ha denunciato che la Federconsor- 
Si, organo ammassatore deU’olio 
per conto deUo Stato, sì aggiudi¬ 
cò una partita d’olio di oltre 100.000 
quintali con vergognosi espedienti 
die danneggiavano gravemente lo 
Sfato dando, invece, utiU di cen¬ 
tinaia di milioni alla Federconsor- 
stessa. Questi espedienti costi¬ 
tuiscono il reato di turbativa di 
pubblica astia, regolarmente punito 
dalle leggi penali, ma non ancora 
perseguito da chi di dovere. 

n ministro PANTANI ha poi ri- 
4>osto anche al compagno Spezza¬ 
no e all’irxlipendente Benedetti, 1 
quali avevano svolto le loro in¬ 
terpellanze in altra seduta. Egli 
non ^ potuto fare a meno di am- 
naettere che tutti i fatti denunzia¬ 
ti rispondono a verità e die il Mi¬ 
nistero delTAgricoltara, venuto a 
conoscenza dei fatti stéssi, non li 
aveva denunziati alTautorità 
dizìaria sol perchè una conuniano- 
ne appositamente nominata dal 
ministro aveva ritenuto che essi 
non costituivano reato e quindi 
non erano penalmente punibili. La 
commissione ritenne che si tratta¬ 
va semplicemente di «fatti inop¬ 
portuni». 

Nella sua replica dawero strin¬ 
gente, il compagno SPEZZANO ha 
potuto dimostrare die il ministro 
non poteva sottoporre ad una com 
missione la opportunità o meno di 
denunziare i fatti all’Antorìtà Giu¬ 
diziaria e die la nomina della 
commissione, composta, secondo 
ogni evidenza, di elementi compia¬ 
centi, era stata una scappatoia per 
sottrarre all’obbligo della denunzia 
Q governo il quale ha voluto oc¬ 
cultare reati cod gravi. Egli ha 
messo pure in evidenza die In al¬ 
tre drcostanze, per fatti identici a 
qiiclH denunziaci ma molto più 


modc'tà per 
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n compagno Spezzano 

aveva denunziato i re^xinsabili 
die furono poi condannati dalla 
Stessi all'Autorità Giudiziaria». 

Dalla risposta del ministro si è 
appreso che ben 8(X) mila qJi di 
crusca vennero assegnati al di fuo¬ 
ri del modo conse n tito dalla legge, 
ha detto il nostro compagno, il 
quale ha cosi documentato che si 
era realizzato da parte degli as¬ 
segnatari, ed in modo più precìso 
da parte della Confederazione Col¬ 
tivatori Diretti, un utile di un mi¬ 
liardo e 600 mìUoni. 

Anche gli lodi pende ati SINFO- 
RIANI e BENEDETTI si sono di¬ 
chiarati Insoddisfatti delle didiia- 
'azioni di PANF.^^ il quale ha 
voluto prendere ancora la parola 
per ag^ungere die «gli tìuselva 
estremamente increscioso dover 
ammettere die i fatti denunziati 
erano veri e che a ministro Segni 
li conosceva, quando sottopose alla 
commissione ropportunità di de¬ 
nunziare i responsabili dei fatti 
stessi all’Autorità Giudiziaria. 

Nella stessa sedata sono state 
svolte alcune interrogazioni, tra 
cui particolanuente interesaante 
quella déUa aodallsta KBILIN, 
èhm da proposito ddrorribile sdo- 
gura di VeRetrI, ha denunciato la 

^Tjrfie cnza d Ile prowdcnze go¬ 


vernative pel reperimento degli 
ordigni di guerra. 

I compagni MUSOLINO e PRIO- 
LO hanno, infine, strappato al go¬ 
verno l’inqtegno che l'Istituto d’ar¬ 
te «Bbttia Preti» di Reggio 
labria sarà statizzato e fornito di 
mezzi occorrenti. I due senatori 
di sinistra, prendendo atto dd' 
rinq}egno ministeriale, si sono au¬ 
gurati che non si tratti di una del¬ 
le sòlite promesse elettorali dx. 

Nelle sedute pomeridiane di mar- 
tedi e mercoledì -il Senato ha di 
scusso il bilancio deRa Giustizia.. 
Da tutti i settori sono state sol¬ 
levate ciitidie spesso vivaci drea 
la politica governativa nel campo 
deRa giusttria. 

ia questo aenso hanno parlato 
martedì i repubbl ican i MACSBXI 
e OONTL i djc. CERULLg. IREL- 
U, ANTONIO ROMANO. LON- 
(Xmi a LAVZA. 

Ma tra intervento concreto e con- 
■ qgcK n t a al è avuto solo col di¬ 
scorso che S compagno COLIA ha 
pronunciato tenendo per due ore 
viva Fattenzlafie ddl’aswtnUea. 

ERli ha esordito ricord an do le 
nnmerOM profne ma non mantenu¬ 
ta dal governo a pr o p osit o dd due 
istituti (il ConstgUo SiqwriOTe del. 
la Magt s t ra t uf a e la legge sullo 
ordinamento gindizfarfo) cha la 
Costitodone na posto a fondamen¬ 
to del fonzionamento democratico 
deRa giustizia. 

n nostro compagno ha poi vi¬ 
vacemente denunciato l’attuale in¬ 
dirizzo reazionario deRa politica 
legidativa dèi governo aottopo- 
nendo ad acuta critica 1 vari pro¬ 
getti di legge ministeriali liber¬ 
ticidi. 

Nella sedata pomeridia na di ieri 
hanno parlat o 11 aen. BERLIN- 
GUfSt (PSD, 1 soci aldemocratici 
TONELLO, FILIPPINI, GONZA- 
LES e n djC. CARRA RA. Infine II 
compagno ctiiuEiTi ha svolto un 
ordine del giorno. 

In fine di sedata 11 ministro EOLI 
rispondendo a una interrogazione, 
ha Schiarato di aver letto con do¬ 
loroso stupore la lettera dell’avvo¬ 
cato De Marslco, ex ministro fa¬ 
scista della Giustizia, al presidente 
della Corte di Assise di AppcRo 
di Roma, dira A proces» Lo Ver¬ 
so. Questa lettera e^ ha aggiun¬ 
to è fuori delle norme di ogni cor- 
rettexza e la sua pubblicazione sul 
« Giornale dTlaRa » cocUtoIice of- 
fMa alla Magistratura. H Mtnhtro 
ha eonduso dicendo che segnalerà 
11 fatto al Convello superiore Fb- 
rcr.se per 1.provvedimenti del ca^o. 


con la dovuta serietà e documenta¬ 
zione ima dlacusolone coti impor-' 
tante, specie nel momento in cui 
R Paese si appresta ai comizi elet¬ 
torali. Nel frattempo, dice Togliat¬ 
ti. la Camera potrebbe approfittare 
di questi due o tre ^omi di tempo, 
per discutere la legge contro U 
neofascismo. Dopo breve discussio¬ 
ne, viene deciso di rinviare al gior¬ 
no successivo la relazione PeRa, 
e di stabUlre In seguito quando ti 
inizierà U dibattito sulla relazione 
stesa e l’ulteriore corso del lavori. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
a Montecitorio, l’on. Fella ha svol¬ 
to, in un lunghissimo discorso, la 
esposizione finanziaria sul Bilancio 
di previsione 1952-53. L’esposizione 
del ministro del Bilancio e del Te¬ 
soro può essere definito un tenta¬ 
tivo di presentare in un quadro di 
«ordinaria amministrazione » una 
politica economica profondamente 
influenzata. In realtà, dall’indirizzo 
rlarmista. Fella ha fatto ricorso 
alle sue consuete espressioni otti¬ 
mistiche, secondo cui il 1951 sareb¬ 
be stato «un altro anno di felice 
espansione deH’economia italiana » 
Tutti i dati che II ministrò ha 
successivamente fornito hanno pe¬ 
rò smentito questa interpretazione 
« normale » e < tranquillizzante > 
della congiuntura, rivelando — no¬ 
nostante le mascherature — la gra¬ 
vità della situazione in cui il Paese 
si dibatte. L’ingiusta distribuzione 
del reddito e resistenza di «parec¬ 
chie zone depresse » sono state sot¬ 
tolineate nella relazione. I] com¬ 
mercio con l'estero (che Fella giu¬ 
dica, con notevole disinvoltura, 
« soddisfacente >) presenta un di¬ 
savanzo di 306 miliardi prescinden¬ 
do dalle note distorsioni. I prezzi 
all’ingrosso hanno registrato un au¬ 
mento del 13,8 per cento nel corso 
del 1951. 1 prezzi al minuto dei 
generi alimentari un aumento del 
7,3 per cento. Le ammissioni più 
gravi hanno riguardato la disoccu¬ 
pazione: Fella ha tentato, more 
solito, di inficiare i dati ufficiali 
asserendo che II numero degli 
iscritti agli Uffici di collocamento 
è superiore alla disoccupazione 
reale, mentre è vero semmai il 
contrario; ma poi ha dovuto con¬ 
venire che la media mensile della 
(fisoccupationa nel 1951 (1JÌ38.9(M 
unità) è stata superiore a quella 
del 1990 (I.M0.109 unità). I] che 
smonta definitivamente tutte le 
asserzioni demagogiche sui «bene¬ 
fici effetti > del riarmo. 

Neirultima parte della sua rela¬ 
zione, PeRa ha tracciato le pro¬ 
spettive future. Il disavanzo finan¬ 
ziario previsto per l’esercizio 1952- 
1963 ammonta a 437 miliardL L'in¬ 
cremento delle spese « per 1* sicu¬ 
rezza interna c internazionale » 
(riarmo) rispetto al bilancio pre¬ 
cedente è d: T7 miliardi; mentre Io 
incremento delle spese «per spese 
di carattere sociale» è di soli 31 
miliardi e per ristruzlone pubblica 
di soli 20 miliardi. Cosi, secondo 
Fella, le spese complessive di riar¬ 
mo ascenderanno nel prossimo eser¬ 


cizio a oltre 607 miliardi. 

Questa colossala cifra di spesa 
(alla quale vanno ancora aggiunti 1 
miliardi da spendere < in dipenden¬ 
za di accordi economici internazio¬ 
nali » non meglio precisati) mette 
nella sua giusta luce la riafferma- 
zione fatta da Fella della sua fa¬ 
mosa < linea della lesina ». « La di¬ 
rettiva da seguire nel futuro ». egli 
ha detto, « è quella di un rigido 
contenimento della spesa >: della 
spesa produttiva, evidentemente, 
della spesa destinata alla ripresa 
economica e al benessere del cit¬ 
tadini. 

Infine l'on. PeRa. dopo aver riaf¬ 
fermato la sua « rinnovata seve¬ 
rità» nella spesa statale e dopo 
aver ribadito i suoi criteri di re¬ 
strizione creditizia, ha concluso 
affermando che il problema di dar 
^lavoro agli italiani si può risolvere 
solo con una... emigrazione stra¬ 
ordinaria di 400-500.000 unità al¬ 
l’anno! 

Esaurita la relazione Fella la fu¬ 
merà. su proposta del compagno 
LAGÓNI, ha deciso di rinviare a 
lunedi l’inizio della discussione sul 
bilancio del Tesoro e ha comincia¬ 
to il dibattito sulla legge che isti 


sono intanto iniziate a Londra: 
quelle anglo-franco-amerlcane pei 
la redazione della risposta alla se¬ 
conda nota sovietica sulla Germa¬ 
nia. Lasciati passare quindici gior¬ 
ni dall’arrivo della nota, le poten¬ 
ze occidentali si sono finalmente 
decise a mettersi alla ricerca del 
cavilli con cui eludere anche que¬ 
sta volta le proposte deR’URSS. 

Incaricati di tale compito il vico 
sottosegretario britannico agli este¬ 
ri, Roberts, il ministro dell’amba- 
sciata francese, Crouy-Chanel e U 
ministro dell’ambasciata america¬ 
na, Holmes, hanno tenuto questo 
pomeriggio una prima riunione al 
« Foreign Office ». 

Quale sia il principio a cui la 
risposta degli occidentali si Ispi¬ 
rerà è già scontato nei commenti 
ufficiosi. < E’ da escludere che un 
incontro a quattro possa aver luo. 
go prima della firma del trattato 
c della relativa convenzione costi¬ 
tutiva della comunità europea di 
difesa » — scrive U < Manchester 
Guardian ». 

E’ U principio americano per cui 
ciò che importa non è una Germa¬ 
nia unificata e pacifica, ma una 
Germania occidentale armata per 
un nuovo « Drang nach oesten » al¬ 
la testa dell’« esercito europeo ». 

Acheson non al fa più scrupolo 
di dirlo apertamente, e Eden gli 
fa eco, seppure a malincuore, 
quando afferma, come Ieri sera al 
pranzo della Newspaper Society, 
che l’occidente non lascerà che le 
proposte sovleUche < Io distolgano 
dall’opera costruttiva di unifica¬ 
zione dell’Europa ». 

Eden però ha a che fare più di¬ 
rettamente di Acheson con l’opi¬ 
nione pubblica dell’occidente eu¬ 
ropeo, dove — ammette 11 « Man¬ 
chester Guardian» — esistono con¬ 
siderevoli settori che non vedono 
quale grande pericolo vi ala nel 
cercare almeno di accertare che 
cosa 1 sovietici opeelflcamente pro¬ 
pongano per un assetto della Ger¬ 
mania ». 

Eden, quindi, ti è curato Ui ag¬ 
giungere iBri sera che la risposta 
delie potenze atlantiche « non tiiiu- 
derà la porta ai negoziali ». 

Tra questa preoccupazione bri¬ 
tannica — e francese — di non 
« chiudere la porta », pur tirando 
le cose In lungo con le solite In¬ 
terminabili richieste di cbiariment) 
a Mosca, e la intransigenza ameri¬ 
cana per la quale tanto varrebbe 
chiudere la porta subito — le con¬ 
sultazioni oggi Iniziate a Londra 
dovranno ricercare una formula di 
intesa» 

FRANCO CAIaAMANBRXX 








UNA DRAMMATICA SCENA DEL CIBANTESCO «TECHNICOLOR» 


GLI AVVOLTOI 
NON VOLANO 


Un consigliere di Eden 
partito per Mosca 

LONDRA, 23. — Tàlli Masco, vi¬ 
ce sottosegretario del Foreign Of¬ 
fice ed uno del consiglieri di Eden 
in questioni riguardanti l’URSS 
l’Buropa orientale, è partito per 
Mosce. virila è ufficialmente de¬ 
finita «di normale amministrazio¬ 
ne». ma viene messa ufficiosamen¬ 


te in relazione con la nota sovleti- 
tuisce l'Ente Nazionale Idrocarburi, ca per la Germania. 


PER UN VIOLENTO NUBIFRAGIO 

L'acqua sale a Milano 
ai piani alti delle case 

Impressionanti allagamenti alla periferia 

MILANO, 23. — La giornata loghi frangenti, anche oggi, causa 


IIVIAIMA 

tra il crescente entusiasmo del pubblico 

Due SOLDI DI SPDROnzn 

prosegua le sue trionfali repliche al dnema 
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fredda e piovosa di ieri, che è pro¬ 
seguita anche oggi abbassando no¬ 
tevolmente la temperatura, a mez¬ 
zo pomeriggio sì è trasformata in 
un piovasco di eccezionale violen¬ 
za, che dalle 17 aRe 1,30, si è ab¬ 
battuto suRa città facendo riper- 
«lotere le sue conseguenze suRe 
zone urbane che sorgono nella 
parte bassa della città. 

Mentre infatti interi quartieri 
cittadini hanno resistito all’assalto 
dell'acqua, numerosi altri sono 
stati temporaneamente allagati per 
l’inatteso dUuvio. L’acqua, che non 
ba arrecato neseun danno aRe per¬ 
sone. ha Invaso scantinati, pianter¬ 
reni, magazzini e, rigurgitando at¬ 
traverso le tubazioni, si è rove¬ 
sciata tu molti appartamenti posti 
ai piani tuperiorl. 

I quartieri della città sottoposti 
maggìonnente aRa violenta irru- 
tione deU'acqua sono stati queRi 
compresi neRe zone di Forta Ti¬ 
cinese, Porta Venezia, Città degU 
studi, e Porta Volta. Viale Ugu- 
ria, che fa itarte deRa sona di 
porta Ticinese, come in altri ana- 


PAUROSO C RESCBmO DI OMIG IDI DIANCHI 

Due operai morti 
in fondo al mare 


GENOVA, ». — Lo spaventoso 
crescendo de^ infortuni sul lavo¬ 
ro, conseguenza diretta del super- 
sfrottemento e della mancata ap- 
plicazMB* deUe nonne suRa ticu- 
rezza, hanno creato vivisìma agl- 
tatione tra l lavoratori di tutte le 
categorie. 

Ai cantieri dello SCI di Corni- 
gliano, divenuti ormai tristemati- 
te per il continuo sooee- 

derti de^ infortuni, spesso asor- 
tsH lunedi un lavoratore di venti 
anni ha travato la morte in un 
lmooc, uno di quei cassoni dove 
in fondo al mare, circa un mese 
or sono, i lavoratori ri erano as- 
seia^iaU per esigere un mutamen¬ 
to deRa direzione dei lavori e il 
rieonoaelmento dei propri diritti.; 

Oggi, tm altra operaio è rime¬ 
sto fulminato • la notizia ha ac¬ 
cresciuto la già vasta mobflitszlo-l 
□e, che sfoceià domani in uno scio-| 


pero di tre ore di quindicimila 
edOi della provincia. ARe ore 10, 
quando si muoverà U funerale del- 

'w ▼asasMaS Ga • 

lavoratori genovesi al fermeranno 
per cinque minuti in segno di lut¬ 
to e di protesta. 

IBaKialo g manior iwliM 
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FERRARA, 33. — H maggior in¬ 
diziato del delitto dti giorno di JE^- 
sqna, a ventottenne Ezio Soli, det¬ 
to «Radioeiho»». da Saasnolo, è 
stato rilaaciato datia poUtia, fl suo 
alibi esaeitio risultato vero. «Ra¬ 
dicchio è stato rRasciato ieri, e un 
agente d P. S. lo ha condotto fino 
al treno col qtmla ha zagghmto 
Sassuolo. 

Le ndagini mmo laeeenlnelaedac- 

capc 


il disfunzionamento dei tombini e 
delle fognature di scarico, è stata 
cosi rapidamente invasa daUe on¬ 
date da essere in breve tempo 
sommersa dall’acqua e gli auto¬ 
mezzi che vi trasitavano hanno 
avuto i motori bloccati. 

Un incidente senza danni aRe 
persone si è avuto in Via Turati 
in corrispondenza alle escavazio- 
Qi eseguite per gettare le fonda¬ 
menta di un edificio in costruzio¬ 
ne, una tubazione di scarico é 
scoppiata e U franamento che ne 
è conseguito a! margini della stra¬ 
da, Impedendo la fuoriuscita del- 
l’acuua, ha provocato l’aRagamen- 
to dt un buon tratto di strada. 11 
transito è vietato, non essendo 
escluso il pericolo di un eventua¬ 
le franamento del suolo stradale. 

Un altro incidente si registra al 
Palazzo dei GiornaR in piazza Ca¬ 
vour Per fl rigurgito di tubazlonà 
di scarico, una irruzione di acqua; 
ha invaso la sala delle rotativa a 
il deposito della carta. 


t . f 



i 


FINALMENTE 

VERSIONE INTEGRALE ITALIANA 


c^tiL te 

L0NDIlA.nUII6l. BRUXEUES.BCRM 
MAMIB.COPfNACHEN. BERLINO. 
VIENNA. AMSTERDAM . MARSIGLIA. 
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Fosca tragedia 
in nn comune la(!ano 

POTENZA, 23. — A palazzo San' 
Gervasio U ISenne, Giuseppe Di 
Gioia, ba ucciso, con un colpo dii 
pistola aR’orecriiio, U ISenne Raf¬ 
faele Abruzzese. Nell’abitaziona di 
questi, approfittando deR’ossenza 
della madre, R giovane omicida 
aveva trascorsa la notte. Compiuto 
U delitto egR ti è costituito ai ca¬ 
rabinieri, raccontando di aver ru¬ 
bato la pistola neR’abitazione di 
un conoscente e di esserti succes- 
tivarnente procurato due proiettili, 
uno destinato all’uccisione del ouo 
smìcv e i'altro per suicidarsi; ma, 
spaventato dallatrace agonia del¬ 
la sua vittima, egli ti era dato in 
un primo momento alla foga. 

hmminente 




a. » APaiLB AL PIKAN 
— La COTnpa^LiA dt prosa 
dd teatro Flraadego ks V. degl- 
AoquBparta M eemribuira alle ceie- 
braziCaU della fesu della Liberazione 
dedicando le rappresentazioni de. 
dramma sulla Resistenza francete di 
Salacrou «LiC noiU dell'ira» al par¬ 
tigiani, matilatl. Invalidi, combat¬ 
tenti e reduci, «aSitarl. praf.cando 
per «m lo sconto dei N% sul bi¬ 
glietto d'ingresso nel giorni ti. Si e 
TL n M e tl due rappreaentarionl 
aSa 17 e alle IL- 
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Successo senza precedatrti 
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Nella correnta Rtaa 
il film non sarà 
fato in altri ci 
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e£jt pMiMna, djelJUt 


Blovein 24 aprile ISSZ 

Il fallimento 

di Don Sturzo 


IL PRIMO MAGGIO 

1,500.000 copie dell’Unità 

Va sviluppandosi Femulazione tra le orga¬ 
nizzazioni di partito e FAssociazione «Amici» 
per la giornata di grande diffusione delFUnità 
in occasione della Festa del Lavoro, . 

Altri Comitati Provinciali, dopo quelli di 
Firenze e Livorno, hanno fatto conoscere il 
loro impegno: 


Pisa 

Arezzo 

Tarante 

Aquila 


diffonderà 


25.000 copie 
10:000 » 
7.000 » 

2.500 » 


I GRUPPI MIGLIORI 

Le « Amiche » di Poggibonsi diffonderanno 
1.000 copie. 

Andria (Bari) diffonderà 2.500 copie 
Cerignola (Foggia) » 1.000 » 

Lardano (Pistoia) » 700 » 





RICORDI DELLA GUERRA DI LIBERAZIONE 


Una giov 




guidava i partigiani di PavuUo 

Il 2 Giugno verrà consegnata la medaglia alla memoria di Irma Marchiani (Anty) 


18.000 PERSO NE ABITANO IN UM IDE GROTTE doniìC 

La vita delle donne 
nei Sassi di Mat era ~ 

Ogni mamma vede mòrire uno o più figli in tenera età 

MATERA, aprile. stosta a chiunque. — Vogliamo i zione non sono le note dominanti 

— E’ igienica la vostra casa? airitti umani e una casa igienica co- nelle risposte. Mezz’ora prima, la 

— £* grotta. tne la Costituzione parla e vogliamo nostra visita al < Sasso > ci aveva 

— Coma passano la giornata i vo* vivere in pace. Stiamo peggio che dato la sensazione fisica delle tra* 

stri figli? jf/i schiavi e le bestie. — Noi c^*e> | sformazioni rivoluzionarie avvenute 

— Tristi e qualche volta anche diamo lavoro per mangiare. — Sia- nella coscienza di queste donne. Nel- 

digiuni. tno nel putriaume sociale e perse- l’aria umida e fredda che in piena 

— Quante giornate lavorative si guitati dai ricchi e dalla polizia. — primavera stagna ancora nelle grot- 

fanno nella vostra famiglia? Vogliamo fuggire da questo « sasso ». te le donne ci parlano della loro yi- 

>— Quando si lavora si mangia. Queste domande e queste risposte *** fanno vedere i mobili puliti, 

— I vostri figli hanno qualche stanno scritte sui questionari dell’io- rovinati_ dalla muffa, la tendi- 

forma di assistenza? chiesta che l’Associazione delle don- ®, f*°tami che divide u vano do- 

—• Al camposanto. « tldl® Lucania sta svolgendo in . , - 

— Quali owervazioni generali a- qu^te settimane. Era un’inchiesta stalla per il mulo, la radio con MONIQUE LAROOHE. - La ven- Gabinetto Fu profi- 

vM/. Ha fare mila condizione dei vo- sull’infanzia e si è trasformata in quale si ascoltano radio Mosca tltreenne campionessa mondiale di ^ ipotesi del rmvio «ne-dìe 

"ruili/ un'inchUsa mll. mi„r!,. I moduTì ' * 0*l> '“l ? * .» buttert ni JnTSplu'.'otlotae d’et 

,cciaJ. - Voglio eh. lo mio tomi- «‘f"' "> «“■ S." dei “ S pSajldutw. irMces. Leo M„nt«itor.o e di Palazzo Madam. 

dia vada a scuola e non pisi nel- ‘ Lucania, i pie- “ ° . Valentin. L'esperimento che verrà nboUirono di ire malamente con- 

costretti nelle tane trogloditiche La civiltà è entrau a forza in compiuto dal duo audaci paracadu- tenute. Si comincio a respirare una 
c/ie s /J/i es^ materano. i ligU dei q«*ti cimeli dcU'edUizia precristU- non poche difficoltà cerVaria di C.L.N. e di fronte po- 

UtruUi # cosi possono aare sa rt- j; Stigliano « di tanti al- n®. «ella piò numerosa collezione soprattutto per il pericolo che l due Polare, che agghiacciò la prosopo- 

iiiiiiMiiiitiiiiiHiiiiiiiiiiitififiiiiiiiii tri centri della Basilicata. Le rispo- tf» abitazioni dell’epoca preistorica paracadute al Intralcino a vicenda Poa di chi si credeva già in «Ila. 

m mwr «n dov. vi™„„ „Bg, 78 mii; p„io«. f». a. .p.rt„r.. 

{AZIONE calUstafia di chi da anni ba perda. • due tarai della popolaiume di an MIMI’ OUI^I. — ^ rivale a M „c.nU viciatìluilM 

to ogni consuetudine con la penna capoluogo di provincia italiano. La Bellrat^l. è punta to I^a da B o politiche, ritrovarsi assieme». 

sono diventate rivendicazioni, obiet- ^ entrata in queste g'-tte con J^,J|""*XnS^ata pJr ® qui ^artìcolo solleva il problo- 

am • • j' I .. u • j* le lotte e 1 organizzazione, con le for- essersi allontanata oan m pc politico fondamentale; ora che 

• ^ me di sfruttLnento della società ca- noTtS^ToeSe XTenen! l’ìui^^«va di Sturzo è faÙita - si 

ce uno dei foglietti che ci mostrano pimlistica. L’economia capitalistida nuocere ella Bellen-K^^^^ _ ^ 

ora le compagne di Matera, a cam- ha trasformato questi rifugi naturali ^ successo non fosse succe*- 

biar^ la società. in fonti di ricchezza per i padroni: a «n *’ * 

Il grido disperato della mamma 1® grotte si Pagano, non sono ahi- elefante nella grande cala da bai- ^ sfSresent^à^^- 

■ -m che considera U cimitero l’unico po- ***“>«» naturali. E i fitti sono au- ,o del Waldorf Asteria di New York- bito do^eTlteioni del 25^magSo 


(Continuazio ne dal la 1. pagina) 

del FRI. del PSDI e del PU, i 
quali ultiinl, già abbandonati dalla 
base dei loro partiti, hanno avver¬ 
tito a quali conseguenze sta por¬ 
tando la loro acquieaoienza alla po¬ 
litica antipopolare della D. C. 

La forza dello schieramento po¬ 
polare, le adesioni che esso riscuo¬ 
te, l’orientamento di tutta l’opinio¬ 
ne pubblica democratica, sono in¬ 
fine gli elementi — si sottolinea 
negli ambienti politici — che han¬ 
no condotto la manovra anticomu¬ 
nista e fascista al completo falli¬ 
mento. E questa realtà, la crisi che 
regna nel campo avversario, i pro¬ 
positi di sovvertimento delle situa- 
JOSE P H I N E zioni repubblicane e democratiche 

BAKER _ laa dominano il campo clericale, 

•celebre‘cantante «>"0 ®m®rsi da queste ultime Vi- 
e danzatrice ne- tanta evidenza che non 

gra. ò stata elet^ potranno non influenzare Pplente- 
t& presidente «u®"^® »! voto di tutti i cittadini 
della nuova cAs- direzione dell’unità popolare e 
eoclazlone mon- dell’isolamento delle forze sower- 
dlale contro la Mitrici dell’estrema destra clericale 
discriminazione » ® fascista. 

con cede a Città LJn commento autorevole e un 
del Meselco. la quadro efficace di questa situazio- 
assoclazlone et ne, sono contenuti in imo scritto 
propone di di- che si attribuisce al compagno Nen- 
lendere 1 diritti hi e che appare oggi suirAuantiJ 
della gente di Dopo aver ricordato la pressioni 
colore. La Baker che l’Azióne Cattolica e il Vati- 
ha dichiarato che cano esercitano da gran tempo per 
essa « porterà al una svolta a destra, l’articolo cosi 
milioni <11 uoml- descrive le conseguenze immediate 
ni di colore di del « siluro « lanciato dal Vaticano: 
tutto 11 mondo «Sf incrociarono propositi di re¬ 
questo messag- sistenza, con sconsolate rassegna¬ 
lo di speranza zioni alla capitolazione. Sorse, da 
cne essi attendo- parte dei ministri repubblicani Pac- 
no da tanto Ciardi e La Malfa, la precisa mi- 
tempo ». naccia delle dimissioni, e quindi 

MONIQUE LAROOHE. — La ven- fGabinetto Fu profi- 
breenne campionessa mondiale di Jp*® ^ ipotesi del rmvio «ne-dìe 
nel con paracadute, al butterà VII delle amministrative e della con- 
nvacin t.n aereo che volerà a vocazione anticipata a ottobre del- 


donna 


sto dove i suoi figli potranno avere mentati di quasi settanta volte ri- . -y., MARLENf 

un po’ di assistenza non è una de- spetto airanteguerra: prima del *40 triCH v 

clamazione retorica. Nelle grotte una grotta costava azj lire all’anno, 6 .!^ conalderata 

quasi ogni mamma vede morire uno, ^ affittuario ne deve pagare F ■ ■7^'^ « più bella 

due, tre dei suoi figli nei primi me- rio 

si di vita. La morte di un bimbo Chiediamo che cosa ha fatto U 

in fasce è quasi natuarle qui « le comune per aiutare i cavernicoli ma- V recentomen 

donne ne parlano con rassegnazione. La compagna Cicchetti ci f - sua presem 

Quelli che sopravviveranno tra una mostra ^ un muro recentemente co- «. < un grande 


Ho oa«*ttto poco piu di un me- giacca piuttosto lunga « olla vi- délTll novtmbra a furono eattur- nissima Maffatta Baiala, che non “j. ^ ^ vidJno «nit quarta parete di una caverna e tra 

se fa al processo di Pia BeUenta- ta otieua un cinturone motsiocio rote ambedue. Anty fu poi oaao»- Vaveva obbondonato mai; poco ***herc si visitano quasi ogm mm) Gualche^ummo sari la caca h; nn'al 
ni; e quando stava per finire si con una grossa pistola. Stava sinata e la Bemardoni rimase in più che un fanciullo, ma i na- passeranno la giomat^ come dice q / « 

parlava già dell’altro processo sul pattando aU’aUra estremità del- carcere fino al ’45. zisUlo fucilarono lo stesso. E do- yn® delle risposte, «scdnti per terra “*^*®®‘^*** di Matera. Lamnimutra- 


ìzisti lo fucilarono '< 


U 25 maggio votate 
contro coloro che co¬ 
stringono tante di voi 
a vivere nelle grotte. 


Volate per una 
casa sana, per¬ 
chè Il comune 
vada al popolo 


rA TERNI CIALCNTE 
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punto di essere riapeHo, quello Io sùmza con alcuni portiquini Le lettere, solo due, che Anty po essersi fatta appuntare un j m questa brutta^ roccia umida *. 

della Fort. Qualcuno mi domandò che l’ascoltavano eon profonda •crisse ai suoi, l’una al fratello fastoletto bianco sul cuore, per-j Ma la duperaztoot « la ratsegn 

se ci sarei andata — anzi, se mi attensrione. Non so perchè, guar- qualche mese dopo aver inioioto dii il plotone di esecuzione non . 

sarebbe piaciuto andarci. Bieor- dandola, mi «entii certa che se la sua attività partigiana, e Val- sbagliasse e non la facesse soffrire «a !• MB 

do che risposi con veemenza di <fera qualcuno al mondo che fot- tra alla sorella Pallj pochi mo- inutilmente cadde sotto lo raffi- lljMfMMMgM m|| 

no ed ebbi immediatamente come se in grado di risolvere i ferri- menti prima di esser fucilata, ca. La moUvaxione alta Meda- ||||nn|| III |f||n|Q 

un senso di soffocazione. Difatti, bili problemi che «i andavano verranno incluse nella terzo edi- plia d'oro dice che era stata no- ||| '|l|||lin 

durante quelle giornate nell’aula allora addensando su tutta ta vi- zione delle c Lettere dei condan- minata prima Commissario e poi 

del Tribunale di Cerno, ascoltali- ta partigiana della zona, questa nati a morte della Resistenza Vice-comandante per il valore ' 

do tante brutture, avevo avuto era lei,. Ad un certo momento Italiana», che uscirà prossima- mostrato nei covibattimenti; e •] nr 

quasi di continuo la sensazione »i allontanò dal gruppo— ed al- mente. Non so se l’illusirazione tale era — vice-comandante — ^ rnuf^gso vosmm 

che mi mancasse Taria. Che cosa lora potei sentire la sua voce, della vita e deirozionc dello par- quando con una formazione ri- 1 z. 

potevo sperare, assistendo al prò- Sorridendo porse toro (ai parti- tipiana Anty sarà corredata dalle dotta senza munizioni tentò di VOIttTO COlOFO Cile CO' 
cesso della Fort, se non il rin- Riaiil) del dettaro e disse: "£* lettera della sua amica alla fa- attraversare le linee nemiche 

novarsi di queUa profonda de- tanto tempo che voi non avete miglia. Mi auguro di sL Perchè Fu catturata e processata a Pa- Stringono tonte di Voi 
pressione? Lo spettacolo delle avuto nttlla". Poi usci dalla da questa ricostruzione postuma trullo da ufficiali nazisti del Co- 

conseguenze di una disordinata e stanza ed allora gli altri due era- degli avvenimenti così come si mando di Bologna, e fucilata nei „ tiittowg» m-ntta 

colpevole passione femminile è no seduti accanto a me— Comin- svolsero, prende forma e colore pressi del carcere qualche ora ** i^russu, 

molto deprìmente; ciarono a parlare di IeL~ Mi so- uno dei più belli e disperati epi- dopo la sentenze, il 26 novem- 

A ciò si accompagnava, per di ^ rifluiste impresse alcune frasi sodi della Resistenza: l’inumana bre 1944. Un frate accompagnò i 

più, il fastidio di dover ascoltare ® le riferisco tal quali: "Quella fatica dei partigiani, il perìcolo i condannati al supplizio e disse pt 

le dance dei yiomolisti borghe- à una creatu^ è una santa, immenso che li circondava, gli poi che fino all’ultimo dia non 
si, quelli piccoli, perchè 4 grandi Val pm un ditq di quelto donna inevitabili scoraggiamenti, la for- venne meno alla sua fierezza ■ 

se ne stavano silenziosi ed ossor- C"® tutti noi messi insieme" za che sapevano ritrovare, le alla sua serenità. Vff||tS|Vfl| IIAP UH9 

ti come gli dèi deU’OUmpo. Quan- — « continuomno a parlare su decisioni eroiche, l’immolazione. ••• WUBaUé pisi 11119 

do una persona di buon senso questo tono. Pm tardi dovevo « Vorrei prestarle i 111161 occhi Chiudiamo la pagina, Chissò 

osservava che la maggiore accu- onere le prove materiali di co- in cui è rimasta incancellabile se la stampa borghese che fu jmilfl nOfa 

sa che si poteva fare alla con- *** queste parole non vi fosse l’immagine della nostra cara — tanto riservata a proposito della Msllwna MMlMIIMl pisi 

tessa ero l'aver insistito ad ama- nuUo di esagerato e QU®^ ppi- scrive Antonietta Bemardoni al contessa e cercò perfino di far- JL MI __ - — 

re, o perlomeno a voler conti- nume fosse condivisa da tutti fratello di Apty — affinchè lei le fare bella figura, ricorderà un f~llH II I2l|lll|l|lfl 

nuore a possedè un uomo della Cosi scrive Antonietta Remar- potesse vederla come fu negli nome come quello di Anty. Pro- nsains ss none ■■ano sani 

bassezza morale del Socchi, essi doni al fratello di Anty, Pietro ultimi istanti, indescrivibilmente babilmente non lo farà. Perchè «ni ■uannsalaa 

esclamavano con Varia scema de- Marchiani, due oimi dopo la bella e coraggiosa». se lo faceste, tante cose codreb- W3IIX Mi BIIIIhIII 

gli uomini che vogliono a tutti morte. Ella avevo ritrovato An- Cosi andò,alla morte, tenendo bero nella polv ere e nel ri dicol o, • sr 

i costi sembrare < vissuti » * ma gy durante l'azione sfortunata per mano la sua fedele, giova- PAllvTA TERNI CIALCNTE ■ 

se le donne non amano, che i 
cattivi soggetti »/: ma se per pia¬ 
cere a vaialtre , donne bisogna 
fingersi cinici, nuiscalzprù, de¬ 
pravai— e quando a costoro la¬ 
sciammo intendere, con parole 
più o meno cortesi, che cosi par¬ 
lavano i rammolliti intomo al 
1912,essici guardarono con odio 
Ma è seristo neU'oUemo libro 
dei giorni dte si seguono e per 
fortuna non si somigliano, che 
endiè le minori esperienze tro¬ 
vano il loro compenso — un com¬ 
penso inaspettato, imprevisto 
Per risollevare l’animo dàU’aver 
ascoltato la brutta storia di una 
isterica assassina, che cosa di 
più adatto détta contemplazione 
di urna forte, di un'audace anima 

femminUe? Autmm wsm em tm* 1 ^ \ \ asno gu americani, e in 

Strano Ubro, questo dei gior- c Mfiù an s»' di Fsirìm! NOI: — O <^ebre Lupa, ma- _ ! pidogiio comandano i servite 

ni delta rito/ In un tempo tie- adottiva di Romolo e Remo l * "V—A degli americani; e a me tiues 

pido e motte, mentre spuntano la ama ymu £ Una perchè sei cosi malinconica? V ^ n<m mi va giù. Sapete che vi dk 

i germogli, gli alberi rosseggiano g Fin raftata, titoa. m \ 

di fiori e s’inazzurrano le-. - _ ^ LUPA. Non mi va di schèr- / V \r"Ai Y>-a^ WW Jq sono romana e non ce li vogì 

ac^ prtnw^i, ho rollatola “r®, ragam. Ho la coda piut^ / ,y ^.nericani in Campidoglio, 

pagina ed ho trovato il eompen- ■■ mw* «m mtcqims, tosto m ribasso. I - p. 

. so olla lurpifudinedi ieru da- _ . -KTriT- - -a \ * * *^*l**» ^ Che cosa dovevamo dirle? 1 

vmrti « me sta aperta una betta — I®*» tort® • S-* NOI. — Che cosa significa A- - " * ra-lone ^ le abbii 

e lignjfltoHva pagina détta Re- u dm ami kaaàèi, avere la coda in ribasso? 

sistànzL con uonoine che non - . ♦ ■ . - , , ^ promesso che i romani f, 

SnoSèoTiia è caro d’aver tm- lAJPA: — ET un modo di dire f s*»'" ranno di tutto per metter* 

parato a di poter onorare, n no- **••• do emsamm. ^1 ^ significa che le gabbia? Campidi^io dei veri romani 

me di una donna e di un’eroina: . . cose ci vanno per traverso. LUPA: — Gli stranieri non non dei romani die parlano an» 

aim- TS danno fastidio, quando ven- ricano. E ^ ragazzi, aUa lo: 

, Pavnllo tt**26 a Fma^m i -f V ’ Ah», g®*»® a guardarmi col binocolo. !“■“*?** wchwanno di e»e 

norend>r*2R4A n 2 ^Smo p. ? * rasarne» re male? Vuoi che protestiamo ««s* in arima fila; Roma ai rama 

verrà consegnata alla sua me¬ 
moria la medaglia doro. 

La pgitigians Anty; chiamata 
in /omi g i ia Paggetto, era una 
giOMme donna esUe e romantica 
■ che la guerra di liberazione ave¬ 
va tra sf ormato in energica com¬ 
battente. Cosi le descrive remica 
A nto ai eCto Bemardoni, onch’es- 
sa par tigi an a e combattente. 
ipentfff rincontrò per la prima 
volta in sm casolare dd modene¬ 
se^ U 2 noOembre 1944, nei gior¬ 
ni che p rs cadeftTTTi te mistiona 
sfortamta in evi Antg trovò te 
morta. Jfsl penero cnsoter* si 
fnsnoM in quti momento il co- 


1 questa brutta roccia umida ». xionc democristiana non si è posta ^ 
Ma la disperaztoot c la rassegna* oeanebe 0 problei)^ dì eliminare la 

Tcr^opa- del « Sasso » ma adatta gli 
— ■ • ou buchi disponibili a case per 1 

llsasaiasa ili cinadini. La nuova «casa» sa- 

llfinilD m KhIIIQ ^ regmrau nel catasto, avrà un 

IIIIIIIIB III IlDIIIil numero civico, come tutte le altre m 




MARLENE DIE- e forse anche prima. La destra cle- 
TRICH viene ricale non rinuncerà a congiungersi 
considerata la con la destra monarchico-fascista.E 
« più bella non- contro la logica di codesto connu- 
na del mondo ». fiio, le resistenze degli uomini del 
Un certo scalpo- centro non costituiscono una bar¬ 
re ha suscitato riera sufficiente. E’ chiaro che il 
recentemente la governo e la maggioranza attualo 
sua presenza ad non possono offrire nessuna garan- 
un grande ballo gjg stabilità democratica. E’ in¬ 
di beneficenza al dispensabile associare alla difesa 
quale la «diva» della democrazia le più autentiche 
è apparsa nello forze democratiche repubblicane e 
splendore di una popolari, senza o contro le quali 
bellezza cne 11 nessuna politica democratica può 
tempo e essere saldamente impostata, e per- 

ancora riuscito seguita». 

.. «A rendere piena efficacia a co- 


«DANOA» « U 


desta esigenza può provvedere, a 


IL CALENDARIO 
PARLANTE 


Per accontentare alcuni letto¬ 
ri romani del quartiere di San 
tiorenzo siamo andati a intèr- 
vistare la Lupa di Roma. Per 
chi non lo sapesse, diremo che 
la Lupa abita in una gabbia 
sotto il Campidoglio, ed è piut¬ 
tosto malinconica. 

NOI: — O celebre Lupa, ma¬ 
dre adottiva di Romolo e Remo 
perchè sei cosi malinconica? 

LUPA: — Non mi va di schèr- 
zare, ragazzi. Ho la coda piut¬ 
tosto in ribasso. 

NOI: — Che cosa significa 
avere la coda in ribasso? 


E.A l.UPA 
Bl KOnA 



padroni forestieri non li ho mai 
potuti sopportare. 

NOI: — Padroni forestieri? Ma 
che cosa stai dicendo? Non co¬ 
mandano mica più i tedeschi, a 
Roma: è un pezzo che li abbiamo 
calcati.. 

LUPA: — Però in Italia coman¬ 
dano gli americani, e in Cam¬ 
pidoglio comandano ì servitori 
degli americani: e a me tiuesto 
non mi va giù. Sapete che vi dico: 

lo sono romana e non ce li voglio 
gli americani in Campidoglio. 

die cosa dovevamo dirle? Le 
abbiamo dato ragione, e le abbia¬ 
mo promesso che i romani fa- 


luoi cmadmi. La nuova «casa» sa- Prowederà, il corpo eletto- 

rà registrata nel catasto, avrà un rale dando la vittoria alle forze 

numero civico, come tutte le altre popolari 0 comunque portandole 

grotte, e gli abitanti dovranno paga- operale tessili , 

re anche il fitto al Comune. bulgare prima tùtune notizie giunte 

Ma sarà ancora in mano ai di- ùel » settembre “nf®™®* 

J. 11 - • - 1.1 1044 . o ift lotta giudizio di Nenni e l’impossi- 

fensori ddla civiltà « cristiana * 1 ! condotta P®^ chiunque dì chiudere gii 

c^une di Matera, dopo il zj mag- contro lo sfrut- occhi su quanto è avvenuto. Secon¬ 
do? Le compagne ci annunciano con lamento e la do tali notizie. Gedda avrebbe an- 

fierezza che p-a pochi giorni nel echlavitù. « Danca * è 11 nome del- nunciato che è sua intenzione at- 
« Sasso» sarà inaugurata una nuova reroina del film: una giovane ope- tuare ciò che già egli ha dichiarato 
sezione comunista, una sezione fem- raia che lotta duramente in difesa sabato a De Gaspieri; con prcsen- 
minile. Le donne del « Sasso » han- del diritti della sua categoria e che. tare candidati dell’A. C. nella li¬ 
no imparato a organizzarsi e a lot- infine, con 11 potere popolare che le sta d. c., e togliere alla D. C. il 
ure E per chi sa come vivono le ^ possibilità di studiare diventa suo appoggio. Vi è di più: Gedda 
don^e qui, questo fatto tocca i li- * direttrice di una farebbe per presentare una Vista 

miri Tnrnmn. - gTondo azienda. di Azione cattolica apparentata con 

nuu ddl eroismo. Intorno a noi una CENTINAIO DI DONNE, ge-j le destre. 

giov^e comfugna, la sorella più «tanti e nutrici dell’Aeilo per la Ma- Infine una notizia ufficiosa di 

grande di unmci iratellini, sm di- ternità e rinfanzla della borgata di un® agenzia notoriamente democri- 
sctttendo con le compagne cMla Fe- pietralata (Boma), hanno proclama- «tiana ha tenuto a precisare, per- 
derazione sul lavoro da fare per in- to Io sciopero della fame per prete- a tutti chiaro qual’è l’òrien- 

segnare a votare alle oltre donne stare contro 11 cattivo confeziona- lamento clericale, che solo sulle 

delle grotte, alle analfabete. Ha una del vitto destre ricade, ancora ima volta, la 

famiglia di undici persone da curare DOROTHY MARKaON di Burmank, re^xjnsabilità per fi. fallimento dei¬ 
ma dal voto del 25 maggio può di- California, moglie di un conforen- i>accor<fo che i clericali hanno così 

pendere m buona parte l'avvenire dei ®fi\e ® ^® 

« 11 »; fMrolli'ni h: iiLtii oli ahiran *cosè Iamoce? » ha Chiesto u dentnnente intendono presto o tar- 
suoi iratdlim c di tutti gli abitan- ®iTOrzlo perchè auo marito «non era realizzare. 

ti del « Sasso ». mai etato In grado di aaperto dimo- jj quadro della giornata si com- 

ANIELLO COPPOLA Btxare cos*è effettlvaiMnt* 1 amore», con una notizia anch'essa si- 

guificativa. Il papa ha infatti ri¬ 
cevuto in Udienza Speciale, nella 
sala del tronetto. Guglielmo Gian¬ 
nini, ex fondatore del sommerso 
qualunquismo italiano, e adiran¬ 
te alleato della D.C. e dei monar¬ 
chici «minori» nella lotta contro 
le forze democratiche e popolari. 
La notizia è tanto più interessante 
in quanto è nota Vintenzione della 
D.C. dì imporre ai dirìgenti dei 
partiti minori Talleanza con i mo¬ 
narchici-qualunquisti, alleanza che 
questi ultimi intendono respingere 
pur accettando tuttora, con singo¬ 
lare disinvoltura, l’apparentamento 
con la D. C. A quanto pare Gian¬ 
nini verrebbe incluso nella lista 
clericale. 


PER I VOSTRI BAMBINI 
N. 6 


L’indovinello del fachiro 





Prossimo sciopero 
dei ferrotranvieri 

Zjs Segreteria delia Federazione 
Nazionale Attto/errotranvieri aderente 
alla CGIL ha reso noto guanto se¬ 
gue: 

Negli scorsi giorni, in assenza del 
sindacatto di categoria aderente alla 
CGIL, è stato stipulato un accordo 
tra l'.^enda Tranvtoria Municipale 
di Torino e U sindacato minoritario 


Txrpa- _ ET im modo rii riir* ® curiosare tra le sbarre della}— uq» ^ tutto per metter* in Mamma e figlio, andando a spasao.IcaU * incollati su una cartolina po- .-a r-teu fnnt-nPTLti. iimu 

^ ** tua -abbia? “ si «no tanto atancaU che sono ca- stato? Tra i «lutorL saranno «tratti 


di noi lupi, e significa che le gabbia? 
cose ci vanno per traverso. LUPA: — Gli stranieri non non dei romani che parlano ame- 

■hint. OH , 1 ., ,.... j, „ danno fastidio, quando ven- ricano. E di* i ragazzi, alla loro! 

I V V • t gono a guardarmi col binocolo, manie*», wchwanno di e^re 

re male? Vuoi che protestiamo «1 danno noia quando vogliono in prima tOsz Roma ai romani 
in Comune? Ti danno fastìdio comandare in casa nostra. Fin n®*^ ” * f"**rì gli stranieri. 
i turisti stranieri che vengono dai tempi di Romolo e Remo, i TINA E FRANCO 


Caropiot^o «ì veri romani * j^un pg^zL Sarwte capad di rlmet- • sorte 1 affiti premL 


c di «pcdtroeU. medi- 









a sorte 1 soliti premL tatlvo delle libertà sindacali. 

IL FACHINO i tranvieri torinesi hanno reagito 
respingendo raccordo ed Iniziando 
l'agitazlona 

a n g a a aa E E? I trovare: sentivo ja mamma che grt- Preio atto della gravità di un stml- 
illal AnVll*l dava dalla fin«tia « Antonio! Anto- le comportamento, la Segreteria del- 

olo! ». Chissà dovYrt andato a fini- la Fede razione, d'accordo con la Se- 
. . re: dam«ni suMto tue notrtìe, altri- greterta della CGIL, ha proclamato lo 

del sjes.*? £,^rviiUi“ “•«p"» «>'• »<«»«• <“ 

tx>o a CagSari la Via San Luci- svilupparsi gradualmente fino a 
••MaaarVa a IMIl fero; tm Santo con It iKane del dìa- aliando non si otterrà rannullamen- 
«a lav a wasasaiaeatt volo. gtMròa im po'! to deiraocordo stipulato con metodi 

aortehetta NavleNa, Mossomeli ant^slndacall tra la AT.M. di Torino 

^ CISL. sabato. 26. verranno sospa- 

concorso (puzzo-pozzo-pezzo-pazzo- «naoda anche «tm bacìooe m tm 

idzzo) U sorteggerò cim peodoilt» occhio»: ed eccomi memo accecato! **• P®^ durata da stabilirsi lo- 
maglco. Prima devo tire tra volle Beco, H peodOKno magtoo si sta calmente. 1 servizi tranviari di 
1 saluti a Betta (Hlade^ v4a B. Co- svegliando dal letargo, oacHla sul nova. Bologna, e Firenze, mentre n^ 
sta U3. di Pachino, Otraousa,' «he ftjo, sceglie tra II mucchio di lei- la successiva settimana le sospen- 
rol ha scruto tre voMe in una aet- *«« ® di cartottne ed aUinea 1 via- sanmno effettuate In altre clt- 

Umana: la prima per niandannl tana «tori: j, . t„;.n}n«T». in nno «cioae- 

soluzione abagMataT la aeoonda per itoa som « Oatanla; “ J ^ 

maatonnl tm pezzo di sohalone carro Olasapp*. DI Rota Greca ro ^rionale di 24 ore. 


e del 

“NSVELLIiyO» 


«I fmaeo gU obiti te«BP P* fi « 
timtls a di sudore, i suol ooeM 
al gasarono per la prima volte 
sm Anty. «Indossava un paio «H 
saaswssd wasantL calzoni aemrt. 


oTagfia il gaall» griBa Ort-M’rw. 
am k voce «traerdìaBrìa 


M Mmica è oa M rogala! 

E i tifa», eoa forare. 


giusta, la terza per «nandancal to 
soluaione In ter a . 

Ti risponderà a casa, per to hto 
domaode, come faeclo con ttKtl: se 
t)ev4 aopeture quaphe giorno non 
perdere la pazienza, perchè siete io 
tantL Auteato di Bitoata, romano 
de Roma, ha me.viO r>.>i a lettera an. 


che L mimL're ’Clcfoao 

obiamato, ma lui non ai è 


L’ho I augurL 
latto! 


Lnetoae Asslìalll, EmpoV; 
Glaaaa Galla, Napoli; 

Slmeoetta Pecchia, Peiaro; 
Gievaataa Magae^ Pachino: 

Calta caaelaai, Roma; 

fahla DI laasara, Clvluvecchia; 

NaOto parieNa, Ostia Udo; 

Agli alisi, per questa volta ' 


GIAHIPKXIOLO 


Da Torino al apprende. Inoltre, che 
! tiamvleri sciopereranno dalie ore 
zero alle ore 24 di oggi 


;0 XNGRAO - Direttore 


•soToin Scnier* - V 'piirettore resp. 

iStabì'.lmerito r*po.;ralico O ESI SA. 

I Roma - Via rv Novembre. 149 - Boma 
















